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LE 
o 

SUA PROPRIA MUSICA 

DEL 

PENSIERO 

IN 

OGNI MONDO 

PER 

RAPHAEL. DYNUS 

Stenografo . . . per tutto Amore ...và significando! . . . 

RACCOLTA 

IN SETTE PARTI QUAI SONO 
LE 

SETTE SUE NOTE COMPONENTI 

imperocché 

mentre 
tutte e sette 
s' isvolgono intra loro iso-sincrone-rispondenti 

a formare 
V 

OPERA INTERA» 
cadauna parte separatamente presa 
fornisce 
la 

PROPRIA 

eh' è 

del tutto autoctona 
ossia 

da se io se sussistente per virtù del proprio originario principio. 
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ài _ y 

INDICE-COMPENDIO 

della 
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ELENCO 

Dello Sotto Opere autoctone o di sue Setto noto componenti 

l'Opera intera. 

1. * NOTA 

L' autoteorica 
od il 

Pensiero-Mentalità 
a volo musicale di se stesso. 

2. * NOTA 

I Prolegomeni 
od i Critorii protomorfoteleo-logiei 
poi quali si rivela attuandosi 
1' automusica del Pensiero. 

:C NOTA 

L' Autologos musicale della Terra. 

4. * NOTA 

1/ Autologos musicale del Cielo. 

5. * nota 

1/ Infra lo «jos musicale dalla Terra al Cielo. 

(). a NOTA 

1/ Autologos musicale dei Cicli 
o 

11 Do venire. 

7. a NOTA 

L' Autologos divinatore 
ossia 

con la musica del Pensiero 
la 

Filosofia doli' Avvenir*- 
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Da servire 
qual 

Primo — Medio — Ultimo 
Dello Scibile, dell'Operabile e dell* Escogitabile 

Tellurico 
eziandio 
di 

Guida Metodica 
per apprendere 
L' 

Autologologos iso-sincrono-universale 
S'Egli tal sia musicalmente 
dall'infinitesimo per l' indefinitesimo all'infinito 
pur nel rimanente 
di tutti i Cieli ! . . . 
e perciò da ritraotipografarsi via via . . . 
coi progressi dell'umana mentalità 
su rispondenti tavole . . . 
divinatrici adunque 
della 

Filosofia dell' Avvenire. 
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A 

E 
quale 

l'Antoni ha infrattanto assentito di mettere a luce sotto forma d'un 
Indico - Compendio Onerale (che difetti risulterà dei Sette Indici 
parziali delle Sette pronotate Opere autoctone componenti V Opera 
intera ) 

1. ° per cosi avere dai dotti il vantaggio d'un loro ambito giudicio 
ed il pili possibilmente libero e severo in merito al concetto fonda- 
mentale dell'Opera, in pria cioè di pubblicare questa istessa in volumi: 
— Sempre mai nella lusinghiera speranza di comunque incontrare da 
Essi una non meno indulgente lor venia; in vista per appunto del suo 
buon volere dirimpetto a quel massimo de' problemi (ch'ei pure non 
s'è peritato di affrontare) — d'un Primo - Medio ~ Ultimo Filo- 
sofico eh' è stato si può dir da secoli ed è più che mai ora — il De- 
sideratimi davvero culminante dell'umana ragione. 

2. ° e nella convinzione (conforme ne porge la prova) che ciò clfè 
Religione costituisce — l'uno degli elementi iso-sincrono-musicalmente 
coessenziali della Mentalità politico-sociale, ed in relazione alla stessa 
Mentalità Universale della Natura; urgendo vieppiù sempre pel bene 
di tutti che adunque per parte di ognuno diasi oj>era acciò e final- 
mente si avveri la bramata concordia della Religione coi rispettivi 
Stati, eh' è quanto dire con le legittime esigenze della progredita e 
progrediente civiltà, e 

3. ° per ed in ogni caso FAR PRESENTE secondo sue forze abben- 
chè di niun valore ed anche con V affacciato peculiar mezzo meto- 
dico di costruzione dell' albero enciclopedico e ccn l'analogo pro- 
posto progetto d'una SOVRA-SCUOLA di riepilogo neW Università 
ed in quali altri equivalenti Istituti, QUANTO OMAI RENDASI NON 
CHE SOLO UTILE MA INDISPENSABILE sottfogni rapporto per 
l'armonia degli animi se la si voglia cementata su quella delle idee 
e qual certo sarebbe per conseguitarne il più sollecitamente — d' in- 
sin d'ora preparare (la mercè d'una mutua consociazione internazio- 
nale ad hoc di amici Operaj del Pensiero) PREPARARE dicevasi, e 
PREFINENDOLI FISSARE gli elementi presuntivamente utili e da 
qualsiasi lato venissero porti per comporne quando che sia la Oran Sin- 
tesi o Forinola Unificatrice dello Scibile coli' Operabile e coli' Eseogi- 
tabile-Universo; la quale o vogliasi o nò ma fatalmente e senza 
mai posa — pur 1' umana nostra specie — avrà da raggiungere onde 
risuonare — e perchè non anche lei? — la toccatale nota musicale 
« d'un Pensiero » nel concerto che via via si eleva con le altre esi- 
stenze da di sopra d'ogni mondo; volta che cadauna e tutte iso-sincrono- 
rispondent emente siano — un medesimo riflesso reale ossia la espres- 
sione ad extra da ex nihilo epperciò indefinita . . . dell'Infinito Pen- 
siero-Mentalità 
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PRIMA NOTA 

L' 

AUTO TEORICA 

01) II. 

PENSIERO-MENTALITÀ 



a vela ci 
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? 

Avanti 

ALLA MAESTÀ DEL RE 
tra suoi Ministri 
IN QUIRINALE 

ALLA SOVRANITÀ DELLA NAZIONE 
tra suoi Deputati 
IN MONTE CITORIO 

ALLA SANTITÀ DELLA CHIESA 
tra suoi Dignitari 
IN VATICANO 

qualora 
o mio povero Libficciuolo 
fossi mai per avere 
la fortuna 
di pervenire 
deh agli Augusti 
da cui 
T indirizzo 
in pari tempo 
che 

alla gioventù studiosa 
da cui 
1' opera 
dell'avvenire 
ed 

alla quale 
sei in ispecie rivolto 
modestamente si 
ma con tede coraggiosa di convinzione 
con viva speranza del success* > 
e con alletto riconoscente del bene 
risuona 
( CAPO 1 ) 

r 

Uni-multipla 
Realità 

d'ogni Idealità e d'ogni Mentalità 
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( CAPO II ) 
immenso permanente indefinito 
Atto 

da 
Natura 
eh' è stato pur chiamato 

substratum 

ed 

avvegnaché e sempre 
si estrinseca 
V 

Autodivenire 
delle Mentalità in ogni mondo 
( CAPO III ) 
conjj(}in'..si essere mentala sostarne vero 

cjiac;r;um mie dettisi in Lio essenza ideale di fanne pel bello infra se e c:I Piasien, 
cimpenetrantisi esistenza naie atti buon» 

da onde 
e 

anco in terra 
( CAPO IV ) 
le 

nove armonie 
tre a tre 
in 
una 
dei 
Tre 

Imperativi Sociali 
Drit to-Morale-Rel igione 
con i 
Tre 

Poteri poi ili co-costi tu zi orioli 
in ogni ci vii comunanza 
dei 
Popoli 
E 

ad un tempo 
rammentando 
come 
( CAPO V ) 
iti lor corso storico 
il' 

umanitarismo 
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Il Dritto e la Religione 

già 
da secoli 
fermarono loro stanza 
in 
Roma 

sul Campidoglio-Quirinale, il primo; e sul C? ianicolo-Vaticano,.la seconda; 

prosegui a mostrare 
che 

finalmente e in tanto 

il benigno cielo 
ha voluto concederne 
la Italica Nazione si raunasse 
nelle persone de' suoi rappresentanti 

a 

Monte-Citorio in Roma 
in quanto 
e 

sendo 

tra le Nazioni V Italia 
la più 

ari ist ico-cstet icoidca le 
o 

eh* è lo stesso 
moralmente civilizzatrice 
I>er propria sortita indole 
da 

— Natura — 
ben quindi doveva 

r 

Imperativo 
della 
Morale 
e 

mediante 
il prescelto organo legifero 
d* 

Italia in Roma 
per appunto intermediarsi 
triniino-moderalorc 
del Dritto (eh' ò lo Stato) e della Religione (eh' è la Chiesa) 

in Roma 
e 

da Roma 
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con 

moto iso-sincrono-rispondente 
di 

Progresso 
pel mondo delle Nazioni 
affine cioè 
così risuonasse conforme risuonerà 
in sua predestinata Sede centrale 
di tempo e di spazio 
sulla terra 
L' 

Autologos musicale 
delle 
Nove armonie 
tre a tre 
in 
una 
dell' 

Universale» Pensiero edificato re. 
Il perchè 
divinata 

r 

Autoforraola 

di 

Pi orna dell' Avvenire 

o ben tu 
patria mia augustissima 
già ab antico 
magnificata 
Madre delle Nazioni 
e or divenuta 

Caput 

Urbis II al ine et Or bis 

Sie 

inoltre e da ojuinc' innanzi 
Salutata 
per 

e come sei e vieppiù il sarai 
( CAPO VI ) 
Quel 

temmirio Santo 
ch'è 

1' immediato riflesso per 1' Universo 
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ilei 

dantesco lume biblico 
dall' 

Incompreso, Incomprensibile. 
Innominabile 

che 

ab eterno in eterno e ad eterno 

gloriato pe' cieli 
•la nove cori in tre gerarchie 
delle. 

angeliche mentalità 
si è 
II 

«la niuno sconosciuto 
ria se con se e a se 
Principio — Mezzo — Fino 
della 

ctisologo-pneumatizzazione 
di tutti i mondi e in cadaun mondo 
di tutti gli esistenti e cose 
che furono sono e saranno. 

Tutto che stante 
se 

lo studio delle mentalità 
sotto il punto di vista 
del Pensiero a priori 
che 
creandole 
dà loro l'essere di Sostanze 
a test imonio di sua potenza del Vero elfè Sostanza dell'Essere. - l'Ente. 
Ciò eh' è e. Principio trinunitologico d'identità: 
con l'essere di sostanze la essenza di lor Forme, 
a fulgore di sua sapienza del Bello ch'è Forma dall' Essere, « l'Essente. 
Ciò ch'è, non può non essere. Principio trinunitologico di contradizione: 
. e con la essenza di forme 1' esistere di loro Atti, 
a documento di sua bontà del Bene eh' è Atto per l'Essere, 
e ad una per 1' Essente, - 1' Esistente. Ciò ch'è, ha sua ragione d'essere. 

Principio trinunitologico di causalità: 
(1' Ente crea gli Esistenti) 
e 

desse mentalità 
avvegnaché 
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e 

per 

immediato e fletto 
della 

< 7 i sol ago- pi xeumaUzzazionc 
di 

ciò tutto 
eh' è stato, è e sarà, 
si coincirctnn conjughino 
mediante l'intelletto (ciré intuizione sostantivizzata de) presente) 
infra se e con 1' Kst et isocrono topico che è il Vero ad extra per la 

sua potenza dell'Essere; 
si coincircum-inscdino 
mediante l' imaginativa (eh' è ideazione aggettivizzata del passato) 
infra se e eoi Fuit ctisocronotopico eh' è il Bello 
ad extra in la sua sapienza dell' Essente; 
e si coincirctnn-pcn ch'ino 
mediante il volere (eh' è prepossessione verbivizzata del futuro) 
infra se e con 1' Erit ctisocronotopico eh' è il Bene 
ad extra di sua bontà dell'Esistente: 
(Gli Esistenti ritornano all'Ente) 

ed 
Il Fuit 
s' 

impresenzi 
nell' Est 
in quel rapporto 
che 
l' Est 
s' 

infutura 
Coli' Erit 
— del t<*mpo e dello spazio — 
pel 
moto 
che mai non cessa 
continuo-discreto e discreto-continuo 
normalizzato 
da 

— numero pondere et mensura — 
ben adunque le mentalità 
desse stesse 
addivenendo 
ne definiscono 
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i: 

Autolor-divenire 
o 

com'è stato appellato 
T 

Universo 
per 
(CAPO VII) 

quanto all'essere della propria sostanza; Un' autosettunigamma 

di settunigamme di settunigamme di settunigamme .... 
quanto alla essenza della propria forma: Un' autotrinuno-accordo 

di trinuni-accordi di trinuni-aceordi di trinuni-accordi . . . 
e quanto all'esistere del proprio atto; Un' autotrinovinuno-periodo 
di trinovinuni-periodi di trinovinuni-periodi di trinovinuni-periodi . . . 
musicali del Pensiero-Mentalità (Uni- Verso) . . . 
dall' infinitesimo per 1' indefinitesimo all' infinito. 

Ebbene 
se 

un cosiffatto nuovo orizzonte 

<r 

idee 

cui si accentra 
su cui si delinea 
e da cui s' irradia 
II 

Primo — Medio — Ultimo 
Dello Scibile, dell'Operabile e dell'Escogitabile 
ne sosterrà a percorrere la faticosa via 

alla 

Palingenesi . . . 
.... come più difatti 
( CAPO Vili ) 
armonizzeranno 

gl'intelletti col Vero e per via del vero con l'Imperativo del Dritto 

a fondamentare 1' autotrinuno - accordo, 
perfetto maggiore musicale . . . 

le imaginative col Bello e per via del bello con l'Imperativo della 

Morale a formare 1' autotrinuno-accordo, 
perfetto minore musicale . . . 

e i voleri coi Bene e per via del bene con l'Imperativo della Religione 

a svolgere l' autotrinuno-accordo, perfetto 
diminuito musicalo . . . della Civiltà . . . 
progredita-progredionto-progreilenda: 
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rispondentemente perciò 
consocierannosi vieppiù sempre 
nella settunigamma della stessa civiltà 

Le 

le fondamentali sue note 
e depistati con l'Umana Specie via via socializzanda . . . 
delle nazioni col proprio Stato 
delle Provincie con la Nazione 
dei circondarii con la Provincia 
dei comuni col Circondario 
«Ielle famiglie col Comune 
degl'individui con la Famiglia 

e ond' anche s' attueranno 
gì' iso-sincroni suoi fattori trinovinuni-logiei 

*) 
Diritto 

o 

Politica Sociale 

Potere giudiziario. Potere Legislativo. Potere esecutivo. 

La forma politica più L'essere politico inte- L'atto politico più che 

che esteriore interiore riore - esteriore ed e- interiore, esteriore di 

d'ogni stato -dalla for- steriore-interiore d' o- ogni stato - dall'atto 

ma estetico-sociale del gni stato - dall' essere gerarchico-sociale del 

Diritto. filosofico-sociale del Di- Diritto. 

ritto. 

> 

Morale 

0 

Civiltà Sociale 

Potere (sociale urna- Potere (sociale urna- Potere (sociale uma- 
nitario) della Estetica, nitario) della Scienza, nitario) delle Arti. La- 
Lavoro ideale - imagi- Lavorìo mentale intel- voro reale-operativo — 
nativo — in ispecie la lettivo o la Filosofia, in ispecie PAgricoltu- 
Letteratura. Dalla for- Dall'essere interiore-e- ra. Dall'atto esteriore 
ma interiore della Ci- steriore ed esteriore-in- della Civiltà, 
viltà. teriore della Civiltà. 
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c) 

Religione 



Potere ( umanitario 
ctisocronotopico) del 
Culto — per la festa 
invitatrice del Bene 
qual Principio - Mez- 
zo - Fine - Universale . 
Dalla forma più che 
esteriore interiore (av- 
vegnaché metessica del 
Bello) dell'umana spe- 
cie via via socializzan- 
da . . . . o suo Verbo 
plasmante .... 



Palingenesi Sociale 

Potere ( umanitario 
ctisocronotopico ) del- 
la Chiesa — per l'ani- 
mazione ascensiva ver- 
so il Bene — Qual 
Principio - Mezzo - Fine 
Universale. Dall'essere 
interiore - esteriore ed 
esteriore-interiore (av- 
vegnaché temmirico 
del Vero ) dell' umana 
specie via via socia- 
lizzanda . . . . o suo In- 
telletto docente .... 



Potere (umanitario 
ctisocronotopico ) de- 
gl'Istituti — per l' e- 
sercizio felicitativodel 
Bene qual Principio - 
Mezzo - Fine Universa- 
le. Dall'atto più che 
interiore, esteriore (av- 
vegnaché mimetico del 
Buono) dell'umana spe- 
cie via via socializ- 
zanda . . . . o suo spi- 
rito vivificante .... 



e vieppiù affretterassi 

r 

incessante lavorio 
del 

Ricomporsi 
da in seno dell'umanità 
1' 

Uomo 

coelum novum, terra nova, V uomo anodizzato 

lorquando 
— cadauno saranno tutti — 
imperocché 
(CAPO IX) 

a) 

l'uomo miriopsi - angelizzato si che ne dovrà essere 
l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma mimeti - uranica planetaria; 
V individuo miriopsi - arcangelizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma metessi- cosmica solare; 
l' individuo miriopsi -dominizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma temmiri - olimpica stellare; 
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V 

V individuo miriopsi - prineipizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma mimeti - uranica costellare; 
l' individuo miriopsi - virtudizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma metessi - cosmica costellare; 
r individuo miriopsi - podestatizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma temmiri -olimpica costellare; 

V individuo miriopsi -entronivizzato 

l'accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma mimeti - uranica universale; 
l' individuo miriopsi - cherubinizzato 

1' accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma metessi - cosmica universale; 
l' individuo miriopsi -seraflnizzato 

l' accordata nota musicale di pensiero 

nella settunigamma temmiri - olimpica universale.... 



di cotai futuri suoni 
sendone or segno lieto 
E i nove periodi tre a tre in uno geocosmologici, e cioè si della Terra 

che del Cielo. 
Id. filocosmologici; e ciò d'ogni lingua 

(veicolo temmirico del pensiero) 
Id. cromatocosmici; e cioè della luce 

(veicolo metessico delle forme 
tipo - ideali) 

Id. diatono - cosmici; e cioè del suono 

(veicolo mimetico d'ogni moto 
d'amore) 
et iso - crono - topo J 
Id. teo - logo - pneuma > logico - universali .... 
proto - morfo - teleo] 
che è quanto dire 
connessi 
con 
La 

Settunigamma musicale di pensiero 

Dei tempi biblico - genesiaci; 
Id, Dei gradi di sviluppo della vita, dai regni al- 
l' individuo e viceversa: 
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[d. Dei gradi di ascenso della propria intellettuazione d'o- 

gni anima .... 
e sempre mai 

— dall'infinitesimo per l* indefinitesimo all'infinito — 
funzionandovi trinovinuni- logicamente 
per entro 
alla 
civiltà 
d'ogni mondo 
e 

qual diapason infinito 
II 

TKO-LOGO-PNEUMA 
immanente 
eh' è 
II 

som 'aspasfcxovramoto-sovratcm /><* 
CAUSA 

I.NTEI.LIGENDI-ESSENDI-FlENDI 

Sovra 
Forma-Sostanza-Atto 
dell' 

ESSENTE-ESSERE-ESISTENTE 

MEZZO-PRINCIPIO-FINE 



mercè cui cioè 
la 

et isologo-pncum atizzaz ion e 
— d'ogni imaginativa, d'ogni intelletto, d'ogni volere — 
(giucche tutto è mentalità; e mentalità musicali) 

isvolgerassi 
in que'nove atti tre a tre in uno 

del 
Pensiero 
che 

per appunto e musicalmente 
saranno 



a) b) 

l'angelizzazione l'interiezionizzazione 1 d'ogni lingua 

l'arcangelizzazione ossicino la preposizionizzazione > d'ognitempo in 

la virtudizzazione la eongiunzionizzazione] ogni luogo. 
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la principizzazione l'avverbivizzazione J 

la podestatizzazione ossicino l'articolizzazione > ut supra 

la (lominizzazione la pronominizzazione ] 



e c) 



v) 



la serafìnizzazione la verbivizzazione ì 

la cherubinizzazione ossicino Taggettivizzazione > ut supra 

la entronivizzazione la nominizzazione J 

in una parola 

r 

ACTO- 

Mentalizzazione-Idealizzazione-Reamzzaziune 
DKLL' UNI-VKRSt > DEVKNIRK 



Oh quanta riconoscenza perciò e come di figlio a padre non ne debb' io 

a i|iie' Sonimi? .... 
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(CAPO X.) 
Al 

PRINCIPE DUCA GAETANI 

r 

ACCLAMATO SCUOPRITORE 
negl'infiniti campi dell'arte 
di 

quel settemplice sostrato estetico 

di' è 

F essere dal Vero 
— d'ogni Mentalità — 

il quale 
si appalesa 

in sua propria settemplice forma io no proprio settemplice atto 

crcmaticc-metessica ed diatonico - mimetico 

della luce veicolo del bello dall'idea del suono veicolo del buono dal lenlimeM 
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Al 

degno Sacerdote 
VITO FORNARI 

Che 

previamente svelato 
/' allo sctjreto 
dell' 

Armonia Universale 
poi 

con l'analoga teorica 
del 

Divo Verbo 
che 
s'incarna 
ne ha sublimemente schiusa 
la via 
per intendere 
come 

per la onnigena di lei intellettuazione 
mediante le sette parole 

c delle inle rjezioni 
delle congiunzioni 
delle preposizioni 
degli articoli 
dei verbi 
degli aggeli ivi 
nei notni 

le (inali 

set l unigammica incute 
consustanziano 
L' 

Antologos 

del 
Pensiero 
nell' Universo 
e 

purché accompagnate 
dall' esercizio pratico 
delle 
Sette Virtù 

nostra mentalità personale 

ciré 
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vi 

L' 
lo 

si completi 
concreandosi 
giusta propria natura 
e cioè 

spiritualmente insalendo 
que' 
Sette Gradi 
insegnati 

del 

Grande Agostino 
( De Anima? Quantitate ) 
e che sono 

contemplai!:, a sepùmus. apud deum; o pulchre, apud puichMudiacm. 
ingresso; o seitus. ad dsum; o pulchre, ai plcìintuiiriem 
tranquìlluas. o quiatus. io seipsum. o pulchre. i:i ;Mr. . 
virtus. o quartus. ad seipsam. o pulchre, ad pukhrum 
arts. o terti-js. circa corpus, o pulchre. circa aliud 
seosus. o sccundus, per corpus, o pulchre. per aliud; 
aiamuic, o primis, de corpore, o pulchre. de alio; 
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Ed al 

MIO IA'NUS GlOV. DA LlTNiNANO 

il quale 
istituito ch'ebbe 
in armonia co' bisogni del suo tempo 
il primo Eremo 
dei seguaci del nomato 
Dottore Santo 
in 

San Salvatore » 
eh' era 

la di lui abitazione in Lucignano di Siena 

pel primo 
a' suoi compagni 
a fine 

d' infervorarli nello studio 
dei cieli 

indicò 

nelle frequenti sue estasi 
onde 

lo chiamarono beato 
quel 

Settemplice Moto 
— da per ogni dove e in ogni quando — 
eh' è stato pur detto 
La 

Prima Forinola 
del 

Divenire 

od 
•Il 
PRIMO 

Dello Scibile 

avvegnaché 

e dei regni 
delle classi 
degli ordini 
delle famiglie 
dei generi 
delle specie 
degl' individui 
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e in quanto costituisce 
T istessa 
Scala della Vita 
ch'c 

Vita dell'Universo 
E difatti 

partentesi dall'Uno e all'Uno ritornantesi 
sempre e sempre 
— però — 
sempre nuova 
si ripete 

dall'infinitesiino per l' indeflnitesimo ali* infinito. 

11 perchè 
avendola tu inoltre rapportata 
per que' sette periati i mosaici 

— compresovi l'ultimo che ancor dura — 

o 

eh* è Io stesso 
per le Sette Vie 
segnate dai Sette Doni dello Spirito 
a quelle Sette Primalilà Angeliche 
Qittv adstant ante Dominimi 
secondo la Bibbia 
e 

che sono 

— GÌ' interni Suoi Vimi autoctoni — 

secondo anche la odierna filosofìa 
ben a ragione tu quindi definisti 

II 

— Devenire — 
quanto all'essere del proprio sostrato 

non già per 1' Essere 
quasiché sia — r Infinito-Infinitesimo 
ma per e non altrimenti 
che 

-un Indefinitrsimo-qual vale e non più 
che -una eco di eco di eco . . . da ex nihilo rispondente 

alla 

Self u n iga mtna archet ipo-r» ? usa •« le 

del 

Pensiero. Il quale 
È e non diviene 
e perchè È e non diviene 
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adunque di Dio 
per quanto è a noi terricoli 
Conoscibile 

dal punto di vista, dell' AUTOSVOPROPRIO ESSERE, 
seti un igammico - musicale. 
Il 

Trinuno - Atto 
Da Tre Personalità in una natura... 
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(CAPO XI) 
Al 

Conte TERENZIO MAMIANI della Rovere 

perchè 
avendone pel primo 
colla tanto gentil nostra tavella 
del Si 
tatto osservare 
qualmente 
attraverso, in fondo e da di la 
di 

quel trinuno accordo 
iso - sincrono - spontaneo 
eh' è 
L* 

— IDEATO — 
d' 

ogni mente 
in ogni luogo e in ogni tempo 
e 

che 
risulta 

a) c) 

del concetti dei nemi 
rapportato a quello d'una 
causa esssndi 
e col principio logico 
d' 

identità .... 



V 

del concetto degli aggettivi 
rapportato a guelfo d'una 
causa intelligendi 
e ed principio logico 
di 

contndixiofli .... 



del concetti dei verbi 
rapportato a quello d'una 
causa efficandi 
e col principio logico 
di 

razionalità .... 



immancabilmente ^vi traluca 
. cosa . . . 
che 

2>resenta i caratteri dell' aseitudinc 

oh dunque 
( n' ha Egli autorevolmente additato ) 
« questa la razionai via » 
« questo lo strumento metodico » 
« questo l'occhio intellettivo » 
« a specolare o giovani, » 
« il da voi tanto cercato » 
Assoluto 



Digitized by Google 



Al 

Professore GIUSEPPE SAREDO 

il quale 
predimostrata la coesistenza 
in un solo 
dei Tre Imperativi 
a 

priori 

*>) a) c) 

Mortile Diritto Religione 

eh' è quanto dire 
consustanziarsi ( temmiricamente) 
l'essere .«li sostrato della Mentalità Sociale 

a) 

col Dì riffa 
coingenerarsene ( metessicaraente ) 
la sua essenza di forma 

V 

coffa Morate: 
estrinsecarsene ( mimeticamente ) 
l'esistere suo di atto 

c) 

per fa licitatone . . . 
con quanta forza del ragionare, n' ha E-jli cavato 
di deduzione in deduzione passando; 

come 

originandosi lo stato 
dal 

Trinuno - Accordo 
ti) ilei potere legislativo 
b) del potere giudiziario 

e e) del potere esecutivo 
cadauna 

col Diritto, colla Morale e colla Religione; 
occorra quindi 
a poteriosi dire 
Organo vero 
di 

Società Politica 
— che su di se stesso vieppiù sempre sovrano incardinandosi — 

giri e funzioni 
— musicalmente adunque — 
per entro 
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all' 

Autosuo Trinuno Accordo 
non altrimenti 
che a) anima in ogni corpo qual regga 

b) intelligenza in ogni cervello che avvivi 
e c) volontà in ogni membro qual muova; 
avvegnaché difatti 
la prima di dette armonie politico -sociali, 
sia anima per l'equilibrio di mutua constituzionalità; 
la seconda id. di mutua rispettabilità; 
e la terza id. di mutua godibilità; 
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Ed a) 
mio Dynis Camillo 
clie 
nella 

(finché esisteranno umani sulla terra) 
sempre mai commemoranda 
spedizione, presa di possesso ed occupazione 
per vie pacifiche!... 
DI TUTTO UN MONDO ! 

QL'AL LUOGOTENENTE 
(li 

AMERICO 

mostrava 
a que' primi Uottiglieri 
la 

Seconda Formola 
del 

Divenire 
o 

com'è stato chiamato 
IL PRIMO ED IL MEDIO 
Dello Scibile e dell'Operabile. 
E di vero non v' ha dubbio 
che 
li 

Trinuno Mondo 
Urano-cosmo-olimpo 

si coingeneri 
per fatto stesso di natura 
nella 

SETTUNIGAMMA UNIVERSALE 

di 
Vita 

e dei regni 
delle classi 
degli ordini 
delle famiglie 
dei generi 
delle specie 
degV individui 

giacché mentre il trinuno mondo 
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tutta comprende la ripetentesi settunigamma 

degli 
Esseri- 
Essenti-Esistenti 
qual forma etisocronotopiea del loro divenire 
di tempo e di spazio 
pel 
Moto;- 

eziandio non potrebbe non ripetersi 
conforme si ripete 
in cadauna delle sette note 

— indefinitamente — 

dall' infinitesimo cioè all' infinito... 
qual numero 
che 

per appunto si compone 
di 
Unità 
più e meno 
elevate a potenza 
cadauna delle quali perciò è giocoforza 

si svolga 
addivenendo 
per 

Tre Cicli in Uno 
del 

— proprio esistere — 

in quanto 
il loro esisterò 
si e 

iso-sincrono-rispondente 
a «letto 
Trinuno Accordo 
deli- 
Universo. 
E sendo che il rapportavi 
a quello Tre Primalità per quantunque incomprensibili 

dei 

Trinuno Infinito 

che 

la Filosofia cinese di Lao-Tse 
ha significato 
coi tre termini in uno 
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I, III-WEI 

la Filosofia israelitica ili Mose 
col 

I-EIIO-VAII 

e 

la Filosofia umanitaria dell'oggi 
con 

la potenza clisologizzante dell' Essere 
la sapienza logoloyt zzante dell' Essente 
la bontà pneumalologizzantc dell' Esistente ; 
ben a ragione tu pure quindi definisti 

il 

Devenire 
quanto alla essenza della propria forma 
non già per l'Essere che — infinito - infinitesimo 
Divenga col tempo nello spazio pel moto 
ma per e non altrimenti ch'egli è — T Inde fin ilesimo 
qual vale — Una eco di eco di eco di eco... 
da ex nihilo rispondente... a quel 
Trinuno Accordo Archetipo-Musicale 
suespresso 
del 

PENSIERO 

eh' È e non diviene 
e perchè È e non diviene 
adunque di Dio 
per quanto è a noi terricoli 
conoscibile 

dal punto di vista, dell' AUTOSUAPROPRIA ESSESZA 
CIP È FORMA TRIXUXI-ACCORDATA per appunto 

DELL' ESSERE 
(fujura substantkr eiusj 
la merce DI SUE TRE PERSONALITÀ IN UNA NATURA 

Di coerenza al che tutto 
e 

preavvertito 
come 

1/ UMANA FAMIGLIA 

avvegnaché 
prima «lei nuovo scoperto mondo 
insocializzata ancora in gran parte 
non aresse perciò percorso 
se non s<> 
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QUEL PRIMO SUO PIÙ BASSO MONDO 

0 

ciclo rudimentale 

di * 
sua propria vita 
eh 1 è 

— L' URANICA CIVILTÀ — 

Oh il gran bene dell'Avvenire 1 . . . 
avesti ad esclamare; 
(fiacche riunii i i popoli di questo novello mondo 

culli antichi, 
l'addivenuta una stessa 
società degli umani sulla terra 

S' INOLTRERÀ 
in quel secondo suo ciclo di vita 
eh è 

— LA COSMICA CIVILTÀ — 

scopo ultimo della quale 
sarà certo per essere 
LA RICOMPOSIZIONE MIRIOPSI - OLIMPICA 

dell' 

Uomo 

DA IN SUO SENO - PER APPUNTO DELL'UMANITÀ; 

... la cui data dunque 
non prenderà suo principio . . . 
dal POSSESSO . . . per noi che avviene oggi 

dell' 

. . . AMERICA? . . . 
Si dall'AM ERICA, dall 'AMERICA. 

E 

Viva! 

con l' AMERICA il nostro grande AMERICO ! . . . 
Viva ! e la SOCIETÀ UMANA TUTTA QUANTA . . . 

per 

la POTENZA del Padre, la SAPIENZ A del Figlio e la VIRTÙ dello Spirito: 
— Qiie' prodi risposero, segnandosi tre volte il petto e nauti il cielo 
il mare e la terra inginocchiati a piè d' una CROCE - innalzata su in 
cima d' un più alto scoglio inverso all' Oriente - e la quale sventolava 

COn la IMMORTALE BANDIERA quel TRINUNO SIMBOLO (l' ITALIA Cll'Ò il 

bianco della Fede, il verde della Speranza e il rosso dell' Amore — 
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( CAPO XII) 
Al 

Cavai icr GIUSEPPE VERDI 

il 

più profondo 
conoscitori; — praticatomi — e rivelatore 

di 

QUEL Segreto 
onde 
NATURA 
co' 

Suoi Nove musicali accordi 
compone 
le 

innumere armonie 
dell' 
Universo 
i poeti 
con le 

nove parole fondamentali 
d* 

ogni lingua 
— addivenuta musicale — 
i loro canti 
e 

tra i poeti 
1* 

ITALIANO 
che 

PRIMEGGIA 

con 
le 

Nove Mi se 
«la lui 
tolte in Parnaso 
11 

TR1NOVINUNO MONDO 
delle 
Mentalità 
o 

retrogredienti passanti progredienti 

nel male al male dal male al bene nel bene al bene 

( In Terno ) ( Purgatorio ) ( paradiso ) 
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All' 

Onorevole PAOLO LIOV 
che 

in rapportando 
il 

Tempo - Moto - Spazio 
della 
TERRA 
col 

Tempo - Moto - Spazio 
del 
CIELO 

SI ATTRAENTEMENTE NE ELEVA - A QUASI UDIRE COMMOSSI 

attraverso 
le 

RISPONDENZE ARMONICHE 

della paleontologia colla paleofisica 
della geogenia colla paleochimica 
e della geografìa colta paleo-cronotopografìa 

V istesso 

MENTAL SUONO 
di' è 

I/ÀUTOLOGOS MUSICALE DEGLI ASTRI 

Imperocché 

Se a) la materia non sia che la riflessione reale dell' idea creatrice, 
onde la forza vi circola come nel nervo La volontà; 

Se b) l'Universo pur desso non sia che la multiforme materia qual 
si palesa nell'epoca astronomica e geologica in cui viviamo; cosicché 
Storia dell'universo è la storia delle fasi che attraversò la materia 
nel corso di riflessione dell'idea creatrice; 

Se c) simile nel cominciamento al tuorlo informe: simile al mi- 
scuglio che al soffio della brezza è per popolarsi di muffe e d'infusori, 
la immensità sprofondavasi in se stessa prima che avvenisse una seg- 
mentazione in nebulose: 

Se d) come il bocciolo di rosa ingemmato dalla rugiada allo splen- 
dore del mattino si espande nelle sue cento fogliuzze: e cosi dalle 
nebulose sbocciarono i Soli, dai Soli i Pianeti e dai Pianeti i loro 
satelliti; 

Se e) pel rimandare che fa il lor pallido chiarore raggi di stelle 
infinite, la trasformazione delle nebulose derivi da cause analoghe alle 
trasformazioni che regolano gli astri variabili; onde e dovendo pur 
in cielo la universa! legge della derivazione del composto dal semplice 
avere dominio, non più ovaio le nebulose dove tuttora pargoleggino 

;j 
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i mondi; ma La nascita dei soli e quella dei pianeti sia a ritenersi 
appartengano ad altre età astronomiche — valendo queste per appunto 
a segnalarle al pari dei fossili i quali con le loro spoglie incidono la 
storia «lei nostro pianeta; 

Se f) e senza dubbio i Soli abbiano nella Storia dell'Universo il 
posto che le roccie granitiche nella Storia della terra; e vale a dire 
rimontino a un tempo più antico a cui ha tenuto dietro quello dei 
pianeti e poscia l'ultimo «lei satelliti: 

(E noi precisamente viviamo nel tempo dei satelliti; il quale es- 
sendo incominciato assai prima della consolidazione della superficie 
del nostro pianeta, ancor dura a' di nostri; — mentre che poi la terra 
passata già per le sue fasi, attualmente attraversa l'ultima sua epoca. 
E che il tempo astronomico dei satelliti sia tuttora vigente, ben mo- 
stralo l'anello di Saturno che come embrione di lune future stà a 
rappresentarci le zone equatoriali da razzo squarciatesi dall' atmosfera 
del pianeta; . . . 

Ebbene 

da ciò tutto non ne consegue? . . . 
7.»° 
che 
il 

TRINUNO TEMPO 

PALEOZOICO-MESOZOICO-CENOZOICO 

le 

SETTUNI EPOCHE 

e l'attuale ultima-qua ternaria 
terziaria 
cretacea 
giurassica 
trias tea 
paleozoica 
eozotea 

e 
il 

TRINOVINUNO PERIODO 
L 

Sii ut -ia no- Devo uia n o- Ca rbon ifcro 

II. 

Perì aia n o Con eh igl ia n o-Saliferiano 

ni. 

Sin em uria no-L inaia no- Tua rei a ) < o 

IV. 

Da ioc ia / ì o- Dato ì i ia ) ì o- Ca Ilo v ia 1 1 o 
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V. 

Oxfordiano-CorallianchKimmeridgiano 

VI. 

Porllandiano-Xcocomiano- Aptiano 

VII. 

Albiano-Cenomaniano-Turoniano 
Vili. 

Stfwow ìano-Dan iano-Suessoniano 

IX. 

Parigino-Faliiniano-Subappennino 
costituiscano 

ed il TRINUNO ACCORDO, 0 la SETTUNIGAMMA e il TRINOVIJfUNO PERIODO 
Ì MUSICALI 

della 
MENTALITÀ 

non die solo TELLURICA ma e di TUTTO IL CIELO ? . . 

• 

I 

J 
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Ed al 

mio Dynts Francesco 
il quale 

GIURECONSULTO FILOSOFO E POETA 

eh' ei si fu 
sponeva 

già sin dallo scorcio del settecento 

alla 

dottissima accademia tolomeìana 

di 

Siena 

come 

1.° in o<:ni sistema-mondo si -«solare (ch'avrassene perciò a modi- 
ficare iso-sincrono- rispondentemente) individui che vi esistano, fun- 
zionanvi a ricomporre le respettive specie: e questo elfè il DE VENI- 
RE, pur «li noi. dell' OGGI; e' lo definì — per 1* UNIVERSA ANGELIZ- 
ZAZIONE. Ricomposte che saranno le rispettive specie su d'ogni pia- 
neta ( rinnovellato ) 

2° in ogni sovrasistema-mondo solare (ch'avrassene perciò a mo- 
dificare iso-sinerono-rispondentemente) le specie che vi esistano indi- 
viduatizzato. funzionanvi a ricomporre i respettivi generi e questo e' 
lo definì — il DEVENIRE — dell' UNIVERSA ARO A N G E L IZZ A Z I ON E: 
Ricomposti che saranno i rispettivi generi sù d'ogni sovrasistema- 
mondo solare (rinnovellato) 

3° in ogni sistema-mondo substellare ( ch'avrassene perciò a mo- 
dificare iso-sinerono-rispondentemente) i generi che vi esistano indi- 
viduatizzati, funzionanvi a ricomporre le rispettive famiglie: e questo 
e' lo definì — il DEVENIRE — dell' UNIVERSA VIRTUDIZZ AZIONE; 
Ricomposte che saranno le respettive famiglie sù d'ogni stella (rin- 
novellata) 

4° in ogni sovrasistema-mondo stellare (eh' avrassene perciò a mo- 
dificare iso-sinerono-rispondentemente) le famiglie che vi esistano 
individualizzate, funzionanvi a ricomporrei respettivi ordini; e questo 
e' lo definì — il DEVENIRE — dell' UNIVERSA PRINC1PIZZAZIONE; 
Ricomposti clic saranno i rispettivi ordini sù d'ogni sovrasistema- 
mondo stellare (rinnovellato) 

5° in ogni sistema-mondo sub COSTELLARE (eh* avrassene perciò a 
modificare iso-sinerono-rispondentemente) *_r 1 ì ordini che vi esistano 
individuatizzati. funzionanvi a ricomporre le respettive classi: e questo 
e' lo definì — il DEVENIRE — M'UNÌ VERSA FODESTAT1ZZ AZIONE: 
Ricomposte che saranno le respettive classi sù d'ogni costellazione 
( rinnovellata ) 

<>" in ogni sovrasistema-mondo costellare (eh* avrassene perciò a 
modificare iso-sinerono-rispondentemente) le classi che vi esistano in- 



Digitized by Google 



• dividuatizzate. funzionanvi a ricomporre i respettivi regni: e questo 
e* lo definì — il DE VENI HE — dell' UNIVERSA DOMINIZZAZIONE: 
Ricomposti che saranno i respettivi regni sii d'ogni sovrasistema-mondo 
costellare ( rinnovellato) 

?" e da ultimo 

nel SISTEMA SOVR ACOSTELLARE e cioè NELL'UNIVERSO (qual 
sempre e sempre adunque DIVIENE r innovellandosi ) i kegni che Io 
cost i t u isco no indi vid ua t izzat i, 

Sempre e sempre funzioneranno^ 

A) cotncircitm — coniugandosi ctiso-protologicamentc, 
in loro essere di sostanze individuc-menlalUà, 

con V Ente-Pensiero ed infra se; e questo e' lo definì — IL DE- 
V ENI RE — DELL'UNIVERSA ENTRONl VIZZAZIONE: 

B) coincircum — insedendosi logo-morfologicamente 
in loro essenza di forme individuc-idcalità, 

con V Essente — Idea ed infra se; e questo e' lo definì il DEVE- 
NIRE — dell' UNIVERSA (TIERUBINIZZAZIONE: 
e C) coincircum— conpenetrandosi pn carnato teleologicamen le 
in loro esistere di Atti individui — realità 
con V Esistente-Amore ed infra so,; e questo e' lo defini — IL DE- 
VENIRE — dell' UNIVERSA SERAFINIZZAZIONE; 

non più 

per attraverso, per speculum et enigma 

ma 

direttamente, contiguamente, ed a facie ad faciem 
cosicché ben a ragione anche tu defenisti - il DEVENTRE - 

quanto all'esistere del proprio atto 
non già per l'Essere quasi che sia - infinito - infinitesimo; 
ma per e non altrimenti ch'Egli è - un INDEFINITISSIMO 

qual vale -una eco di eco di eco di eco 
da ex nihilo rispondente . . Al trinovinuno periodo 

ARCHETIPO-MUSICALE DEL PENSIERO MENTALITÀ 

cIl È e non Diviene 
e perchè È e non Diviene 
adunque di Dio 
per quanto è a noi terricoli 
conoscibile 

dal punto di vista. dell'AUTOSUOPROPRIO ESISTERE 
come TRINO VINUNO-PERIODATO. 
E di vero 
Dio 

com' ente-pensiero — Sovranumero numero singolare 

si È 
ad una voi la 
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L* 

ESSENTE 

da cui 
V 

Autosu* aggettivizzaziono 
(ad extra) 

e da quindi 
i Cherubini 



(girando sè in la propria unitade) 

di 

suauna natura 
( non m cn o-sovra n urne sica ) 
(actus puras) 
V 

ENTE 

da cui 

r 

Autosua nominizzazione 
(ad extra) 
e da quindi 
i Troni 



IN- 
ESISTENTE 

da cui 
V 

Autosua verbivizzaziono 
(ad extra) 
e da quindi 
i Serafini 



com* essente idea sovranumero numero singolare 

si È ad una volta 

L' L' 

ESSENTE ENTE 

da cui da cui 

r r 



ESISTENTE 

da cui 

r 

Autosua articolizzaziono 
(ad extra) 

e da quindi 

le podestà, 
e com' ESISTENTE 
L' 
ENTE 

da cui 

r 



Autosua pronominizzazione Autosua avverbivizzazione J 

(ad extra) (ad extra) 

e da quindi e da quindi 

le dominazioni. i principati. 

- amore sovranumero numero singolare 

L' y 

ESISTENTE essente 

da cui da cui 

r T \ 



Autosua preposizionizzazione Autosua congiunzionizzaziono Autosua interjezionizzazione 
(ad extra) (ad extra) (ad extra) 

e da quindi e da quindi e da quindi 

gli Arcangeli le virtù gli Angeli 



Ed iso-sincrono-rispondentemente 

V 

Universo 

Qual Esseri-Mentalità sovranumero numero plurali 

si è 
ad una volta 
(girando se in la propria unitade) 
(numerica) 
( actus composi! us ) 
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Gii 

*>SENTI ESSERI ESISTENTI 

da' quali dai quali da* quali 

V V V 
Autoloro-con auto Autoloro-con auto Autoloro-con auto 

aggettivizzazione ad extra noniinizzazione ad extra verbi vizzazione ad extra 

e da quindi e da quindi e da quindi 

l'universa eberubinizzazione l'universa en troni vizzazione l'universa serannizzaziono 

qua! — Essenti-Idealità sovranumero numero plurali 

si è ad una volta 
Gli 

ESISTENTI ESSENTI ESSERI 

da' quali da' quali «la quali 

V V V 

Autoloro-con auto Autoloro-con auto Autoloro-con auto 

articolizzaziono ad extra prononiiniz/.aziono ad extra avverbi vizzazione ad extra 

e da quindi e da quindi e da quindi 

l'universa podcstatizzaziono l'universa dominizzaziono l'universa principizzazioue 

e qua! Esistenti-Realità sovranumero numero plurali 

si è ad una volta 
Gli 

ESSERI ESISTENTI ESSENTI 

da' quali • da' quali da' quali 

r r r 

Autuloro-con auto Autoloro-con auto Autoloro-con auto 

preposizionizzazione ad extra congiunzionizzaziono ad extra interjezionizzazione ad extra 

e da quindi e da quindi e da quindi 

l'universa arcangclizzaziono l'universa vi rtudizzazione l'universa angeli zzazione 

11 perchè 

ponendo a'ioro posto d'accanto all'Essere ed agli Esseri; all'Essente ed 
a?li Essenti; all'Esistente ed agli Esistenti; que'termini autoctoni del 
Pensiero porti da ogni lingua .d' ogni nazione in ogni loro stadio di 
moto di tèmpo o di spazio odi civiltà che dicasi e i quali sono trinovi- 
nuno — ctisologopneumato — protomorfoteleo — filologico universali 

Qualità-Quiddità-Qualità T ronco-Rad ice-Rami Predicato-Copula-Sogpetto 
Causa-Forza-Effetto Fusto-Haso-Capitello Foglia-caulinare; radieale; 

Tesi-Sintesi-Antitosi Attrazione-Sinergia-Ropul- florale 

ziono Gigliacee-ombrellifere-com- 

poste 

Ideizzazione Aseitizzazione Molecola- Atomo-Corpo Iraaginativa Intelletto Volere 
Spiri tizzazione 

Pianta-Materia-Animalo Monocotiledoni-Acotiledoni- Stellodoppie-Solidarie-Mul- 

Dicotilcdoni ti [de 

Sensazione-Impressione- Nord-E«{uatore-Sud Stelle pkmetarie-Sistenii 

Percezione planetari i - Nebulose 

planetario 
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la maggiore - la minore - la conseguenza 
Tu — Io — Quello 

Voi — Noi — Quelli 

e cosi via di numero senza termine . . . 
si avrà nella espressione dell' INFINITO la TESI: nella espressione dei 
FINTISSIMI. V ANTITESI; e nella espressione dei rapporti tra I FI- 
NITESIMI e L'INFINITO e cioè DELL' INDEFINITISSIMO la SINTESI 
del DE VENIRE — in quanto e per appunto il DEVENIRE valendo il 

Divenuto — Divenendo — Divenente 

risulta 

TRINOVINUNO-PERIODATO 

non altrimenti e come 
universal 
mimesi — metessi — temmirio 
del 

PENSIERO-MENTALITÀ 
sovranumero numero singolare, sovranumero numero plurale. 

or 

QUESTA TERZA FORMOLA 
del 
DIVENIRE 
la quale 
riproduce 
non che solo 

l'AUTOSUO TRINOVINUNO PERIODO siccome ATTO 

ma e ad una stessa volta 
V AUTOSUA SETTUNI GAMMA, siccome SOSTRATO 
e 1' AUTOSUO TRINUNI ACCORDO, siccome FORMA 
d'esso stesso DIVENIRE . . . 

BEN TU E INSIN D' ALLORA 

la 

ESIBIVI 

a 

QUE' dotti 
i quali 

con tanto affettuosa riverenza 
ti ascoltavano 
per e al modo 
che 
s' 

appalesa 
all' 

IM MEDIA TO INTUITO 
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di 

NOSTRA RAGIONE 
ESSERE 
II 

PRIMO-MEDIO-ULTIMO 
DELLO SCIBILE, DELL'OPERABILE E DELL' ESCOGITABILE 



BEN DUNQUE VOI 

dacché da VOI originariamente DERIVA un cosifatto nuovo suono 

(CAPO XIX) e amore musicale 

(CAPO XVIII) INTELLETTO MUSICALE D' AMORE 
(CAPO XVII( BELLEZZA MUSICALE D' INTELLETTO 
(CAPO XVI) VERITÀ MUSICALE DI BELLEZZA 
(CAPO XV) LUCE MUSICALE DI VERITÀ 
(CAPO XIV) PAROLA MUSICALE DI LUCE 
(CAPO XIII) CH'È SUONO MUSICALE DI PAROLA 

. . . . D' UNA ISTESSA TRINOVINUNA MENTALITÀ 

eh' è 
II 

PENSIERO MENTALITÀ 
in pari tempo 

SETTUNIGAMMICO-UNrVERSALE 

di 

VOI STESSI 
ed io 
ritornandoVelo 

r 

ABBIATE IN VOSTRO PATROCINIO. 

Solo deh ascrivendolo alla pochezza di mie forze alla insufllcienza dei 
mezzi e al mio manco di tempo, se non mi è stato possibile di ritrarre 
— V automusica delle sublimi anime vostre - a quel modo ch'ha ri- 
suonato miriopsicamente al giudicio della mia ragione; ove ciò non- 
dimeno l'esempio mio sia per muovere (conforme ho io pensato) alcun 
altro Vostro discente di me più valevole a fare di meglio. 

Mentre che voi o lettore benigno (v'è qui alcuno?) ma a cui la 
fortuna o miglior grazia di società permetta di poter impiegare alcun 
minuscolo libero di tempo a ciò che non sia — material suono che 
ornai sol piace della pecunia!? .. . — vi potrete supplire con un più 
profondo studio delle loro Opere ovvero di quali altre verso cui vi 
sentiate d' avere di preferenza trasporto: purché però una tal vostra 
inclinazione vi provvenga dall'anima qua! [ vergine figlia d'un primor- 
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diale amore — scevra dico e affatto libera da ogni impuro afflato da 
parte di queir ambiente romoro.so di Società che ne circonda. Poiché 
in allora, si tanto più presto e con più vivo piacere v'accorgerete da 
voi stesso — essere codesta voce di vostr' anima un immancabile 
provvidissimo effetto o com'è stato cosi ben chiamato — una spira- 
zione sovranatura, di queir iso-sincronismo musicale del Pensiero che 
investe abbella e vuol felicitare tutta quanta la natura. Onde voi 
assecondandola con altrettanto amore e coltivandola e disviluppamjola 
concreerete in dentro voi quella parte dell' AUTOMUSICA UNIVERSA- 
LE qual dee risuonare ed anzi costituire la vostra stessa mentalità 
specifica in armonia co' naturali mezzi ch'avete sortiti. 

In breve, sia che per noi si studi i la mentalità logologica dei libri 
o del conversare con altrui; ovvero la mentalità ctisologica pur solo 
delle cose che compongono la mimesi o fenomenologia del di fuori di 
noi — hoc unum interest — e converrete voi meco o lettor mio: 
che ogni nostro studio 1' indirizziamo al fine (che è l'universal fine 
del nostro esistere) di prima conoscere e concreare quindi cadauno 
di noi la rispettiva nostra mentalità in quanto tutte infra se e col 
Pensiero le mentalità siano e debban essere iso-sincrono musicali. 

A tal uopo dunque adoperando che in noi addivenga una santa a- 
bitudine la coscienziosa premiante compiacenza — di mai sempre esco- 
gitare il Vero, colore il Bello e praticare il Buono ! . . . 11 che e per 
appunto fondamenta que\Y AUTOMUSIC A del 

PENSIERO-MENTALITÀ 
(soggetto del presente lavoro) qual può solo rallegrare nostra vita di 
terricoli e di oltreterricoli . . . 

DALL' INFINITESIMO PER L' INDEFINITESIMO ALL' INFINITO 

conform' io O Amico lettore 
vel' auguro 
e 

di tutto cuore felicissima. 
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Sette i colori croma- 
neo-elementari dei la 
luce ? 

Scitele umane colpe? 



(CAPO XX) 
. . . PERCHÈ dunque 
Sette i giorni della 
settimana ? 



Sette i doni dello 
Spirilo ? 

Epperciò 

Sette ì dolori ovvero Sette le allegrezze 

di 

NOSTRA VITA? 

E 
sendo 
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Sette le note diato- 
nico- fondamentali del 
suono ? 
Sette le virtù morali! 



Tre i raggi originaria- 
mente cromatici della luce- 
veicolo delle forme tipico- 
ideali 



e 



Tre le onde fondamental- 
mente diatoniche del suono- 
veicolodel sentimento este- 
tico-reale 



mentre che poi da ogni popolo 
ò 

STATO CONCETTO 
IL 

— TRINUNO — 
PERCHÈ 

Nove le epoche del Nove tre a tre le Nove l i mesi pel par- 
mondo e così della stazioni planetarie in lo normale della don- 
ten*a secondo anche Cielo, secondo anche na secondo anche Ga- 
zi libro dei Veda? Dante Alighieri? leno? 

Nove le muse in Nove tre a tre le paro- Nove le cifre nume- 
Parnaso? le dell'italiana lingua? vali arabe? 

Nove gli accordi dei Nove tre a tre in Nove gli accordi dei 
colori a formare Var- gerarchia i cori delle suoniaccmiporrc V ar- 
monia del mondo vi- Mentalità Angeliche? monta del mondo u- 
sibile ? dibile ? 

Gli espressi perchè s'ebbero l'onore delle risposte che seguono da 
parte di codesta sì tanto simpatica e coltissima gioventù folignese: 
cui presemi vaghezza o bizzarria? ma a mero scopo di ricreamento, 
di affacciarli in una delle soirée brillantissime che terminate le son- 
tuose Feste in onore dell'Alunno, ripresero tosto lor corso periodico 
ne\Y AMPIE E BELLISSIME SALE dei CASINO di LETTURA al Palazzo 
de' CONTI ORFINI - Risposte riuscite del resto di tanto più gusto e sod- 
disfazione della intera comitiva che difatti (e a mio debole giudizio meri- 
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tissimamente) le ha applaudite a più non posso, in quanto sendosi prima 
tenuto proposito e anzi con grandissima animazione discusso quel 
tema di moda eh' è la musica dell'avvenire - se n'era concluso ad 
unanimità che per lo meno sia a chiamarsi siccom'è la nostra epoca 
« L'EPOCA DELLA MUSICA; al modo che vi è stata i' epoca DELL'AR- 

CHITETTURA DELLA SCULTURA DELLA PITTURA e va dicendo. E COD ra- 

trione. pur io ripeterò: giacché la musica è ornai addivenuta tale un 
bisogno ne' nostri costumi che senza il condimento suo saporitissimo 
ogn' altro onesto piacere qual ne offra la progrediente civiltà — in 
ispecie se di pubblico divertimento — pur proprio riesca scipito. 



All' epregio DE TRHONIS 
Edi toro Triestino 
dell'AuTOMUSiCA del Pensiero 

presso la Tipografia Umbra 
del Signor Giovanni Tomassini 

IN FOLIGNO 



De-Seraphinis ... di CORFÙ 
ORIUNDO NAPOLITANO 

Giornalista corrispondente 
della Gazzetta Musicale . . . . 



ed in segno 
di pubbliche riconoscenti grazie 
alla rilodata illustre clttà. 



Xloma, Ottobre 1872. 
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io dDvunque è felicità, non è - ESCERE - quel DIVIENE inlimliuandcsi? 
in dovunque è VITA, ncn è FELICITÀ? 
io dcvunqus è AUTOMUSICA. non è VITA? 
in dovute è PENSIERO, non è AUTOMUSICA? 
io dovunque è MENTALITÀ, non è espressione di PENSIERO? 
io dovunque è IDEA, non è espressione di MENTALITÀ? 
in dovunque è MOTO, non è espressione d'IDEA? 

Ed ò questa per me l'autosettunigamma musicale di pensiero del- 
l'universo natura. 

Cosi quel gentile e forbitissimo Scrittore folignese dell' ALUNNO 
e SCUOLA UMBRA .... applausi. 

Prendano o miei Signori un'ARPA ma previamente accordata tutta 
aU' unisono e cioè per es. all'ottava d'una Nota qualunque come 
sarebbe un DO. 

Facendo percuotere contemporaneamente dal vento tutte le sue 
corde (eli' è quanto dire altrettanti DO quante sono le corde stesse) 
vi persuaderete che invece dell'unisono la risonanza di tutte le corde 
percosse in massa tramanda all'udito diverse armonie; ma quante 
fondamentalmente e ben distinte, se non Tre? 

Or si ò questo in fatto il trimino-accordo musicale di pensiero 
dell' universo natura. Cosi il nobile mìo amico L. S. . . . applausi. 

E<1 io pure permettendomi la parola v' invito tutti a prendervi se 
volete il gusto di cadauno descrivere una circonferenza col pie de- 
stro adoperandolo come raggio. Sta in fatto che la descritta circon- 
ferenza eguaglierà V altezza e cosi la larghezza — colle braccia 
stese orizzontalmente — delle rispettive persone vostre spettabilis- 
sime. 

Ora è cosa nota essere il costante rapporto fra il diametro e la 
circonferenza in ogni circolo o grande o piccolo, ss W : eli e (pianto 
dire: supponendo tagliate le ottenute vostre linee circonferenziali in 
un punto, e allungate come se fossero cadauna un filo, vedreste por- 
tando il diametro eh' è il doppio piede - raggio d'ogni circolo sopra 
ad ogni filo ad oggetto di conoscerne la lunghezza che sarebbe l'al- 
tezza e la eguale larghezza delle rilodate persone vostre; vedreste 
dicevo, che ogni circonferenza contiene il proprio doppio raggio-piede, 
tre volte ed un settimo. 

Ebbene cosa è mai questo se non se clfè la STESSA NATURA la 
(piale ha edificalo ed edifica ogni piccolo mondo fisico o com'è stata 
chiamata la statua di carne di ognun di noi, su d'una primitiva 
hase-mislra la (piale si è per appunto il piede raggio ma 8ETTUKI- 
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gammico-mentalr in suo essere di sostrato della NATURA? avvegna- 
ché difatti ancora occorra per misurare l'altezza e la lunghezza e da 
indi la grossezza delle vostre personalità corporee, di ridurre I'unità 
di misura-piede a tale da doverlasi imaginare ulteriormente composta 

di SETTE PART I. 

Siccome però una tal nuova più piccola misura e cioè il rima- 
nente settimo del doppio piede-raggio, riducendolo a decimali ne dà 
un cosiffatto numero di cifre che non ha mai termine (onde si è detto; 
diametro e circonferenza sono tra loro incommensurabili) così è 
d'uopo concluderne che la veramente radicai misura-base adottata per 
hoc ( e cioè per edificare 1' uman corpo) dalia natura, sia come se 
anch'essa fosse — non differentemente che la circonferenza — com- 
posta di parti incommensurabilmente tra loro ineguali od a meglio 
esprimermi, primordialmente fìsse in lor numero settenario ma de- 
terminate cadauna a diverso valore non altrimenti e come le 
sette note della scala diatonico-musicale o cromai ieo-musicalc dico 
dei colori', in altri termini cadaun suono o colore avendo una quid- 
dità propria una qualità propria ed una quantità propria autoctone; 
come le parole che non se ne danno eguali benché sinonime; gli atomi 
dei corpi pur essi disuguali, le fisonomie non eguali ma rassomiglianti; 
gli angoli non eguali abbenchè egualmente simili come i circoli, i 
gradi i periodi i corpi i pianeti ... e va dicendo: E difatti le cose 
costituiscono il numero eh' è l'Armonia dell'Universo appunto perchè 
le unità elementari che lo compongono sono quale d'un valore e quale 
d'un altro — altrimenti non I'armonia ma la monotonia vi sarebbe che 
è la morte d'ogni bellezza, l'assenza d'ogni vita; e se cosi non fosse, 
sarebbesi finalmente trovata l'ultima più piccola unità-piede, parte di 
circonferenza, per misurarla: ma la quadratura del circolo rimarrà 
sempre un problema insolubile, perchè ogni raggio essendo nella men- 
talità di natura settcnigaiImicambnte armonico; ond' essere tale, fa d'uopo 
che le sue parti siano dunque disuguali. Perchè poi sia settunigam- 
micamente armonico; non potre* io ripetervi se non se: perchè la set- 

TIMGAMMA È L' ESSERE AUTOCTONO DI SI A ARMONIA MUSICALE DI PENSIERO O 

sostrato d'ogni cosa; e noi tale lo scuopriamo — rappresentativo a- 
dunque il Sette del Sumero Universale — ma il perchè di questo 
ultimo mio perchè e vale a dire; perchè, ond' essere autoctonamente 
armonico - il sostrato d'ogni cosa - occorra che pur sia settunigam- 
mico-musicale? e proprio settunigammico-musicale conio l'essere stesso 
di pensiero della stessa mentalità della natura; ciò equivarrebbe a 
mio parere a dimandare « perchè ciò che è è? 

E permettendomi di proseguire: dacché poi per fare i circoli dei 
quali componosi il nostro corpo si è la stessa natura che ripetendo 
tre volle il piede settuniyammico ne isvolge la circonferenza e da 
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indi l'edificio corporeo tutto, da un centro (il protofito o nodo vi- 
tale di Flourens) ed eccovi dunque il trinuno accordo ideale, della 
natlua-opifice, nella costruzione dell'umana statua e precisamente in 
di lei essenza di forma a) ccntro-rag(jio-circonferenza b) cenlripeta- 
zioìie-isosinergia-ccntrifugazione e c) misura-peso-numero. E come 
la settunicamma rammentata, si è tanto vero questo suo trinuno accordo 
ma musicalmente ideale della natura: che se misurandola voi vi pren- 
deste cadauno la circonferenza delle VOSTRE TESTE (queste fortu- 
nate sedi degli eccelsi pensier vostri; la nobil forma ideale in riepilogo 
del tutto microcosmico di ognuno) e quindi ripetiate cadauna delle 
già prese circonferenze tre volte, e parimenti avrete in via di riprova 
e Vattezza e la larghezza e la grossezza; in breve, LA ESATTA 
PROPORZIONALITÀ NATURALE .... LA BELLEZZA .... DELLE 
BELLISSIME VOSTRE PERSONE-STATUE. 

Ma da questo trinuto-accordo musicale di pensiero non s'isvolge 
anche ed in pari tempo il trinovinuno suo periodo-reale della natura 
nel completare siccome fa con un complesso di tanti piccoli circoli 
il mirabile suo lavorio dell'umana statua ridotta? e voglio dire a ri- 
guardo sia di ognuno che di tutti i circoli presi insieme, dai piedi 
alla testa; quel flusso circonferenziale eh' è dall' infinitesimo per l'in- 
definitesimo all'infimto (giacché poi il discorso mio avrebbe a valere 
per lutto V Universo) e il quale si misura sempre mai di tre in tre 
gradi a periodi cadauno composti di nove gradi? 

Cosi il valentissimo scultore della STATUA dell' ALUNNO, pur desso 
giovane folignese . . . applausi. 
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.... La musica oli la musica anche de' Cieli! 

Si giacché non è egli vero che per effetto del moto progressivo 
e retrogrado di quelle cose belle che sono le stelle, la lor luce passa 
dall' azzurro al rosso o viceversa dal rosso all'azzurro in quella 
foggia clie il fischio della locomotiva nell' allontanarsi ovvero nel- 
F accostarsi passa dall' acuto al grave o dal grave all' acuto ? 

Or non si sa che la luce si è la musica dello spazio al modo che 
il suono per noi della terra (e per gli altri pianeti qual altro mezzo 
fonico) si è la musica del tempo? 

Ma lo spazio e il tempo o Signori provvengono dal moto come il 
moto eh' è la vita dall'Universo non può provvenire che da u*A men- 
talità. 

Dalla mentalità adunque dell'Universo ch'è la mentalità della na- 
tura e in quanto sempre e sempre s'attua, deriva 1' automusica anco 
dei cieli! Non è ciò fuori di dubbio? 

Il perchè mi permetta la egregia comitiva che arpeggiando io-mu- 
sicalmente — il mio pensiero ch'è il pensiero stesso musicale della 
natura, esclami; 

Ah voi stesse o stelle che mistiche intreeeiaste nel cielo il segno 
del martirio di Cristo — splendide sorelle della, costellazione della 
Croce del Sud — che quando sorgete sull'orizzonte, inondate di luce 
inusata le regioni tropicali del nostro pianeta, voi stesse si e rome 
le altre costellazioni compagne le quali tutte sarete via via . . per 
isciogliprvi . . . ubbedienti cadauna in eseguire quel brano di musica 
del pensiero — eh' è a cadauna assegnato . . . vi separerete dunque; 
ma giacche separandovi incrocierete ancora nella lontananza i vo- 
stri raggi a rappresentare sempre mai quel simbolo dell'umano di- 
sc vtto deh! ci dite: Non è egli vero che quando ritornerete 

poi a noi terricoli, anche più splendide giacché in allora a noi più 
vicine, — sarà l'umano riscatto COMPIUTO iso-sincroiìo-risponden te- 
mente al vostro moto di tempo e di spazio, col trionfo del vero su- 
premo mediante l'opera delle sette virtù? . . . ah che allora sebben 
noi giacenti nella tomba, i vostri vividi raggi faran palpitare le no- 
stre ossa, scuotere la nostra polvere . . . sì che guai umana specie 
ricompostasi risorgeremo a far j'arte e risuonare nel nuovo musi- 
cale concento dell' Universo . . . 

Ed è questo o Signori la scUunigamma della mia fede nel deve- 
nire per appunto musicale del pensiero sociale. 

( osi la veramente lirica, arpista dilettante signora folignf.se... applausi. 
Violv Al tre colori (lai. viola tricolori fr, pensee volff. viola del 
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pensiero) bello e semplice fiorellino, (letto già erba trinità a motivo 
de' suoi tre colori che ricreano gradevolmente gli sguardi ne* nostri 
campi su per i quali par folleggiare; non diversamente che nel giar- 
dino celeste que' fiori che sono le stelle planetarie, i sistemi piane- 
tarli e le nebulose planetarie. 

I giardinieri ne ottennero parecchie stupende varietà ! . . . 

Epperciò permettetemi che ancor io vmwLLV.c,G\kniìO-musicalmente 
il mio pensiero eh' è il pensiero stesso musicale della natura, dica col 
fiorellino dai tre suoi colori » Io penso a te: tu pensa a me e a- 
dunque amor sempre ci leghi . . . 

Ed è questo o Signori il trinuno-accordo della mia speranza nel 
divenire per appunto musicale del pensiero sociale; 
Così la signorina dilettante dipintrice voi\GS¥.sf.... applausi 



e commercio . . . 

MISSIONI 
COLONIE 
STAMPA 
PIROSCAFI 
FERROVIE 
TELEGRAFI 

Adunque permettetemi che ancor io soci\uz2\XT>o-muswal mente - 
il mio pensiero ch'ò il pensiero stesso musicale della universa ci- 
viltà, esclami; 

Deh presto e per prima in nostra cara Italia che nella concordia 
aspéttata dei tre poteri politici d'ogni Stato coi tre Imperativi sociali 
d'ogni popolo DISCHIUDERASSI sulla terra la trinovinuna armonia fe- 
licitante delle mentalità Indo-Europee-Americane; fia appagato l'ardente 
DESIDERATO! d'ogni anima buona! . . . 

Ed è questo o Signori il trinovinuno periodo del mio voto nel de- 
venire per appunto musicale del pensiero sociale; 

Cosi la bella e buona e gentilissima Signora Americana fattasi Fo- 
lignese . . . applausi. 
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Qui prese la parola lo stesso Sindaco . . . giovane Signore di ele- 
vato sentire e di molto brio, dicendo 

Ed ora vorrete anche a me permettere che qlal settimo interlocu- 
tore CONCLUDA; 

Non è egli; 

1° un fatto che in ogni qualsiasi strumento musicalo toccandosi 
alcuna nota più bassa, risuonino anche le più alte, sebbene il suono 
di queste non si oda ma bensì il grave? e che renduti «lue suoni dal- 
l'istesso strumento, a una certa distanza se ne oda un solo ch'è come 
la somma di que'due? 

Non è egli; 

2° una verità oi fatto che ogni armonia musicale contengasi tra 
la monade o unità componente e il suo suono pieno o unità corn- 
ista? 

Non è egli; 

3° una conseguenza applicativa di fatto che l'armonia dell' uni- 
verso rampollar debba da una unità-monade qual suo principio per 
terminare (is volgendosene lo spazio-luce) nella moltitudine gerarchica 
de' suoi nove tre a tre in uno periodi d'ogni cosa ch'esiste? e quindi 
da questi che formano il sociale progresso (isvolgendosene il tempo- 
suono) muova per indirizzarsi al suo fine ultimo ch'è la stessa unità 
ma composta di se medesimo? 

Or parimenti non è egli; 

4° comunissimo l'arrivo di una persona in mezzo a chi parla di 
essa, d'onde il noto proverbio - lupus in fabula? 
Non è egli; 

5° un fatto egualmente comune che suggerendo mentalmente una 
parola, si oda l'interlocutore pronunziarla; d'onde il motto; - m'hai 
rubata la parola di bocca? 

Non è egli; 

0° un fatto arcicomunlssimo; che spessissimo cioè per via ci si 
affacci involontariamente e come un lampo la memoria d' una data 
persona e questa non tardi a comparire da un'altra via o fuori d'uscio 
d'onde ci sarebbe stato impossibile di vederla? . . . 

Ebbene 

ed eccovi LA MIA SETTIMA NOTA che per appunto chiude confer- 
mando in via di riprova il crescendo scalare delle risposte date ai 
PROPOSTI PERCHE; 

Avviene, concludo io; e si è perfettamente vero tutto che sopra 

perchè 
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il 

Pensiero 

comunque si riguardi o dovunque e in ogni tempo si manifesti; 
risultando di clementi ìso-sincronormusicalmcnte autoctoni; 
e precisamente settuno-gammici in proprio suo essere di sostrato- 
mentalità come le sette note; trinuno-accordati in propria sua es- 
senza di forma-idealità come i tre accordi fondamentali', e trino- 
vi.m nò-periodati in proprio suo esistere di atto-realità come i nove 

FONDAMENTALI PERIODI TRE A TRE IN UNO DELLA MUSICA, SIA DUNQUE COIN- 

genitamente musicale Onde od una sua nota od un suo accordo od un 
suo periodo che o mentalmente o idealmente o realmente rlsuoni; 
ed eccovi che per effetto dell' autosuo-sincronismo musicale risuonar 
debbano in ogni caso o di natura o di società od in noi medesimi quei 
prefissi predeterminati e coingeniti suoi elementi - di Luì stesso 
Pensiero-mentalità - che vi corrispondono. 

Per il che facendomi ora io — interprete — od a meglio dire col 
linguaggio insin qui adoperato, V Organo vero iso-sincrono-musical- 
mente risuonante si dei presenti che degli assenti e de' futuri con- 
cittadini miei — oh quanto l'animo mi gode (e ne vado proprio su- 
perbo) di tributare con le più giuste lodi i più sentiti ringraziamenti 
A questa nobile GENIAL comitiva e soprattutto AI SIGNORI FORA- 
STI ERI i quali con la loro sì tanto squisita e davvero onorante gen- 
tilezza sonosi compiaciuti non che solo di prender parte alle nostre 
pubi iene feste per la inaugurazione della già erettasi Statua dell' A- 
LUNNO ma ed eziandio alle più caste gioie della nostra istessa vita 
intima — da veri Italiani dico e cioè quali e non altrimenti doves- 
simo tutti essere — sinceri franchi e sempre mai educati fratelli che 

MUTUAMENTE SI AMINO! SJ RISPETTINO E SI COADIUVINO; avvegnaché tutti 
d'una stessa patria e adunque tutti D'UNA ISTESSA FAMIGLIA. 

Di pari ad un qual desiderio che son certo essere di tutti; 

Se la lietezza — ma qual sorriso spontaneo dall' anima che tutta 
la ricrei felicitandola — si è QUEL FRUTTO non più vietato del 
bene che immancabilmente spunti da in su l' albero di nostra vita 
lorquando l'automusica del pensiero l'avveri e l' abbellì, permettete- 
mi da ultimo eh' io termini 

proponendovi 
un 

Triplice saluto di Viva! . . . 
ALLA CARA NOSTRA ITALIA 
razza davvero immortale 
dacché 

la più artistica la più estetica la più ideale 

La 
quale 
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( ai linnj ne) 
non più serva 
ma 

indipendente libera ed una 

RIPORTERÀ 

la mercè 
del suo esempio tra le nazioni 

con 

LO SCHIETTO GUSTO DEL BUON COSTUME 

fondato che sia 
siili' 

ISO-SINCRONISMO-MUSICALE del Pensiero 

quella 
che 

da gran tempo sembrava quasi perduta 
LIETEZZA 

del 
VIVERE 
eh* è stata sempre ed è tuttora 

il 

FINAL SOSPIRO 
della 

UNIVERSALE CIVILTÀ . . . 



E cosi con i viva all' ALUNNO - l' originale artista - pittore - umbro... 

agl'italiani tutti benemeriti della civiltà; 
e soprattutto al RE nostro galantuomo VITTORIO EMANUELE . . . 
e per parte di noi forestieri alla ospitalissima Foligno; 
s'ebbe poi fine (ed è a dirsi se e con quanto rincrescimento?) 
quella sempre mai ricordevole soirée; la quale non sapre' io spiegarlo 
ma a sè dire tramutatasi ed al tutto impreparatamente in una fe- 
stiva società accademica, mai prima in vita nostra eraci toccato in 
sorte e di più geniale e di più bella e di più sublimemente istrut- 
tiva, AMMIRARE E GODERNE . . . 
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(CAPO XXI) 

hvtlHCeSG .... non v'ha dubbio, concludo io. 1/ automusica del 
pensiero al modo che pel primo T ha concepita la dimostra e la prova 
il comun nostro Amico Dynus, riesce davvero — in dapertutto disco- 
prendosi purché le s' indovini il punto prospettivo di veduta — quel 
eh' è stato chiamato « lumen signatum » per cui ogni cosa si abbella 
naturalmente ma d'un cosiffatto insolito splendore, che ne par quasi 
un sorriso il di fuori di noi ... un sorriso di vita di verità di amore. 

Impossibile lo scetticismo pel gran diletto che pur la nostra intel- 
ligenza ne provai 

E sia pure che non vediamo già noi il di fuori di noi qual' è, mas- 
sima quello de' cieli; rapporto ai quali difatti le sue stelle che ora 
noi attissiamo, si è cosa incerta, se ed abbenchè abbiano e di sicuro 
esistito, esistino tuttavia — i loro raggi della luce sendo messaggeri 
da molto e molto tempo già in via; e pur desse le stelle come ogni 
altra cosa ch'esiste trovandosi in moto — il moto per cui s'esplica 
la Vita dell'Universo, dall'infinitesimo per l' indefinitesimo all'Infinito. 

Ma che importa ciò se mentre secondo Dynus tutto in natura è 
Mentalità, ogni- cosa iso-sincrono-miriopsicamente riepiloghi l' auto- 
musica del tutto? 

Del che il più proclive a scetticismo rimanerebbe convinto al solo 
vedere le tavole e il semplicismo metodo per cui egli ha in esse ti- 
poritraografato e l' autosettunigamma e il trinuno accordo e il trino- 
vinuno periodo, Musicali (e sempre mai basandosi sui risultamenti 
bene accertati delle diverse branche dello scibile) e d'ogni composto 
(chimico); e d'ogni animale . . . dell'uomo della terra del cielo . . . 
e della società coni' ente-politico ; e dell'Apocalisse; e della divina 
Commedia del suo Dante Aliglieri e d' ogni umana istituzione ... In 
breve, d'ogni fatto d'ogni idea d'ogni fenomeno; per cui da questo 
lato ed in coerenza a queir aforismo della vostra germanica filosofia 
del — DE VENIRE — e cioè che il — PRIMO — qual si proponga di 
nostra ragion filosofica, dee provando provare se stesso autoctonamen- 
te — che vale — indipendentemente da ogni prova, altrimenti non 
sarebbe il PRIMO; da questo lato, io ripeto, L'Automusica del pensiero 
proposta dal Dynus qual Primo - Medio - Ultimo e dello Scibile e 
dell'Operabile e dell'Escogitabile — pare a me che soddisferebbe ad 
ogni buon gusto od esigenza del filosofare. 

Se non che a me piace piuttosto come ad ogni altro mio conna- 
zionale e con venia di voi tedeschi, riferirmi dXYergo cogito ergo sum 
del nostro grande Cortesio — una volta che ogni cosa sendo menta- 
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lità: la mentalità nostra personale dell' io, risuoni sua musica d 1 un 
jìcnsiero isosincrono — miriopsicamente o eh' è lo stesso risponden- 
temente A QUELLA dell'Universo. 

Vero Primo dunque l' io nostro pensante secondo la Cartesiana e 
la dyniana filosofia dell'amico. E per appunto Primo perchè Esso stesso 
l' io nostro pensante, si è in pari tempo e pensato e pensando ossia 
si è lo stesso pensiero e di conseguenza quel Quid lumini* signatum, 
di cui dicevo, autoctono-musical mente inteso compreso e sentito a 
differenza del germanico « Devenire » che come Infinito-Infinitesimo 
ctisautocrono-topico ossia fabbricante (cieco perchè fatale) di se sfesso, 
sarà bensì e bene V ideato ed anche il sentito ma intelletto sino a un 
certo punto avvegnaché inai e per intero (giacché sempre e sempre 
Diviene) compreso: il quale dunque valerebbe un Primo eh' è sempre 
pensante-pensando ma anche pensante-pensato nò: laonde un pensiero- 
fieri non il pensiero-fatto o il fatto-pensiero E 1* autoctonità sua del 
Devenire come Infinito? se il Primo di nostra ragione consistente 
nel Devenire dee essere « V Infinito-in fin it esimo? » 

E di fatto il di fuori di noi (da cui il devenire in noi qual Pri- 
mo di nostra ragione) quante modificazioni non subisce: voglio dire 
in pria di divenire cognizione autoctona in noi, anzi meglio il noi? 
Da obbietto (reale) si è 1° un moto dal di fuori di noi a noi; il moto 
ctisocronotopico. 2° da moto una impressione su noi. 3° da impressio- 
ne una sensazione di noi. 4° da sensazione una fantasmazione coin- 
circum-a noi: 5° da fantasmazione una ideazione sopra di noi. 0" da 
ideazione una logizzazione per e da noi: e 7° da logizzazione V autosua 
subbiettivizzazione od assimilazione col nostro io; — la cognizione, 
V intelletto, il noi .... 

TcdcSCO» sia e cosi come vi piace; de gustibus, dice il proverbio, 
non est disputandum. 

Ma avete voi dimenticato quello che ne preavverte anche Dynus 
in ordine al da lui dimostrato iso-sincronismo musicale dell' univer- 
sale Pensiero-Mentalità? 

Il moto ò temmirio del Logos come il logos-parola é temmirio del 
Pensiero. Lo spazioluce è metcssi dell' Idea; e il tempo-suono (o qua- 
lunque altro mezzo fonico) è mimesi del Sentimento — Sentimento, 
Idea, e Pensiero che sono il tutt' uno. 

E ciò nondimeno, il moto in rapporto agli Esseri-Mentalità: lo spa- 
zio-luce in rapporto agli Essenti-Idealità: e il tempo-suono (o qual 
altro mezzo fonico) in rapporto agli Esistenti - Realità - Musicali 
dell'Universo, per la loro coincircum conjugazione-insessione-penetra- 
zione com' Individui, Specie, Generi. Famiglie, Ordini, Classi e Regni; 
e in quanto tutti in loro essere di sostanze, essenza di forme ed esi- 
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rnente si in terra che pe' cieli — col tempo nello spazio pel moto d' Esso 
stesso il Pensiero-Mentalità Idealità Realtà della Natura sovra-numero 
numero singolare e plurale . . . forse che — ne voleva io concludere — 
il moto la luce e il suono sono in loro effetti su noi con noi e circa 
noi, eguali, abbenchè iso-sincrono-rispondentemente funzionanti a co- 
stituire la fenomenologia dell' Indettili tesimo eh* è dall' Infinitesimo al- 
l' Infinito della Natura-Universa ?.. 

Oh nò davvero che il moto-parola; la luce-spazio; e il suono-tempo 
siano universalmente eguali in loro effetti o complesso di rapporti 
con gli Esseri-Essent i-Esistenti Mentalità Idealità Realtà sovranumero 
numero-plurali; dappoiché sia fuori d' ogni dubbio che la organizza- 
zione connessa al senso del parlare del vedere e dell' udire varii — 
indefinitamente — da pianeta a pianeta. 

Se dunque varia da mondo a mondo il sistema coingenito del par- 
lare del vedere e dell' udire, o eh' è lo stesso, il trinuno-mezzo fìsio 
temmirico del Logos; lumi-metessico dell'Idea e diatoni-mimetico del 
Sentimento; è giocoforza concluderne che adunque il Pensiero l' Idea 
e lo Spirito d'Amore — L'Infinito -- essere-essente-esistente sovra- 
numero numero singolare — INDEFINITIZZI ad extra in creandoli — la 
veduta di se stesso — agli Esseri-essenti-esistenti che Lui rimirano 
e rimirandolo, perciò appunto e miriopsicamente ritornando a Lui 
costituiscono quel sovranumero numero plurale e cioè « L' Indefìnite- 
simo » di lor Natura; che vale « il Devenire > noumeno-numerico-mu- 
sicale dell' Universo. 

Tuttavia ammetto e sempre d' accordo col nostro Amico Dynus che 
siccome gli altri pianeti del sistema nostro Solare compongono infra 
loro ed una settunigamma ed un trinuno accordo ed un trinovinuno 
periodo « astronomico-musicali » del lor divenire; adunque per «gì' /h- 
dividui > passanti alle rispettive loro « Specie » i quali esistono sii 
d' ogni pianeta del ridetto nostro sistema solare ( i Mercuricoli Vene- 
ricoli Marticoli Giovicoli Saturnicoli Uranicoli Nettunicoli e 1' x al di 
là di Nettuno che l'Astronomica scienza di noi Terricoli stà aspettan- 
do) avvegnaché in loro « organizzazione » d'Esseri -Essenti-Esistenti- 
Mentalità sovranumero nùmero plurali — di Pianeticoli — siano « Omo- 
loghi » a noi abitanti della Terra ... il « Sistema » del lor parlare 
vedere e udire » si differenzi » dal nostro sol come e non più che 
tra loro ed autoctonamente « si differenziano » e le note settuni- 
gammiche e i tre accordi ma meglio « i nove periodi » dell' automusica 
del Pensiero-Noi-Mentalità e cioè eh' attuano il Logos telluro-cosmico 
da noi parlato o se cosi piacevi che « si avverano » metessicamente at- 
traverso la luce-spazio-luoghi: e mimeticamente attraverso l'aria-terapo- 
suoni che ci allietano vivificando d'Amore ciò tutto che ne circonda 
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dacché tutto si è Mentalità Idealità e Realità dell' istessa uni-multi- 
pla universal Natura. 

Su di che ricorderete, amici miei, la bellissima risposta eh' ebbo 
a fare il nostro Dynus al Triestino l'ardente patriotta italiano . . . 
promessosi Uditore dei nostri scritti presso quel rinomatissimo Tipo- 
grafo eh' è in Foligno Sig. GIOVANNI TOMASSINI . . . 

♦ 

Fì CIHC6S6* a proposito a che punto vi trovate voi sul vostro 
— La contromusica di pensiero d' ogni che che dicesi — egoismo, 
ignoranza, errore, vizio, dolore, ipocrisia e tradimento: in una parola, 
il Male? che il mio che gli è affine « La nuova completa Scala delle 
sanzioni penali siccome Controspinta sociale ovverosia Difesa e ad 
un tempo salutar rimedio alla Contromusica di pensiero di ciò tutto 
eh' è Male in società, l'avrei quasi terminato. 

SpCtgttUOlo. rom' io pure trovomi ben avanti sul mio della — 
Nuova Teorica dei Sistemi penitenziarii, e cioè costruita sul regolo 
sì dell' Automusica che dell' Autocontromusica del Pensiero-Mentalità 
sovranumero numero plurali-telluriche, ossia costituenti l' uni-multipla 
Mentalità Sociale del nostro pianeta. 

TcdGSCO. Ma a me occorrono onde poter proseguire l'Autocon- 
tromusica di pensiero di quelle che voi sapete e che sono le più spu- 
dorate « Maschere sociali » e in la nuova Roma-Italia-cosmopolitica 
ove sonosi dato convegno; m'occorrono, dicevo, querelativi parziali 
lavori che 1' amico Romanziere — pittore Belga pur nostro socio, stà 
da un bel pezzo e tuttora facendo in que' stessi luoghi ne'quali que' tri- 
stissimi avendoci sortito lor oscuri e misteriosi natali, spesso spesso 
vi ci si veggono ritornare ma quivi, in loro tane, smettendo liberi e 
tronfii lor belletto dal viso. — Spiccatissime individualità, del resto: 
e sotto tutti gli aspetti. Cosicché avendo per di più avuta, in ispecie 
negli ultimi tempi, la grandissima influenza eh' è a tutti nota, in 
Roma, eziandio dal lato politico oltreché sociale; mentre dunque il 
nostro amico belga le giudica d' una verità od importanza artistica 
«la superare tutte le altre « maschere » d'ogni altra parte d'Italia a 
non dire del mondo: pur noi d'accordo con lui, se' l ricordate, le re- 
putammo pel ricordato lavoro preferibilmente a tutte le altre adat- 
tatissime; siccome le più per la loro primiera origine « selvaggia » 
originali; eh' è quanto dire offerenti le più salienti « Note » per ap- 
prendere l'essere le forine e Catto del «c Male» — non altrimenti e 
come » Una sempre r in asceti te e sempre mai inumani! ariamen te di- 
struggitrice CONTROMUSICA di Pensiero-Mentalità avlocfone-perso- 
nati. 
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FvttìlCeSe* curioso fenomeno che in dove V imagi uoso-imagi- 
nante popolo non ha creato il suo tipo-mitocaricatura ; e invece vi 
sovrabbondino delle più originali e reali tipi-mascherk, verissimi. 

SpagUUO/o. oh ma i R 0g antini i Pulcinella gli Stentarello i 
Gianduia e và dicendo, quai tipo-miticaricatura, di se stesso peraltro il 
popolo che li crea; non fanno già ribrezzo come le cosi chiamate in 
dapertutto « maschere » nel senso di quai vere e reali note incar- 
nate contromusicali del pensiero-lingua ed opera ; mentre ed all'op- 
posto i mito-tipicaricatura che in fatto riescono sempre brillanti, sim- 
paticissimi perciò e piacevolissimi perchè poi di fondo sempre buono 
e sincero, e se piccantemente ma non crudelmente — inumanitaria- 
mente — furbi come li «malvagissimi» quai stà rilevando V amicone 
belga; sono per l'umano consorzio non differentemente che gli « a- 
nacoluti* in ogni lingua; i sali spontaneamente e salutarmente sa- 
tirieo-attici del discorso; ovvero e meglio nella musica le note o gli 
accordi « dissonanti; » i quali però rendendosi « consonanti » col 
trinuno metodo della preparazione, percussione e risoluzione raffor- 
zano come si sa la « buona musica » aumentandone eoi movimento 
la bellezza e il brio. Ecco il perchè le abbominande brutte maschere 
prima dette, non le ha il popolo — che in fondo pur lui è sempre 
buono — create qual sua imagine-figura od autosua fattura-verbo 
che vogliasi dire. 

TcdsSCOm Come Lionardo da Vinci difatti che per comporsi 
nella fantasia l' ideal pittorico, contromusicale del pensiero, del 
giuda nel Convento delle Grazie in Milano; dovè prima soffermarsi 
parecchi giorni, travestito, nelle bettole e ne'postriboli da giuoco; per 
cercarvi or sul viso d' uno ed or sii quello d' altri di que' dissipati e 
tristissimi giuocatori e bestemmiatori che perdevano al giuoco e 11 
sul fatto coglierli e notarseli i lampi o note reali-contromusicali 
del traditore-tipo ; e cosi T amico nostro, quanto più possibilmente, 
cerca di cogliere or quà e or là ma sempre sul fatto nel punto stes- 
so — « attimi di tempo fuggevolissimi » — che o mentalmente o 
idealmente o realmenìe « risuòni » e immediatamente notarsela sul 
suo taccuino 1' autocontromusica di pensiero degl' uomini tristi — 
traditori del prossimo della patria dell* umanità dell'Universo: — quà 
e là dacché viva Dio 1* autocontromusica de' pensieri-mentalità si è 
per « eccezione » eh' esiste tra gli esseri-persone. 

FvttìlCCSB* e quel' tipo d' innominando non unicamente «uno- 
noia » ma tutta una contromusica incarnata di pensiero del male; 
io dunque non so se un diavolo ch'è zoppo (cave a signatis) ma 
sbaglio; se figlio dell' is tesso ... ma sbaglio ancora; se dunque non 
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// suo figlio eh' abbialo sulla terra vuomitato, ma V istesso satana 
eh* è il male personificato ... in somma « l'occulto inimico per- 
secutore » del nostro buon Dynus, nella provincia che sta ora per 
appunto lavorando il valentissimo belga; l'ha egli, voleva io dire, quel 
redivivo « Giuda » vivente, ritrovato? 

SpClQUìlOlO. oh ma che dici tu mai! . . con cotesto tuo primo 
impeto per quantunque nobile e generoso ma ingiusto di « foco fran- 
cese? pel quale 1' idealità estetico-musicale di vostra lingua clic a 
primo suono appare « contemperata * in suo proprio numero po)i- 
rfere et mensura, scintilla peraltro e d' assai spesso quelle « sub- 
biettive note » (se lo stile si è V uomo, non può ogni lingua dirsi la 
nazione?) che sebbene non siano contromusicali del pensiero, tutta- 
via perchè fondate su tal quale un eccedere della « Idea-sentimento » 
e cioè troppo « sentita » davvero sono ovverosia addivengono le 
« note false » d'essa stessa 1' auto-lìngua o pensiero-logos. E mi ti 
spiego subito. 

« Tersecutore » ma chi mai può esservi stato od esservi del no- 
stro « dynus » il quale con l' autosua musica del « Pensiero » in ogni 
latebra di sua bell'anima, si è Tatto stesso musicalmente imperso- 
nato della stessa bontà? L'oro d'altronde tu sai che non prende 
macchia; e sai ancora che l' automusica del pensiero quando « vera- 
mente » risuoni » in nostr' anima al modo ch'ha « risuonato sem- 
pre » in quella del « Dynus » che cioè pel Primo l'ha infelicità 
compresa e sentita, ha saputo e sà « vincere » e gli uomini-materia 
e gli uomini-fango oppur chiamali gli uomini-pianta e gli uomini- 
veleno quanto si vogliano « più > che la musica del suono non abbia 
« saputo e sappia vincere » que' stessi ricettacoli del veleno che sono 
i rettili. 

Ciò premesso; non. potrebb' essere che non già quello ch'hai tu ac- 
cennato e conforme è cosi chiamato — il diavolo-zoppo — ma ben 
un altro e eh' è dritto e di testa e di gambe, sia stato — I'Iscariot- 
te . . . ma or sì dicendo, vedi, sbaglierei anch' io; il Don Chisciotte 
dunque ma purché noi ce lo potessimo figurare d'assai oh d'assai 
€ cattivo stampo » se non che allora non sarebbe più il mio Don 
Chisciotte; in somma lasciando i « tropi » allegorico-ipotiposiaci che 
sono i diesis od i be-molle pericolissimi a maneggiarsi della lingua; 
1' « Artefice » ma solo per indispettire, istranire far levar sù in « col- 
lera » l'anche collericissinw per natura « Zoppo » (e non già per 
danneggiare il nostro Dynus che poi non avrebbe, giova ripeterlo, ca- 
gioni a temer danni da niuno) l'artefice; volev'io dire per venire ad 
una conclusione in ogni discorso necessaria come si è nella musica 
la cadenza .... della calunniosa voce sparsasi e cioè che desso il 
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povero diavolo-zoppo — e sia pur vero che si ridirizzi subito anche 
«li collo che P ha lungo lungo al più piccolo suono — della pecunia: 
ma . . . be-molle! V eccessivo costo della vita <P oggi, non vogliamo 
contarlo per nulla? abbia dunque . . .oh manco male che finalmente 
cominci, tu dirai, a far capolino il verbo (si tanto necessario, anzi 
P «c arcineccssa rissimo autologologos dappoiché genera e spande sii 
d'ogni periodo il « senso » o come tu lo chiami il pensiero, pensante-pen- 
sato -pensando, del discorso; non altrimenti e come in ogni periodo 
musicale P accordo perfetto diminuito vi spande Yautosuo Moto Mu- 
sicale di pensiero generandovi gli accordi sensibili ne'quali ex pro- 
pira Vii-tute si tramuta) . . . sotto sotto lavorato pur contro sua 
posizion d' Impiegato del nostro dynus? 

Ma poi perchè? e pep qnal fine? 

Ed eccoti come l'uomo dritto, lui sotto sotto l'indegno fabbrica- 
tore e spargitore del brutto scherzo contro del zoppo, sarebbe stato 
o ch'è lo stesso avrebbe realmente funzionato qual'una di quelle note 
che in arte musicale tu sai che sono state dette « le note cattive » 
— il povero diavolo-zoppo qual'una nota accidentale integrante 
ch'è quanto dire e mentalmente, o buona o non buona secondo i casi: 
e tu poi, amico mio carissimo, ci avresti figurato non altrimenti « 
come una di quelle che in rapporto di connessità con le altre, sono 
state chiamate « note accidentali di passaggio ossiano e idealmente, 
false ... il gran peccato insomma della tua d'altronde bellissima 
e musicalmente ma troppo accentuata lingua francese, in quanto 
cioè troppo ci si presta a risuonare di cotai note false-ideall 

Musica peraltro e sempre musica oppure contromusica di pensiero- 
mentalità; — ma la seconda, solo in via di « eccezione » perchè è 
P autosuo Logos del Male — in dapertutto, Non è vero? . . E que- 
sto (la suggel ch'ogni uomo sganni! . . . 

TedeSCO. y ero , vero; e difatti apprezzatissimo da tutti e sotto 
tutti i rapporti il nostro aureo Dynus pur come Regio-nazionale /ri- 
piegato; sendo nel tornare testé in suo proprio paese natio in con- 
gedo ed avvegnaché tocco dalla mal aria, caduto malato; quante non 
sono state le premurose sollecitudini per parte de' suoi tanti amici, 
e cosi le benevole e onorande significazioni di deferenza e anzi diciamo 
la vera parola, di stima per parte de' suoi stessi ottimi Italiani Su- 
periori ? 

Cosicché all' unissono e incoraggiante suono di cotai non false 
ma vere e realissime e sublimi note — d' una eh' è la più eletta e 
piacevole Musica di Pensiero-mentalità, isosincrono-ris pendente alla 
sua. ben' egli P amico nostro migliorava ... e se non è ancora ritor- 
nato in sue pristine condizioni di salute a poter riprendere l'esercizi» 
del suo impiego .... 
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FvCMCBSa. Convengo or meglio « ripensandoci » e tanto più 
poi che voi me l'assicurate — d'essere io stato un' involontaria « No- 
ia falsa di passaggio » ma or con voi tramutandomi in Nota con- 
sonantemente vera » convengo, dicevo, a non mai più « pensare » 
che che siasi quando fosse «di MALE» sul conto del nostro « prossimo » 
e pur questo fosse un diavolo e un povero « diavolo-zoppo » impie- 
gato e non impiegato; — giacché non siamo noi e tutti in nostro co- 
mun essere di « natura » si e come di lei strumenti ne' quali l' auto- 
musica « del pensiero » dee risuonare « sue note » a cadauno prede- 
stinate si per la propria che per la comune felicità? — ed avvegna- 
ché il pensare comunque male del prossimo danneggi V automusica 
di pensiero e del cuor nostro e di quello d'altrui. Onde rallegrando- 
mene io con voi e con gli altri amici tutti tanto per la ripresa sa- 
lute e quanto per le onoranze ricevute per parte di quanti l'abbiano 
conosciuto e conoscono l' impareggiabile nostro dynus . . . tuttavia 
osserverò: — «ma con l'autosua musica del « Pensiero » nell'anima, 
oh egli l'amico delle « nostre mentalità »... un Impiegato!? » 

Non si è questa una « gran dissonanza >? . . . 

Lo so ben' io e come tutti, qual ottimo impiegato e' sia il Dynus. 

Il perchè difatti se egli (dal 18G0 in poi che sventuratamente con- 
corse e consegui suo impiego, per quantunque onorevolissimo) si è 
talune fiate occupato — al debole notturno lume della lucerna — 
non veli a studiare si bene a leggicchiare « per non dimenticare 
rappreso » si è cosa peraltro ben risaputa, quanto al tempo stesso 
sia stato e sia il nostro Dynus scrupolosissimo di piuttosto crepàcci 
anziché rubare PUR FOSSE UN MINUSCOLO SOL di tempo alle obli- 
gatorie sue attribuzioni in prò di che che altro e si fosse anche stata 
e sia — l'autosua musica prediletta del Pensiero-Mentalità: la quale 
del resto, ben gli è stata conforme un degnissimo suo collega nello 
impiego m'assicurava, un aiuto il più efficace nella sua stessa posizion 
d'impiegato, per più prontamente disimpegnare il proprio uflicio. 

&pn QHWOlo • e ben inteso, dacché poi con quella intelligenza 
puntualità ed esattezza che non sono certo così tanto comuni; ezian- 
dio adunque con le più lusinghiere lodi e la più costante soddisfa- 
zione in da parte e dei privati e del regio libero governo nazionale. 
Ma qual meraviglia, volevo io dire, se la intelligenza la puntualità la 
esattezza la buona grazia e cosi va dicendo di tutte le altre doti so- 
prattutto necessarie agi' « Impiegati » qual dessi si siano; addiven- 
gano un'abitudine « in chiunque » anco fosse di mediocre ingegno 
e coltura fornito; ma che ciò malgrado facciasi a « studiare » e pur 
solo mentalmente dopoché appresa (e la si può apprendere con la 
più grande facilità imaginabile) a coltivare — entro di se ripcnsan- 
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dola — T automusica ilei pensiero qua! si avvera in ogui inondo e cosa 
o scibile od operabile od escogitabile? 

Di guisa che costituendo il moto stesso del pensiero; dessa è la vera 
NATURAI. LOGICA di fatto e dei fatti, oltreché logica del medesimo cu' e 
il Pensieromentalità; e di conseguenza in ogni tempo e luogo e per 
chiunque — il gran segreto — r aurea chiave da tutti i grandi uomini 
adorata si tanto per ben ideare quanto per ben ragionare e per ben 
fare e operare. 

l€(teSCO» ^en ,i a questo lato fortunatissimo il nostro Dynus 
che già tutta prima del 1860 avcvala e segnata e composta nel 
suo cervello — a si dire coingenita in Lui! ond' anche li materiali 
che scent ideamente e metodicamente la dimostrino e la provino, 
se gli aveva già prima del Ì860 che non era impiegato, la maggior 
parte forniti. — Ma poi tra che modestissimo e tra e soprattutto a 
ragion dell' esercito impiego, non ha proseguito « più » ahi sventura! 
il suo lavoro al punto dico, da mettere a luce il — Gran Concetto. 

Ma ora col mezzo di noi e degl'altri amici, ai quali « Tutti » ed 
abbenchè noi forestieri, s' è compiaciuto di generosamente « rivelar- 
celo »... suoi amici e già tutti giuratici collaboratori alla « gran- 
d' Opera »... 

SpdffHUOlOm Per Dio! oh si che lo coadiuveremo l'amatissimo 
nostro Dynus ... e noi ed altri socii che ci procureremo in ogni 
altra rimanente parte della terra; di guisa che speriamo di poterlo 
e lui e la vergine figlia del suo cervello — pur da noi adottata e 
cotanto amata « redimere » dalie burocratiche miserie della presente 
sua vita d'« Impiegato » coattivamente ed in ogni guisa sonnac- 
chia nte . . . 

FvClìlCeSS* e sonnacchiante massime col danno, dico io, della 
società; s'egli è vero che un NUOVO UN SOL NUOVO PENSIERO pur- 
ché veramente utile pel nostro prossimo come si è a nostro giudicio 
l'Automusica sempre mai poi rallegrativa e sinceramente rallegrativa da 
parte di Lui stesso eh' è il Pensiero-mentalità in ogni mondo ... si 
estimi e derda estimarsi per IL PIÙ GRAN BENE che possa UN UOMO 
apportare sulla terra. Ma che potrà però fare il nostro povero Dynus 
proseguendo a esercire l'attuai suo Ufficio che assorbendogli lutto il 
tempo non foss' altro pel disbrigo delle innumere (originalità che in- 
gombrano quasi tutti gì' italiani ufficii, se dunque non gli sarà la 
moiHe del SUO CONCETTO, senza dubbio però gliene verrà via via 
ismorzando lo « Spirito » nell'atto stesso del suo manifestarsi? . .. 

TcdeSCO» oh Italia Italia . . . quando acquisterai tu pure e 
finalmente la buona abitudine siccom'è tra noi Tedeschi comune . . . 
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Francese. E tra noi Francesi . . . 

TecleSCO. # t anziché e sin minus « disanimare » DTNCORAG- 
GII?E, prima almeno ascoltandoli con qualche benigna e non — già 
in avverso preoccupata attenzione — li tuoi figli che maggiormente 
e di buon proposito, perseverante cioè co' fatti e colle buone opere, ti 
hanno sempre amato e ti amano? 

Francese, e poi dicasi l'Italia essere la nazione la più arti- 
stica la più estetica la più ideale eh' è quanto dire la più morale; e 
dacché poi per questo la si è voluta « magnificare » per la nazione la 
più musicale in sua civilizzatrice Opera di « Pensiero-moto» dell'uma- 
nitario Progresso ... oh buon DYNUS, Dynus noster! 

Tale addiverrallo certo la « Diletta e Intelletta > tua patria! . . 
giacché ciò vedesi essere — il Da quindi innanzi inarrestabile Volere 
del tuo bel cielo che PROTEGGERÀ la « N UOVA-FUTURA ROMA- 
ITALIA COSMOPOLITICA ... ma insino a qui, quanti e quali han- 
novi o vi saranno d' « Italiani » ed anco tuoi amici che ti si mo- 
strano, i quali plaudendo come abbiano fatto e facciamo noi, all\4 utot ua 
Musica del Pensiero, nuova musica mai prima udita e né pensata; 
t'abbiano promesso o tu speri che avendotelo promesso, ti manten- 
gano poscia, il concorso della loro opera? 

SpaffìlUOlo. oh ma che dici tu ora scintillando in falso e per 
la seconda volta la tua parola contro agl'italiani/ sì viva dio! giac- 
ché dove non vi hanno e gì' ignoranti ed i cattivi? voglio dire allar- 
gando il nostro Tema per definire « ciò cu' È M ale » e i Caini e i Giuda; 
le malve gli egoisti gl'insetti i vampiri dell'umana società; — indi- 
vidui controminici ici a riguardo il Bene; con t rome t essici a riguar- 
do il Bello; controtemmirici a riguardo il Vero? . . . 

TedcSCO. Disgustosissime note contromusicali incarnate le quali 
trovansi e troveraunosi ìn dapertutto sempre — sendo gli Antiscremi 

del Divenire, i rifiuti del suo giudicio, le antipatie del suo amore, 
e perciò i pus dcleterii nel mondo giuridico, le schifosità nel mondo 
morale, le demenze nel mondo religioso; in una parola — la secre- 
zione MORBOSA E MORTIFERA da ttlttì i SUOI poti 11011 CÌW SOlO DELL'UMANITÀ 
SOCIALE- LETTURICA Illa e DI TUTTO l' UNIVERSO. 

Francese. p ur troppo e ne convengo pur' io; ma troppe ahi 
troppe di colai tristissime note contromusicali del Pensiero-pen sie- 
ri-mentalità in Italia! . . . nella quale difatti non v* ha beneficio 
che tu vi faccia che non incontri la i.ngkatitvdink! 
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SpdffflUOlOè Ma in dove è amico mio, - verità, che non incon- 
tri l'odio dell'errore? - intelligenza, la persecuzione dell' ignoranza? - 
bontà, l'astio della malvagità ?- beltà, la invidia della bruttezza? e 
così va dicendo. Se in dapertutto è automusica di pensieri-mentalità, 
vuoi che con l'automusica non si avveri il suo contrario? ed è questo 
- ch' è il contrario del Deventre, Vautocontromusica del Pensiero- 
pensieri dalle suespresse no te-disarmoniche bensì e sempre, ma pur 
desse autoctone ed autoctone-personali. 

*(IMC6S6» si autoctone ed autoctone-personali, sebbene dt'sar- 
monichc sempre, giusta lor natura; avvegnaché le mentalità-per- 
sone dovunque e comunque costituiscano l'Universo, siano fornite 

SEMPRE DI LIBERO ARBITRIO. Il PREVALERE E PREPOTERE difetti e Cioè 

senza ragione contro dei prossimi; e che ogni popolo col suo linguag- 
gio istintivamente veridico ha sempre chiamato- arbitrii del più forte 
contro a' deboli - non lo prova? e all' infuori fi' ogni dubbio: cosicché 
la schiavitù e sotto tutte le sue forme (piai « miseria » od autoctona- 
mente singola d'individui, o socialmente collettiva di popoli è stata 
sempre ed è - la trista opera -di mentalità libere personali ch'è quanto 
dire - scienti coscienti e volenti: all'atto però che soverchiatrici contro 
e a' danni d'altrui, eziandio degradantisi pur desse a danno di se stesse 
e non solo degradantisi, ma e perché degradantisi, pur loro ed in ul- 
timo risultato, sempre punibil i-punite. K di vero; - o nelle relazioni 
co* nostri prossimi offendiamo noi l'altrui personalità ed eccoti il 
« reagire » dell' Imperativo della Natura, il Zeus in sanscritto; il 
.Tous roman padre di tutti gli Dei, il Diritto; e da quindi la ragion 
del funzionare dei Poteri politico-sociali; — o nelle relazioni con 
noi stessi e sempre guai fatture-strumenti, della Natura, noi non 
osserviamo le prestabilite sue regole di nostro essere-essenza-esistenza, 
ed eccoti il « reagire » dell' Imperativo della stessa Natura, la Morale; 
e da quindi la ragion del funzionare della Civiltà; — o nelle relazioni 
col nostro comun Pnncipio-Mezzo-Flne Universale, ci arrestiam noi 
per via e cioè non progrediamo concreando « dall'infinitesimo per 
l' indefìnitesimo all' influito » le nostre Mentalità singole e collettive 
all'uopo detto ch'ò Principio-Mezzo-Fine prestabilito di coincircum 
coniugarle insederle e compcnctrarle in fra loro e col Pensiero- 
Mentalità Universale di essa stessa la Natura ed eccoti il « reagire » 
dell' Imperativo suo ch'è la Religio « rielegamento > ovvero il « Ri- 
chiamo » per via d'un Amor che corregge e correggendo risana, 
de' dimentichi suoi figli « prodighi » e da quindi la ragion del Culto. 
Responsabili noi sempre dunque e perciò se cattivi « punibili puniti » 
o giuridicamente o moralmente o religiosamente; d'accanto al male 
il rimedio di nostra sempre buona e provvida Natura: musica e con- 
tromusica di pensieri-mentalità, ciò è chiarissimo. 
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Ma buon Dio che cosa dunque si è una cosiffatta contromusic a di 
€ pensieri-mentalità » qual pare mai sia per cessare? perchè difattì 
rautomusica «lei pensiero « mai » disaccompagnata dalla contromusica 
delle libere mentalità-persone, si è indefinita immensa e di conse- 
guenza sempre duratura, secondo si tanto la filosofia francese che 
quella germanica di voi tedeschi, non è vero? 

Te f f€SCO» p ur troppo che gli « antisciiemi * o mentalità demo- 
niache; questi gran peccati della Natura od aberramenti della sua 
grazia ne' momenti che non corrisposta si tramuti e trascenda a essere 

10 Sdegno, ovvero sia la Collera o meglio la Vendetta od ancor meglio 
la bestemmia del « Nulla » che presumendo reagisce contro V « Idea 
Creatrice » per non che solo « volerla arrestare » ma » distruggere » 
. . . formanti 1' autocontromusica del pensiero-pensieri-mentalità del 

« Dbven.be uni-verso » sarannovi sempre - e ™£ - b ?Stem - 

dolore e va diceml °' n re S ao del « Mali » parodiante » il ™T? — 

virtù ~ felicità e va dicemìo > 11 re » no del Bene ^ sempre mai dico 
di costa all'armonia la disannonia, al canto dell'amore il randolo 
dell'odio: al ballo della rifa l'agonia della morte; al Paradiso l'in- 
ferno; all' « Ente » il « Ne-Ente » il qual ultimo il Nulla ... il 
Nulla? oh ma se non fosse sarebbe come dire « O che V Idea non giunga 
a riflettersi «//'extra di Se, 0 che riflettendosi all'extra di se non possa 
giungere a porvi la sun Antitesi; in ambedue i quali casi non sarebbe 
infinita: — ma non è Infinita l'Idea? Il perchè l'Idea liberamente ri- 
flettendosi all'extra di Se, È liberamente ossia gratuitamente Crea- 
trice da ex niiiilo. 

Da ex nihilo eh' è quanto dire — siccome il Niente essendo « Niente » 
non può essere nè segno nè allegoria nè tropo nò metafora nè figura 
nè mimesi nè metessi nè temmirio ... in somma un quid ... il 
Nulla ... un quid .. . ma come segno come tropo come metafora 
come mimesi corno metessi come temmirio? . . come parola? ma Indice 
di che? ... di che se È. V indice parola del nulla? — Una parola-indice 
positivamente e propriamente dell' « Ente > nò; e mai nò — giacché 

11 Nulla suonando - Nulla: considerato adunque come Indice-parola o 
Parola-indice sarebbe Vindice-parola o la Parola-indice di se stesso 
come Nulla: ma non propriamente e positivamente la Parola-indice 
o Vindice-parola dell' Ente. — In altri termini non è una parola qual 
suoni o nome o verbo o aggettivo (le tre sole parole autoctonamente 
indispensabili per la compiuta estrinsecazione dell' autologofogos in 
ogni cosa) ovvero dunque e tutt' insieme il — nome-verbo-aggettivo, 
per poter essere V Indice-parafa o la Parola-indice di che che siasi 
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che sussistendo sia parola-verbo o eh' è lo stesso MentalitÀ-idealita- 
realità; cosicché è una parola il Nulla sol pronunciata o che scrivesi 
da noi... per significare non V Antitesi-indice o Vindice-antitesi dell'EssE- 
re; ma il Contrario idealmente negativo dell'EssERE; il Contrario ideal- 
mente negativo dell'Essere per cui si è detto parola-idea o idea-parola 
ma neg ativa ossia non eziandio Parola-Realità positivamente autoctona. 

FrtttlCCSG. Dunque se non il Nulla ma l'Infinitesimo (e in 
quanto poi l'infinitesimo indefinitamente diviene e sempre diviene cioè 
sino all'Infinito senza mai raggiungere, ben inteso, l'Infinito stesso 
eh' è l' Ente-Tesi Creatrice del Devenire) se, volevo io dire, Y Infinite- 
simo se ò l' Indice-parola o la Parola-indice per via d'imagine antitetica 
e ad extra dell'Infinito e non il Contrario idealmente (IcII'Ente come 
si è il Nulla; — le contro-mentalità ossiano gli antischemi prima 
detti del Devenire secondo la vostra germanica filosofia, insomma — 
i demoni — secondo che li chiamate (i tristi Autori o viventi Note 
della Contromusica del Pensiero — infinitesimali e surter-indefinitesimali; 
giacché la Contromusica del pensiero-pensieri del Male è una ecce- 
zione) non sarebbero V Indice-antitesi o 1' Antitesi-indice ma il Con- 
trario realmente negativo oltreché mentalmente e idealmente ne- 
gativo di Dìo. 

TedeSCO. Appunto; giacché difatti quanto all' Infinitesimo-In- 
definitesimale (ma non anche subter-indefinitesimale come i demo- 
niaci Antischemi del Devenire) o ch'è lo stesso; quanto agli Esseri-es- 
senti-esistenti, Mentalità sovranumero numero plurali, autoctono-libere 
personali e buone note Musicali del Pensiero: ascendendo essi nella Scala 
della Vita via via sempre . . . sino all'Infinito abbenchè senza mai 
raggiungerlo; non solo dunque non sono il Contrario o mentalmente 
o idealmente o realmente dell'Ente, ma con 1' Ascendere via via sem- 
pre e qual Antitesi-indice o qnal Indice-antitesi dell' Ente, Divengono 
il Devenire-Sintesi ossia P Indefinitesimo ad extra e nell* extra ab- 
benchè in seno e per entro dell' Infinito; il Devenire-Sintesi di se 
stessi qual Infinitesimo che sono da ex nihilo per l' Infinito: perchè? 
perchè appunto addivenendo si coincircum conjugano come Esseri; 
si coincircum insedono come Essenti; e si coincircum penetrano 
come Esistenti, sovranumero numero plurali con l' Essere-Principio 
con l' Essente-Medium e con l' Esistente-Fine Ultimo e cioè col Tri- 
nuno-Infinito, Essere-Essente-Esistente sovranumero numero singolare 
ch'è IL DIAPASON UNI-VERSO dell' AUTOMUSICA ARCHETIPA DEL 
PENSIERO. 

Ed è perciò che sull'argomento del Primo -Medio -Ultimo e dello 
Scibile e dell' Operabile e dell' Escogitabile, V invitava io testé a ri- 
cordare quel forte e nuovo ragionare del nostro valente Dynus circa 

5 
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la esistenza d'una vita futura ed immortale d'ogni che ch'esiste 
precisamente argomentata dal settemplice passaggio « da individui 

a specie: da specie a generi; da generi a famiglie; da famiglie a 
ordini; da ordini a classi; da classi a regni; e da regni a mondi 
che costituiscono L' urano-cosmo-olimpo Uni-verso... anche di noi-esi- 
stenze che ora — Individui — viviamo da in sopra i pianeti del 
sistema nostro solare! onde V onorando Triestino eli' è oriundo ro- 
mano ed assiduo lettore dell' apocalisse si piacque capacitarsi e con 
tanta sua contentezza che parea gli si fosse levata qualche spina dal- 
l'animo, come le sette nuove-future epoche universali della polisensa 
Apocalisse, eziandio potrebbonsi interpretare per que' sette ridetti 
passaggi di « noi » al presente — individui subsolari — il primo 
de' quali e cioè da individui a specie « l' angelizzazione universa» 
sia per tutti ì Pianeti — l' epoca nostra vigente del devenire; 
mentre che poi la fine (ma soltanto per noi quali e finché abitanti 
i pianeti — pianeticoli — del sistema solare ridetto) la fine eh' è 
stata volgarmente detta del Mondo, — (il primo futuro gran catacli- 
sma tellurico-solare?) — avverrà nel secondo passaggio ridetto: e 
vale a dire quando già ricompostesi a seguito delle compiutamente 
formate civiltà respettive — (ed a furia di lotte culminantemente in 
numero di sette secondo anche l'Apocalisse; tra il Bene ed il Male, 
la Musica e Contro-Musica del Pensiero-pensieri-mentalità) — ri- 
compostesi, dicevo, le Specie dagl' Individui sù d' ogni pianeta; a lor 
volta poi le Specie via via addivenendo e addivenendo sempre; compor- 
ranno o ricomporranno « L'INDIVIDUO GENERE » da tutte Esse 
Specie, di tutto insieme il nuovo-futuro Sopra-Sistema Solare ossia 
del sistema solare attuale nostro ma CAMBIANDOSENE di FORMA 

ISO-Sns'CRONO-RISPONDENTEMENTE. 

Ciò nulla ostante e gì' Individui addivenendi Specie i quali abitano 
Pianeti formanti il rimanente numero indefinito degli altri sistemi 
sempre mai variati degl'altri Soli? 

E gì' Individui-Generi abitanti i sovra-sistema-mondi-Solari? 

E gì' Individui-Famiglie abitanti i sistema-mondi sibstellari? 

E gì' Individui-Ordini abitanti i sovra-sistema-mondi stellari? 

E gì' Individui-Classi abitanti i sistema-mondi sudcostellari? 

E gl' Individui-Regni abitanti i sovra-sistema-mondi costellari ? 

E quest'ultimi costituenti quai sue membra (protomorfoteleo-logiche) 
V Uraso-Cosmo-Olimpo-Universo? 

Non sono per appunto « queste Incognite » quel che noi tedeschi 
chiamiamo il Devenire? 

Mi spiego. 

Col variare indefinitamente gli accennati sistemi e sovra-sistema- 
mondi dell'Universo; eziandio variando la organizzazione degli Esseri- 
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essenti-esistenti, Mentalità sovranumero numero plurali che lo costi- 
tuiscono; se perciò anche ne varia quanto agli effetti relativi il tri- 
nuno^sistema veicolo, moto-parola luce-spazio suono-tempo del Pensiero 
della Idea e del Sentimento; ecco che dunque il « DE VENIRE > fuori 
esce da quel Sistema filosofico dell' io-mentalità umana su cui la Car- 
tesiana Filosofia francese ha fondato il Sapere vuo' io dire e per lo 
meno che se V io nostro pensante pur sia il PRIMO per noi tewi- 
eoli, non è però e né può mai essere nè il Medio e ne l' Ultimo 
anche. 

Ma ben vi soggiungerà la dyniana nostra filosofia, peraltro col ben 
fare metodico de' miei connazionali tedeschi. 

Moto luce suono o qual' altro mezzo fonico non sono universali? 

Or se sulla terra sono il temmirio la metessi e la mimesi (musicali 
peraltro ed anche sensibilmente musicali, notate bene) dell'Autologo- 
logos o Pensiero-pensieri Mentalità teli uro-cosmiche, dunque I'Indefi- 
nitesimo si è tale perchè consta d'un indefinito numero di sistemi 
musicali di Esso Logolooos o Pensiero-Mentalità universali; sistemi 
che per appunto sono t mondi i sistemi di mondi e i sistemi di si- 
stemi di mondi . . . 

D* altronde volete che il funzionare armonico del Pensiero non sia 
musicale una volta che la musica si è il verbo-parola dell' armonia? 
E ancora una volta; volete clie il Pensiero-mentalità non sia armoni- 
camente logico-musicale se il moto stesso dell'aria e della luce e della 
forza vibratoria d'ogni strumento eh' è quanto dire d'ogni cosa ch'ha 
vita sulla terra eh' è pure V una delle parti e sia pur quanto si voglia 
infinitesimo-molecare dell'Universo; si effettuano fisiologo-pneumato- 
armonicamente musicali? Ecco dunque perchè l'Indefinitesimo - qual 
Divenire di tutti i mondi ossiano cieli e sovra-cieli, si è il Primo- 
Medio-Ultimo e dello Scibile e dell'Operabile e dell'Escogitabile: perchè 
V Indefinitesimo, giova ripeterlo, si è (meglio che l' Auto-Primo del- 
l' umano io pensante pensato pensando) proprio 1' Indice-diapason mu- 
sicale nanti al nostro intuito-ragione, ab inferiori dell' Infinitesimo 
(Mondo invisibile microcosmico) ed a superiori dell'Infinito (Mondo 
invisibile macrocosmico) cioè della sottomusica e della sovrani usica 
ma sempre e sempre Musica del Pensiero od ancor meglio Autoiso- 
sincronismo consistente peraltro in sistemi sempre diversi della 
Musica Infinita del Pensiero Mentalità sovranumero numero sin- 
golare e sovranumero numero plurali. In breve — Dio si è l'Infinito 
(nanti alla ragion metodica-filosofica) perchè Traluce come miriojtsi- 
camente Indefinito per l' Universo-pensiero-pensieri Mentalità... 

Or dunque come V io pensante dell'uomo (ne concluderò io sul 
tema del nostro ragionare) come senza 1' « Idea » del Devenire ch'è 
l'Indefinitesimo della Natura ma massime del di fuori di noi (i cieli!) 
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— c da onde i concetti e dell' Infinitesimo e dell' Infinito — potrà 
fuori di se uscendo pergiungere alla cognizione intuitiva o riflessiva 
o raziocinativa di una cosiffatta « Universalità » di Antitesi per 
quantunque iso^sincrono rispoh dentisi ma che sono e la mentalità 
e la idealità e la realità della Natura in quanto sempre e sempre 
Diviene ? 

Ho detto Idealità e Realità della Natura oltreché Mentalità: giac- 
ché la Mentalità qual di lei « Substratum » è il Divenuto della 
Natura nè già ed ancora il Divenente-divenendo o il Divenendo-dive- 
nente e cioè e più propriamente il Devenire. 

SpCIQÌlllolo» Tutto bene ma dico io che dobbiamo a vicenda 
congratularci noi nel vederci sempre più d'accordo sulla base fonda- 
mentale — essere cioè quella eh' è stata fin qui chiamata, Logica del 
Pensiero eh' è quanto dire, il moto d' ogni mentalità o personale di 
noi o impersonale d' ogni fatto e cosa di Natura, un autosua propria 
musica coessenzialmente ingenita di Esso Pensiero — Si musica del pen- 
siero comunque si riveli cioè ed abbenchè con sistemi via via sempre 
variati all' Infinito, ma però sempre musicali; alle stesse mentalità- 
idealità- realità che infra loro e col Pensiero costituiscono l'uni versai 
cosmo dei mondi, iso-sincrono per tal ragione, corrispondentisi. 

Ciò dunque ben fermo; ma se i sistemi musicali del Pensiero-pen- 
sieri-mentalità, indefinitamente tra mondo e mondo differeziandosi e 
pur nondimeno siano tutti (e lo debbon essere) parte d'uN' istesso Si- 
stema superiore e cioè d'un' Auto-Una-Multi-Musica per appunto indefi- 
nita che si accentra si delinea e s'irradia dalla Idea Creatrice; il 
perchè iso-sincrono-miriopsicamente anche si corrispondono; non se ne 
dee inferire che dunque gi' Individui subsolari passanti a Specie e le 
specie passanti a generi e cosi via via... intìno a essere regni indivi- 
tihtizzati;... passeranno in pari tempo da sistem v in sistemi musicali, di 
Pensiero-pensieri, sempre diversi ma peraltro facienti sempre- 
parte di detta Auto-Una Musica della Idea Creatrice ch'è dall'Infinito 
U no-Immanente-Eterno... 

Per la qual cosa e scendendo vieppiù dappresso al soggetto della 
nostra conferenza, a me pare d'imbroccare nel segno quando concludo; 

— la Filosofia francese e cosi de' popoli mentalmente più affini alla 
Francia; o dell'io -pensante o dell'io senziente o percipiente o ra- 
ziocinante .... mira soprattutto alle mentalità; a quel modo che 
la Filosofia tedesca e cosi de' popoli idealmente più afiìni alla Ger- 
mania, o dell' Uno-Multi-ileven ire o della Idea che Infinita in suo 
sostrato, s'infinitizzi di forma; o che ad extra e da ex nihilo pur 
creando il finitesimo diverso, via via indefinitizzi questo istesso in- 
finitizzando se stessa . . . mira soprattutto alle idealità. 
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Ma 0 amici miei avete voi dimenticato che secondo la nostra dy- 
niana filosofia dell* Automusica del Pensiero, ogni cosa ch'esiste si è 
ad una stessa volta e mentalità: in quanto all'essere del proprio 
sostrato e idealità in quanto alla essenza della propria forma e — 
Realità — in quanto all'esistere del proprio atto? 

Or la ITALIANA LA SPAGNUOLA E L' AMERICANA FILOSOFIA OVe ben lft 

si penetrino e si giudichino, mirano soprattutto alle realità su cui 
difatti si fondamentano, iso-sincrono-rispondentemente al proprio genio 
od indole di razza che dicasi — Opificc la Natura sempre mai fonte 
di vero di bello di bene; V Ente mentale-giuridico, ideale-morale e 
reale^eligioso-rielegante ovverosia ed anche personale dacché Ac- 
tus purus Principiatore Mediatore Glorificatore, e gli Esistenti a 
di lui imagine e somiglianza creati e che all' Ente infornano con- 
creando; L'amore qual prolomorfoteleo-principio di Ragione; reale 
realissimo ovve?'osia autoctono-universale e felicitalore della Na- 
tura, per via del l'ero il Pensiero-Idea; per via del Bello V Idea- 
Verbo e per via del Buono, il Ver'bo-Spirito . . . voi già m'inten- 
dete; popoli mentali e ideali ma soprattutto mentalmente e idealmente 
pratici artistici ed operativi. 

Se è cosi, la Filosofia delle realità io affermo essere più propria- 
mente la dyniana nostra che mira di slancio all'AUTO-isosiNCRONisMo 

MUSICALE DI FATTO DEL PENSIERO-PENSIERI, PENSIERI . . . Sia cioè dal 

lato delle mentalità sia dal lato delle idealità e sia dal lato delle rea- 
lità; cosicché equatorizzando completa le altre filosofie voglio dire che 
inchiudendole tutte le sintesizza nel Pensiero- Fatto o nel Fatto- 
Pensiero giacché la sovra-realità universale sovraneggiante della Na- 
tura si è la Sintesi-Atto-atti delle mentalità-tesi con le idealità-an- 
titesi sovranumero numero plurali. 

Le prove ma dimostrative di fatto d'un cotale iso-sincronismo mu- 
sicale del Pensiero-pensieri, pensieri ... ? 

Mi basterà di solo accennarne qualcuna. 

Dal succhio suo circolante, non è egli vero, eh' ogni organo d'ogni 
pianta presceglie tira a se ed assimila quelle elementari sostanze allo 
stato di viso-molecolare delle quali trovansi dett'ogni organo costituiti? 

E cosi fa dal sangue ogni parte del nostro uman corpo e quelle 
che formano il corpo d'ogni animale: le quali parti cioè sempre sem- 
pre sì disfanno e sempre sempre si rinnovellato ma ricostituendosi 
con sempre le medesime prestabilite sostanze — Nè a voi ni' occorre 
rammentare quelle tre leggi in una della etnogeopaleo-grafia che sono 
— la selection, la lotta per l'esistenza e la orientazione polare per 
l'equilibrio equatoriale — fra gli Esseri-essenti-esistenti, farune, flore: 
e aggiungerò io fra li stessi mondi, e su cadaun mondo fra le stesse 
tutte cose le quali vi esplicano la vita. 
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Ebbene questo clf è la Vita dell' Universo non è e propriamente 
un Iso-sincronismo (qual poi si avvèra isvolgersi con moto ovvero- 
siano leggi musicali di moto, salvo ben inteso gli effetti della contro- 
musica del Pensiero-pensieri mentalità-idealità-realità) un Iso-sincro- 
nismo e mentale e ideale e reale di Pensiero della Natura musical- 
mente rispondentesi in ogni cosa ch'esiste? 

E da ciò anzi, dico per V Esistere il Pensiero-Mentalità-Idealità e 
Realità della Universa Natura coni* isosincrono-musicalmente rispon- 
dentesi in ogni cosa eh' esiste, il concluderne che un giorno pur fa- 
cemmo coli' Amico DYNU8 se cioè davvero l' iso-sincronismo (musicale 
sempre, giova ripeterlo e conforme con apposite tavole tiporitmogra- 
fate lo si verrà a suo tempo dimostrando) chimico fisiologico della 
Natura, non sia per suggerire e presto alcun nuovo sistema-metodo 
terapeutico: giacché si è un fatto per esempio che la pepsina (succo 
gastrico artificiale) scoperta non ha guari da Eberlè e che introdotta 
in materia medica per la sua azione catalatica e cioè pel disporre 
tutti gli alimenti a disciogliersi negli acidi che i succhi gastrici con- 
tengono; è un fatto dicevo, che si viene vieppiù adoperando nelle ma- 
lattie di languore e nelle consunzioni per insufficienza di nutrimento, 
per deficienza di appetito e difficoltà di digestione ad oggetto di dare 
sussidio alle forze digestive; — in una parola, nelle malattie dello 
stomaco. 

Altro fatto. Le donne irlandesi nelle quali la bellezza delle ciglia 
e delle sopracciglia è proverbiale non adoprano per /arseli crescere 
altro ohe (scusate e il termine e la cosa) la saliva di una persona 
sana e che sia a digiuno ... e in tempo di luna nuova-crescente. ?! 
ma è risaputo che la saliva contiene in gran parte materiali (fisior- 
ganizzabili) de' quali son costituiti i peli e delle ciglia e delle soprac- 
ciglia. 

Altro fatto. Le figlie femmine rassomigliano per lo più ai padri, 
mentre che i figli maschi alle madri. Perchè ? 

È stato detto; i due amori maschile e femminile che si abbracciano 
« due anime in carne una » acchiuggono cadauno una idealità psico- 
flsio-tipica instintivamente involontaria ovvero meglio sovra-volonta- 
ria chè sono difatti l'una dirimpetto all'altra per natura polari; e 
vale a dire si è la Mentalità-idealità e realità della sola e stessa 
Natura che mediante la donna trasfonde nell'atto e colla vis copula- 
tionis accompagnata dal lavorio fantasioso dell'amore l' ideale-tipico 
della maschilità, l'altro polare della femmineità mediante l'uomo. 

Secondo che dunque prevale l'uno ideale sull'altro in quel subli?)ìc 
mometitum che si psi<*>fisio-tipo-equatorizzano (è l' autot rimino ac- 
cordo della Natura generante) nasceranno o dopo i nove mesi (tri- 
novinuno-tcrapi-periodaii a seguito e rispondentemente al trinuno 
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accordo detto) o dopo li sette (per appunto st'ttunhjiuitmiearucntc al 
trinuno* accordo, od al trinovinuno periodo) od un figlio maschio od 
una figlia femmina; ma o l'uno e l'altra, vero riepilogo od atto finale 
reale e realissimo, dell' Automusica del suo Pensiero di nostra ralle- 
gratrice Madre Natura . . . 

TcdGSCO. Eh si! giacché sfido se senza l' Esistere — del Deve- 
nire — della Natura coni' iso-sincrono-musicalmente rispondentesi in 
dapertutto e cioè tanto in suo essere di mentalità quanto in sua es- 
senza d'idealità e quanto ancora e nell'istesso tempo in suo atto d'u- 
niversa realità; si possa 1* ultimo accennato fatto — il gran mi- 
stero insin qui di nostra Natura « natiirata-naturanda-naturante » 
più soddisfacentemente e cioè uno ictu, intenderlo comprenderlo ed 
ispiegarlo 



« Si è un primo un secondo e ancora un terzo colpo che sul suo 
« tavolo-cassabanco e col suo chiavonu dell'Angelica, vi bussa e ribussa 
« sospirando (per avvisarne della chiusura atteso l'ornai ora tarda.?) 
« il Custode; gli altri eremitani e padri e laici di Sant'Agostino pur 
« dessi al modo che ognuno dei frequentatori della biblioteca andatisi; 
€ e' solo il buon Custode rimastovi per cortese deferenza verso di noi 
« forastieri .... 

« Se non che, sottoviso ride, ridendo ritossisce, come avea fatto prima 
« alle ultime parole dello Spagnuolo: .. . ed inoltre si riman fermo e 
« seduto e con orecchi spalancati . . . per udire il resto? . . . 

« Fatto sta che il dialogo riprese il suo seguito si è come appresso. » 
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Spoglinolo* .... Quello poi che la sola Filosofia francese 
(e degli altri popoli mentalmente più affini alla Francia) dell'io pen- 
sante o eh' è lo stesso delle mentalità; e cosi del Devenire della 
Natura qual Uni-multipla idealità indefinita secondo l tedeschi (e 
gli altri popoli idealmente più affini alla Germania) non varrebbero 
da se sole e cioè in separato a spiegare si è « la trasmissione per 
sangue non solo delle malattie o quali altre difettosità (i tristi efletti 
dell' iso-sincronismo controrausicale del pensiero-pensieri mentalità, 
sovranumero numero plurali) ma e perfino delle decise predisposi- 
zioni morali ovverosiano tendenze od alle virtù od ai vizi. 

In ordine al che or io vuo' svelarvi; come il nostro dyniano sistema 
filosofico, si rechi i documenti di prova in se stesso, dell' autosua ra- 
zionalità filosoficamente piena e indubitabilmente incontrastabile; 
s'egli sia vero che la razionalità filosofica del Primo-Medio-lltimo 
qual si proponga a base fondamentale dello Scibile dell' Operabile e 
dell' Escogitabile, sia e debb 'esserlo ad una stessa volta latrinuna 
stessa Meritai Uà- Ideal Uà e Realità dell' istesso Pensiero-pensieri . . . 
della Natura qual cioè si manifesti in tempi luoghi e per vie diverse 
ma sempre mai e musicalmente corrispondentesi. Mi spiegherò poi 
meglio. 

Fate grazia di venir meco al leggìo . . . ecco qua abbia la bontà 
di leggere .... 

E il FreMeSSe cne legge « In Senigallia. Fer Francesco 
Antonio Perciminei 1095. Con licenza dei Superiori pag. 49 Poesie 
varie del medesimo Signor Avvocato Senense — Francesco Dtnus, 
Governatore negli Stati del DUCA CAETANI, riaccolte da suoi Mano- 
sfitti dal SlG. De-Nobili di Jesi. 

PER LE GLORIE DEL SIGNOR PRINCIPE DI SAVOIA 

Si mostra il valore del medesimo tanto nell'Ungheria nelle 
guerre contro dei Turchi, quanto in nostra Italia contro i Fran- 
cesi. 

SONETTO 

AL MEDESIMO SIGNOR PRINCIPE EUGENIO 

SAVOIA inalzi ogn'or marmi e metalli 

Dell' ITALICO REGE, al fido ATLANTE 
Chi si rese nell'opre e nel sembiante 
IDEA D'EROI e gran terrok de* Galli. 

Alla fronte d'Armigeri Vassalli 

Casale Ambrun il vedimi trionfante, 
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Buda stupì allor che fulminante 

Scosse torri ed urtò fanti e cavalli. 
Ma quando presagìa alte vittorie 

Contro l' ardir dei Galli furibondo 

Di pace amante CORONÒ sue glorie. 
Non vidde ITALIA un giorno più giocondo, 

Ne vincitor più pio, a sue memorie 

STEN ARCO I CIELI E CAMPIDOGLIO IL MONDO. 



Bello, bello: giacché e soprattutto — » Campidoglio il mondo # 
— significa ROMA-ITALIA-COSMOPOLITICA sì e QUALE V Imperativo 
Storico del Giure. 

SpQ(f fittolo* bello e sublime; dacché e soprattutto — « Sien 
arco i Cieli e Campidoglio il mondo > — cioè ROMA-ITALIA-COSMO- 
POLITICA ... si e QUALE non soltanto l' Imperativo Storico del 
Giure ma ed eziandio 1' Imperativo storico della Religione ... il 
Vaticano (l'arco de' cieli anco pei pii Vincitori) ma, notisi bene, 
purché separato e distinto sebbene in armonica rispondenza conforme 
lo dovrebb' essere col Campidoglio . . . 

TedeSCO. arcibello ed arcisublime avvegnaché ed anche pro- 
fetico (T automusica del gran concetto avendo liricizzato lo stesso vate) 
E difatti — « Savoia inalzi ogn' or marmi e metalli 
Dell'Italico Rege al fido Atlante 
Che si rese nell'opre e nel sembiante 
Idea d' Eroi e gran terror dei Galli .... 



NON VIDDE ITALIA UN GIORNO PIÙ GIOCONDO 

NÈ VINCITOR PIÙ PIO, A SUE MEMORIE 

SIEN ARCO I CIELI E CAMPIDOGLIO IL MONDO . . . 
tuttociò è T Italia in Roma pel Mezzo degli EROI DI CASA SAVOIA; 
e quindi ROMA mediante l' ITALIA « Magnificata > si e quale ben 
anche — il terzo Imperativo eh' è dal « DIVENIRE » e che sinte- 
sizzando gli altri due e del Giure e della Religione è stato chiamato 
— 1' Imperativo della Morale o ch'è lo stesso — 1' Imperativo della 
Universale Civiltà, 

Profeticamente poi filosofico; dappoiché ROMA SOLTANTO, sol- 
tanto Roma pel suo Campidoglio, pel suo Vaticano e per l'Italia 
in Roma — POSSIEDE — oh il Gran Vero e lo si chiami pure il 
gran Mistero Storico! - ma è un fatto che DESSA SOLA - METRO- 
POLI UNICA ROMA - e niun altra Città qual sia stata fabbricata 
o si fabbrichi in terra, POSSIEDE E PUÒ POSSEDERE L' INVESTI- 
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TURA PRIVILEGIATISSIMA - per decreto insormontabile de' cieli 
1/ INVESTITURA DI TUTTI E TRE INSIEME GL'IMPERATIVI TEL- 
LURICO-SOCIALI ridetti; voglio dire i supremi sublim issimi ed im- 
mortali dati storici o condizioni si dì dritto che di fatto per fun- 
zionare QUA! Organo-Cervello nel Mondo delle Nazioni .... 

SpdfftlUOlO* Yj\ ora p,> } 4 poter io concludere nella mia tesi, 
la prego a voler leggere quest'altro documento. 

TodeSCO. Leggerò io — « Supplemento al Num.° 5" del Pe- 
riodico FEDE E PATRIA » 

ROMA PIO IX E GIOBERTI 

Pio IX ha vinto; Gioberti l'ha compreso com'era deano di com- 
prenderlo ed ora . . . 

Fr(MlCCS€. g cus j dov'è stampato? 

TedeSCO. CASALE. Tipografia Casuccio . . . ed ora lo mani- 
festa quaTè a Roma, all'Italia alla cristianità. Viva dunque la 
più classica delle città italiane. Viva il suo Pontefice e viva U 
solenne Apostolo delta civiltà cristiana e dell' unità nazionale! E 
viva con essi il Principe che sui campi di guerra, miete gli allori 
della vittoria! Ci affrettiamo di regalare ai nostri associati il se- 
guente gravissimo racconto estratto dall' ultimo X.° del Labaro, e 
qual pure si legge in quasi tutti gli altri Giornali .venutici poi da 
Roma. G. 

Verso le 10 della sera del di 24 VINCENZO GIOBERTI mentre ri- 
conducevasi al luogo di sua dimora, vide accalcata intorno ad esso 
un'immensa folla di popolo che faceva echeggiare Paria di Viva Gio- 
berti — Viva il gran filosofo italiano — Viva il Profeta del 
Redentore italiano. Vivissimo era in tutti il desiderio di ascoltare 
qualche parola dalla bocca dell' uomo grande: nè andò guari che fat- 
tosi al balcone gentilmente salutando e ringraziando, tolse a favel- 
lare in questi accenti; 

» ROMANI 

« La mia voce è quasi spenta dalle fatiche del viaggio, epperò 

NELLA COMMOZIONE DEL MIO ANIMO ALLA VISTA DI ROMA MONUMENTALE, 
NON PUÒ CORRISPONDERE AGLI AFFETTI CHE, COME A VOI SI CONVIENE 
VORREI CONDEGNAMENTE PALESARE: RIFLETTETE CHE LA COSCIENZA DELLA 
BENEVOLENZA NON HA IMPROVVISO LINGUAGGIO A RAGGIUNGERNE LO SCOPO. 

Ma quel che or non posso coli/organo della VOCE, mi permetterete 

ALL'INDOMANI FARLO COLLA PENNA. Vi RINGRAZIO 0 ROMANI DI TANTA 
VOSTRA CORTESIA VERSO DI ME » 

Allora di mezzo al popolo sentissi "la voce del giovinetto studente 
(che era tra primi con V UNA delle TRE BANDIERE DELLA SCOLA- 
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RESCA ROMANA) Raffaele Dynus; il quale non avendo potuto reg- 
gere alla viva emozione destatasi nel suo animo alla vista ed alle 
parole del GRAN FILOSOFO, usci in questi accenti: 

« 0 VINCENZO GIOBERTI, noi augurandoti dolcemente soave il 

RIPOSO ALLE TUE FATICHE DEL VIAGGIO, PREGHIAMO L'ANGELO DI NOSTRA 

ITALIA acciò su Dì Te vegliando, vegli e ci conservi in Te per Te 
E con Teco, deji ci CONSERVI la SUA SPLENDIDA MENTALITÀ 
UNII* ATRI A . . . 

« Si SALVE 0 TRA GRANDI PRIMO. L'ITALIA FATTA LIBERA DALLO 

Straniero vorrà sapere di quel giorno, quando il TUO RE CARLO 
ALBERTO IMPAVIDO SGUAINÒ LA SPADA PER LA Indipendenza e 
Libertà della Patria E SARÀ SALUTATO QUEL GIORNO — il gran 
Giorno d' universale letizia. 

« V Italia e tutte le altre genti quando avran l' una dopo 

L'ALTRA RICONQUISTATO LA LOR PRIMIGENIA UNITÀ, VORRAN SAPERE DI 

QUELLE ORE. ali! TROPPO RARE PERCHÈ RACCHIUDONO LE SO- 
VERCHIE VIRTÙ DI PIÙ SECOLI NELLE QUALI PIO IX PARLAVA 
QUEL CHE GIOBERTI NE SCRISSE ... e dalla terra a mille a 

MILLE SI ALZERANNO BENEDIZIONI A GIOBERTI A PIO IX AL RE CARLO 
ALBERTO ED ALL'ITALIA . . . FRA LE NAZIONI SEMPRE PRIMEG- 
GIANTE ... ed anche ora PER TE A TUTTE MAESTRA » 
Allora il GIOBERTI soggiunse; 

« IO TI SALUTO O ROMA MODERNA CHE HAI RAGGIUNTO E SORPASSE- 
RAI LA GRANDEZZA DI ROMA ANTICA — IO TI SALUTO CENTRO DELL'U- 
NITÀ ITALIANA. Gridate con me Viw Pio ix motore e capo del risor- 
gimento italiano. Egli che ne ha incominciato l'opra, saprà E VORRÀ COM- 
PIERLA » 

Qui infiniti applausi a Pio IX. Ed il Dynus replicò; 

« AL GRIDO DI GUERRA CON CHE DALL' ALPI AL LlLIREO NOSTRA BELLA PE- 
NISOLA GUERREGGIANDO LO STRANIERO. A TE PLAUDIVA COME A LEGISLATORE DEL 

pensiero e dell'opra italiana . . . ROMA dalla Sua VETTA DEL CAM- 
PIDOGLIO da cui partiva LA GRAN PAROLA RIOENERATRICE DEI 
POPOLI . . . risponda solenne un plauso al Magnific vtore dell' alma 

GENTE LATINA, ALL' APOSTOLO DI CIVILTÀ DEL SECOLO X'X . . . CONSACRANDONE 
ALLA MEMORIA DEI SECOLI — IL VENERATO NOME . . . VlVA GIOBERTI !».... 

Replicati vieppiù gli applausi e da ultimo i saluti il popolo si sciolse. 

Oh l'ammirabile nostro Dynus! dappoiché quando ancor' era giovi- 
netto, si tanto ispontaneamente j?li si componevano (insin d'allora!) 
nella sua bell'anima gli clementi o principii faliort coingeniti del- 
l' Automusica del Pensiero .... 

Musica del Pensiero-pensieri, pensieri . , . della quale partecipatane 
pure a noi la rallegrante autosua parola raziona le-dbvostrativa 9 
tali; ne ha formato e ne forma infra di noi una stessa comune nostra 
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felicità di amore che mai più vera e più sublime; sendo un' istesso 
amore d' un istesso pensiero delle nostre stesse mentalità, avvegnaché 
difatti si coincircum-conjugano si coincircum-insedono e si coincir- 
cum-penetrano infra loro e con essa Musica n el l 'AMORE-PENSIE- 
RO E nel PENSIERO-AMORE eh' è ROMA-ITALIA COSMOPOLITICA . . . 

Fv(lflC6S6» Eh si, quanto anche e si sublimemente poetico quel 
primo suo erumi>ere in Roma della grande italiana IDEA liberale . . . 
grandemente liberale dacché e pur vergine di servo encomio e di co- 
dardi OLTRAGGI .... 

SpCtgnUOlO» Tutto un popolo, un immenso popolo, il più clas- 
sico popolo del mondo ... il quale acclamando alla propria sua patria 
risorgente .... risorgente al più puro al più schietto al più gaio al 
più paradisiaco sorriso e degl'uomini e del suo bel cielo ... e ad 
un' istessa volta acclamando, giustissimamente e con la più viril sen- 
tita riconoscenza al Gran Re Sabaudo suo Liberatore . . . eziandio ac- 
clama al suo Pontefice; chè anch'Esso l'universal Pontefice - l'An- 
gelo in allora d'Italia — GIOIVA, e commosso d'amore, GIOIVA, 
alla vista di quel popolo suo, festeggiante ... Oh in qual altro tempo 
e luogo mai la voce del popolo si era stata o sarà, più veridicamente, 
la voce stessa di Dio!? 

TcdGSCO* e non credete più dunque voi che un giorno e final- 
mente dovrà pure avverarsi la da tutti i galantuomini desiata con- 
cordia della Religione e con V Italia e, mediante l' Italia, con gli altri 
■ Stati delle altre nazioni, tuttora scisse da Roma? 

Imperocché tutto eh' è di vero di bello di buono in ciò che dicesi 
la civiltà del mondo, non è queir istesso universale atto e per appunto 
in seno alla tellurica società degli umani, eh' è stato chiamato l'Im- 
perativo della morale? Ma l'Imperativo della morale non avrà da equa- 
torizzare gli altri due e pel Diritto e della Religione? Oppure ed in 
pari tempo non avranno dessi i tre Imperativi in uno e conforme tutti 
e tre in uno razionalmente coesistono; non avran da formare con i 
tre Poteri in uno politico- costituzionali d'ogni Stato, quelle stesse no- 
ve armonie, tre a tre in una, le quali costituiranno la mentalità 
sociale com' iso-sincrona musicalmente rispondente alla mentalità 
Universale della Natura; al modo, dico, di quegli angelici nove cori, 
tre a tre in tre gerarchie; i quali circondano musicalmente glo- 
riando l' Autopensiero, l' Autopensiero ch'ó Dio? . . . 

Spagntwlo. Ed parola di Dio codesta; né sillaba di Dio 
mai si cancella! 

TcdcSCO. or dunque il popolo che acclamava in Roma, ed al- 
l' unisca Italia, ed al Gran Liberatore Suo, RE CARLO ALBERTO; ed 
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al Pontefice Suo Universale PIO PAPA IX; non intuiva già col suo 
instintivo criterio di ragion naturale, un cosiffatto lietissimo avveni- 
re? ... l'avvenire dico e col nostro Dynus, di ROMA-ITALI A-COSMO- 
PO LITICA . . . « L' Italia e tutte le genti quando avran V una dopo 
T altra riconquistato la primigenia loro unità, vorran sapere di quelle 
ore, ahi troppo rare poiché racchiudono le soverchie virtù di più se- 
coli, nelle quali l'u> ix parlava quel che Gioberti ne scrisse . , . Roma 
dalla vetta del Campidoglio da cui partiva 'la gran parola rigeneratrice 
dei popoli, risponda solenne un plauso al magnificatore dell'alma gente 
latina all'apostolo di civiltà del secolo xix consacrandone alla memo- 
ria dei secoli il venerato nome »... dal Campidoglio viva Dio su 
del quale, da ultimo per lo passato, tutti i primi gran Vati, questi 
veramente sinceri beneficatori de' popoli, questi sol liberi profeti dei 
nuovi tempi ... vi avevano già riportato lor gloriose corone di al- 
loro . . . 



Gioberti fu ricevuto in udienza dal S. Padre. Quale impressione facesse 
su questo uomo straordinario la vista dell'immortale Pontefice, si co- 
nosce da quanto lo stesso Gioberti disse al popolo nella sera del di 
medesimo, nuovamente affollatosi sotto il luogo di sua dimora; chè 
cosi favellò; 
« Romani! 

La mia lena è affannata e le mie forze sono prostrate; meglio 
per iscritto vi significherò i sentimenti che ha destati in me la 
vostra. Renna e la mia gratitudine verso di voi. Spero che corte- 
semente accoglierete le mie parole. Questa mane io fui degnato 
del bacio del piede del gran Pio IX; grandissima era la mia a- 
spettativa ma questa è stata vinta dall' effetto. Questo è il giorno 
più bello che segnerò nella mia vita! Pio IX ha dato principio 
alla indipendenza italiana ed egli la metterà a fine. 

(Qui taluno riprese: la finirà) ? « La finirà senza dubbio. Io non 
vedo Principe che possa paragonarsi al divino Pio IX » Le parole 
di tanto personaggio non potevano rimaner prive di effetto. I Romani 
per dimostrare il loro affetto al gran Pio colsero 1' occasione del- 
l' essersi recato alla Chiesa Nuova a tenervi cappella per la festa di 
S. Filippo. Gli applausi fattigli furono immensi; ed il popolo, raccol- 
tosi quindi al Quirinale, preceduto dalle bandiere dei Casini e dei 
Circoli chiese con calde voci la Benedizione del S. Padre. Pio si af- 
facciò e benedisse ed in questo accadde uno di quei spettacoli stu- 
pendi che quantunque più volte replicati, sono sempre nuovi sempre 
sublimi. 
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La sera il popolo fu nuovamente dal Gioberti. A questo si presentò 
una Deputazione di Piemontesi e di Liguri e fu accolta dal Gioberti 
con lodi sullo spirito, onde questi popoli già rivali si sono riuniti 
nella santa causa della Indipeudonza e della Unione Italiana. Quindi 
si fece al balcone e lodò il popolo Romano per la dimostrazione fatta 
a Pio. 

Lo esortò a durare in questa armonia di affetti; da essa dipendere 
la futura grandezza d' Italia: Roma essere la Città destinata ad es- 
serne il cent ro ed il Romano Ponteliee il perno più saldo. Fra la folla 
del popolo eravi ancora il piccolo battaglione della Speranza. 

Quindi il Gioberti si portò a visitare alquanti Circoli e Casini e per 
tutto disse porole di conciliazione e di annetto al Pontefice. — La 
Guardia Civica è sempre al portone del suo alloggio, a rendergli gli 
onori militari ......... 



l/UNIMULTl POTENZA DEL Vf.RO DEL BELLO E DEL Bl ONO tanto SUgl' in- 
dividui che sui popoli lorquando tutti e tre insieme quai tre Note 
fondamentali del Pensiero, animino avvivino e sospingano la realità di 
nostra Opera! 

Ed eccolo l' isosincronismo suo musicale di fatto ! 

Si inapprezzabilmente importanti, o amici miei, per la Filosofìa 
della Storia e massime sul tema qual riflette e rifletterà le nuove- 
future relazioni tra la Chiesa e lo Stato, sono i due letti documenti; 
avvegnaché ed inoltre provino 1' esistere suo qual ìso-sinceono-ri- 
spondentesi del Pensiero-pensieri mentalità idealità realità . . . o 
ch'è lo stesso il Devenire sociale- tellurico si e rome un' autosua 
Musica crescente . . . «Iella IDEA dall' Infinitesimo per rindetìnjtesimo 
all' infinito — a line d'allietarne felicitando e il tutto Noi e il Tutto 
FUORI DI NOJ ... 

SpftffìtUOlo, Senza dubbio ed inapprezzabilmente importanti! 

E difatti son DUE ITALIA*! MENTALITÀ-INDIVIDUE PERSONE, D I NA ISTESSA RAZZA 

(i due Dynts) che ad una distanza non presenziale certo di tempo — 
due secoli! — risuono no un'isfessa iso-sincrona risponde» test loro 
idealità politico-sociale — /'IDEALE d'un\ libera indipendenti: ed una 
ricostituzione, politico sociale DELL* ISTESSA LOR PATRIA — V ITALIA — 
contro le straniere dominazioni non solo ma e da CONSEGUI RLASI me- 
diante gP IMMORTALI EROI D* I NA ISTESSA CASA, LA GLORIOSA 
CASA DEI REALI DI SAVOIA; di Savoia non solo ma e coi Reali di 
Savoia in ROMA con ROMA e da ROMA . . . potenza del vero! ebbene 
le due idealità in una d'esse di'C mentalità d'un* (stessa per quan- 
tunque privata e modestissima famiglia (e quanti altri esempi di 
altre e più e meno illustri famiglie, non potriansi recare?) sonosi 
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viva Dio! e la mercè di Essi in o^ni tempo Grandi Eroi ma parimenti 
d'un'istessa Real Casa, via via iso-sincrono-rispondentementc, avve- 
rati e da ultimo SUGGELLATI, NELLA GRANDISSIMA REALITÀ 
DELL' OGGI dico del RE GALANTUOMO VITTORIO EMANUELE II. 
RE D' ITALIA e per appunto in CAMPIDOGLIO-QUIRINALE; al tempo 
stesso che V UNO DEGLI ENTRAMBI VALOROSI E LEALI SUOI FI- 
GLI ... sul REGIO TRONO (ma oh come per tante antiche cagioni e 
ragioni ... a tutto il mondo note . . . sciaguratamente ancora scosso 
e perciò mal fido) della mia Nazione . . . SIEDE VI QUAL FARO SPLEN- 
DIDISSIMO ad una CON L'AMATA SUA CONSORTE, non sol DONNA- 
REGINA ma SOLE (ivi insolito) di moralità di bontà di virtù di genio 
di Ghana di amore e di coraggio — mentalmente, idealmente e real- 
mente — sovrani . . . PER DISCHIUDERNE come l'avrebbero già di- 
schiusa Una Novella e quanto già — se gli occhi e più che gli occhi 
l'intelletto aprissi tu maio fluttuante mia patria burrascosa a vederla 
e per intenderla — sì quanto LUMINOSA VIA al comdn nostro ben 

ESSERE CRESCENTE ... IN QUANTO E SOPRATITTO PER TAL VIA SOLTANTO, LA FE- 
LICITÀ DEL NOSTRO AVVENIRE POTREBBESENE AVVERARE AVVEGNACHÉ SOCIALMENTE 
RISPONDENTE CHE SAREBBE — E NON AVREBBE AD ESSERLO ? — CON L'AVVE- 
NIRE DI ROMA-ITALIA-COSMOPOLITICA . . . 

• TedeSCO» Vero, vero: e pur notevolissimi gli alt ri raffronti o rap- 
porti storico- reali del Pensiero-pensieri mentalità idealità realità: i quali 
risultano dagli affacciati documenti, e dalle relative notizie di fatto; 
E vale a dire; — Il Munificentissimo ed eziandio, in quell'epoca, Principe 
Libéralissimo Duca Caetani ne' cui Stati vi funzionava Governatore 
il Dynls che canta in onore- e gloria del Principe Eugenio 1.'"° di 
Savoia l'alte vittorie riportate contro ai Turchi nell'Ungheria e con- 
tro ai Galli in Italia ... Il vivente Principe Duca pur desso Tipo Vero 

fi VERAMENTE MAGNIFICO D* ©RESTA PATRIOTTICA*, il quale a CUpO dell' EC- 
CELSA ROMANA AMBASCERIA rassegnava in Firenze IL MEMORANDO 
PLEBISCITO DELLA NUOVA-FUTURA ROMA-ITALIA AL PRIMO RE 
SABAUDO D'ITALIA IN CAMPIDOGLIO-QUIRINALE ... E il non 
dissimile sto Figlio illustre Principe degnissimo e Deputato all'Italiano 
Parlamento in Roma dal Collegio di Velletri; iti una delie cui sezioni 
l'egregio nostro amico — l'amico delle nostre mentalità — Raphael 
Dynls, pur lui vi ci si trovava qual Regio Impiegato Nazionale e 
proprio in que' luoghi stessi ed uffici dove l'altro suo Dynus vi ci 
aveva somigliantemente funzionato qual Governatore negli in al- 
lora Stati d' Esso Duca Caetani! . . . 



/ • Casi, combinazioni e combinazioni fortuite, insin 

qui detti coiai ravvicinamenti ossiano rapporti storici del Pensiero- 
pensieri! ma viva Dio! non si è ogni cosa e in dapertutto. Mentalità 
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idealità realità? Il perchè ogni cosa o individuo o individui o mondo 
o mondi non sono e nè potr«bbono altro essere se non se note reali 
realissime e cioè risuonanti del Pensiero eh' è Uno-Molti; e dacché di- 
fatti il Pensiero si è V Uno-Molti ecco perchè ogni cosa o individuo 
o individui o mondo o mondi non sono che dette note risuonanti ma 
iso-sincrono- rispondentemente risuonanti a formare l'armonia e delle 
Parti e del Tutto nell' Universo che vuol dire tale un' armonia del- 
l' Universo che precisamente isvolgendosi con moto e leggi musicali 
si è dunque un' AUTOMUSICA — un' automisica si dacché non nostra 
e non nostra perchè risuonata da Lui stesso il Pensiero-pensieri... 
in ogni cosa che è, giova ripeterlo, ed è ad una volta istessa — 

MENTALITÀ IDEALITÀ REALITÀ. 

OH QIJAL ALTRO I PIÙ VERO E PIÙ EVIDENTE E PIÙ APPRENDIBILE — Pri- 
mo Medio Ultimo e dello Scibile e dell' Operabile e dell' Escogitabile 

— DELL* ISO SINCRONISMO MUSICALE DEL PENSIERO-PENSIERI MENTALITÀ IDEALITÀ 

realità — per intendere comprendere e spiegare la Filosofia della 
Storia ? 

TedeSCO* vero, vero; dovendosi poi a tutto rigor di storia e di 

CONFORMITÀ ALL' AUTOMUSICA DEL PENSIERO-PENSIERI, MENTALITÀ IDEALITÀ E 
REALITÀ CH'È — IL SEMPRE DEVENIRE E SEMPIÌE MAI ISO-SINCRONO-RISPONDEN- 

tesi dell' istessa Universal Natura, MIRARE ED AMMIRARE 
soprattutto NELL'ANTICO PRINCIPE DI SAVOIA 

LA STESSA PIÌOTO-MENTALITX . . . 
soprattutto NEL RE CARLO ALBERTO 

LA STESSA PROTO-IDEALITÀ . . . 
e soprattutto IN RE VITTORIO EMANUELE II 

LA STESSA PROTO-REALITÀ . . 
DI ROMA-ITALI A-COSMOPOLITIGA; non più e soprattutto 
per ESSI TRE GRANDISSIMI espressione geografica o terra 
dei morti ... 

agnuolo. 

Cosicché se l'autoformola della Mentalità Idealità 
e Realità sociale tellurica eh' è quanto dire di Roma dell'Avvenire 
qual ORGANO-CERVELLO 0 MUSICAL DIAPASON ACCORDATORE del 
Pensiero politico-sociale eh' è stata sempre tra le nazioni, ha comin- 
ciato ad avverarsi: ohi qual arra più sicura che da quindi innanzi pro- 
seguendo a svolgersi via via in suo moto iso-sincrono-rispondentesi di 
progresso e mediante il CONCORSO DELLE ALTRE NAZIONI riarmo- 
nizzate che sarannosi con la nuova Italia nella nuova-futura Roma 
(cadauna cioè secondo la propria sortita indole risuonando quella nota 
autoctona di civiltà qual i>er appunto siale stata assegnata) ah ! si 
QUAL ARRA PIÙ SICURA che adunque la grande nostra ROMANO- 
ITALIANA 10RMOLA COSMOPOLITICA fondamentata sull Iso-sincro- 
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NISMO MUSICALE DI PENSIERO DELLE TELLURICHE MENTALITÀ-IDEALITA-REALITA, 

sia per APRIRSI in terra il novello suo cammino predestinato a du- 
ra tara pace al ben essere e alla felicità universale ! . . . 

TcdGSCO* e p ur io nutro fiducia che cadauna nazione e indi- 
viduo concreando iso-sincrono-rispondentemente al lor proprio deve- 
nire e la propria mentalità e la propria idealità e la propria realità 
di pensiero secondo quella nota d' esso stesso Pensiero che V iso-sin- 
cronismo universale e speciale della Natura si al Tutto che alle Parti 
assegna e sempre mai in armonia a que' prestabiliti mezzi e condi- 
zioni clie in pari tempo a tutti e per ogni caso la stessa provvida 
Natura ha fornito e fornisce . . . le gelosie le malintese ambizioni 
e rivalità o tra individui o tra popoli, CAUSA di rancori e di 
guerre, insomma d'ogni MALE sulla terra (la contromusica del Pen- 
siero-pensieri delle Mentalità-idealità-realità, autoctone-libere, libere- 
personali, e personali responsabili) SÌ CHE SPARIRANNO SENDO 
CHE IN ALLORA L'AMOR PROPRIO DI OGNUNO SARÀ SODDISFATTO.. 

Fretticele. Benissimo, benissimo. Chè tanto valerà dirimpetto 
alla felicità di tutti, la filosofica mentalità cosmopolitico-sociale 
francese e dei mentalmente più suoi affini popoli settentrionali: quan- 
to la filosofica idealità cosm opolitk*)-sociale alemanna e degl'lDEAL- 
mente più suoi affini popoli orientali: e quanto la filosofica reaijtà 

COSMOPOLITICO-SOCIALE ITALIANA e dei REALMENTE più SUOÌ affini popoli 

meridie-occidentali ... e anch' oltre-oceanici; — E se Roma riunen- 
dole FI NZIONERÀ A CAPO DELL' UNIVERSALE PROGRESSO TRA LE NAZIONI 

non altrimenti e come 1' Organo mentale ideale e reale della stessa 
Mentalità-Idealità-Realità mimeti-uranica METESSI-COSMICA e tem- 
miri-olimpica sociale del Pianeta nostro, isosincrono-rispondente- 
mente musicale a quella della Natura sovraneogiante il cosmo di 
tutti mondi: ebbene CIÒ SARÀ PUR MERITO DI TUTTI in quanto 
SI È PER LE ALTRE NAZIONI ANCHE CHE LA FUTURA ROMA DEL- 
LA NUOVA ITALIA SIA QUELL'ORGANO DETTO e vale a dire RIE- 
PILOGATIVO della tellurica Civiltà alla quale tutti lavoriamo il 
dobbiamo e dovremo lavorare; riepilogativo, ripeto, a quel modo che 
in ogni cosa e nel tutto, r Atto-realità che si è come nella musica 
V accordo perfetto sensibile, ovvero in ogni lingua-disewso il vei*bo- 
verbi; presuppone riepilogando e V essere di sostrato eh' è la Men- 
talità, accordo perfetto maggiore, il nome-nomi; e la essenza di 
forma eh' è la Idealità, accordo perfetto minore, V aggettivo-agget- 
tivi; — I TRE FONDAMENTALI ACCORDI; I TRE GRANDI LOGOS- 
PAROLA; I TRE NUOVI-FUTURI PRIMATI 

6 
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b) a) 

Indutedesco-SassoLB-Inglese Grecoitalianc-Spagnuolc-Amencaijù 
la la 
nuova-futura nuova-futura 
idealità scientifico-sociale realità estetrco-sociale 
i quali adunque costituiranno la mercè dell' iso-sincronismo musicale 
del Pensiero-pensieri, . , . . la nuova-futura Politica internazio- 
nale CHE AVRÀ NOME DI ROMA-lTALIA-COSMOPOLITICA .... 



Attricofiancese-sla vo- 
la 

nuova- fu tura 

mentalità operativc-sociale 



« Il Custode bibliotecario che già momenti prima ed a poco a poco 
« per meglio udire, si era avvicinato ai tre interlocutori; alle sùpro- 
« nunciate ultime parole del francese interrompendolo esclama « Oh 
« cosi sì che và bene! e ottimamente bene!! Né il Campidoglio da 
< dipendere più dal Vaticano e né il Valicano dal Campidoglio; — 
« E parimenti, né piti Roma sotto Parigi e né Parigi sotto Roma: 

« LIBERTÀ E LIBERTÀ VERA ... ED È VERA LORQUANDO SARÀ LIBERTÀ 

€ in tutto E per tutti; che mi par voglia per appunto dire — Amici 
« sempre e tutti ma in pari tempo ognuno a casa sua per essere sem- 
« pre amici . . . Ebbene ciò a me che son nato e vissuto Romano e che 
« proprio oggi per la prima volta l'ho inteso sulla bocca di lor Si- 
« onori Forastieri, si figurilo se davvero mi abbia e di quanto 

« ACCRESCIUTO L' APPETITO » . . . . 
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«... Proprio sul chiudersi della Biblioteca, l'amico De-Seraphinis! 
« il quale con la sua prima stretta di mano a me, mi dice « oh fl- 
« nalmente! > E quindi agli altri, « ho V onore o Signori di presen- 
« tarvi quest' ottimissimo altro nostro amico ch'è inglese ed oriundo 
« fiorentino, De-Cherubibus » amico dico e del nostro Dynus e del nostro 
€ De-Trhonis e ... » 

E deSSi; anche Lei dunque . . . (stringendoci le destre) 

Ed lOj « gì amicissimo dei nominati ed anzi compagni insieme 
« tutti e tre e con l'amico qui De-Seraphinis alla scuola d'Archeologia 
« del celebre Prof. Orioli in questa Romana Università; ed inoltre 
« (vedete curiosa combinazione!) le parole del Gioberti al Popolo Ro- 
« mano e quelle in risposta del nostro Dvnus . . . » 

Francese. Ebbene? 

« furono da me stenografate . . . » 

SpagUUOlo. Possibile? 

TedeSCO • Davvero? 
« proprio si; e le quali poi fu lo stesso De-Trhonis . . . » 

FvttìlCCSC* che le fece forse stampare? 
« proprio sì e senza il forse; giacché fecele stampare in foglietti vo- 
« lanti dai quali avendole tolte i giornali romani e la maggior parte 
« dei corrispondenti stranieri, ecco come poi fecero a si dire il giro 
«c del mondo ...» 

TedeSCO* è naturale; poiché in allora tutto il mondo mirava 
e pendeva ai cenni dell' Uni versai Pontefice di Roma ! 
« Eh sì te lo ricorderai, De-Seraphinis, che bei tempi si erano dav- 
« vero quelli di nostra primissima gioventù, cosi riboccante di vita!... 
« e di poesia! . . . Chè poi l'amatissimo Dynus ...» 

De- ScrCiphlMS . Tutti i suoi compagni e non compagni della 
scolaresca, levato che 1' ebbino in trionfo da t in su le stesse nostre 
braccia e così parimenti, lo portammo per volere e fra gli applausi 
di queir immenso popolo sù' dal Gioberti (che avevane fatte reiterate 
richieste) e in dov' erano presenti già prima andativi per fargli o- 
maggio — e Ruggiero di Sicilia e La-Farina, e Farini; e il marchese 
Pareto e Pellegrino Rossi e il Prof. Orioli e parmi ancora il Conte 
Mamiani, Atto Vannucci e l'ambasciatore inglese, il console americano 
e tanti altri personaggi e scienziati e filosofi e letterati i quali tutti 
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ed a capo il sommo Gioberti, festeggiarono e ben ti" assai, incorag- 
giando l'amico nostro si è come valentissimo interprete ch'era stato e 
lì ex abrupto di tutta la scolaresca . . . 

« della scolaresca la qual dicevasi, ti ricordi ? la pupilla de'suoi occhi 
« del popolo romano ! . . . 

« Poscia, o Signori; insieme tutti e quattro combattenti, volontari 
« militi a' cenni del leale e valoroso Eroe di Montevidèo, sulle sacrate 
« mura storiche contro alla Romicida Italiclda ed Europiclda invasione 
« gallica dell'uomo del 2 Dicembre . . . Sebben contromusicalmente, 
« ma non è egli pure loico-autoctono il principio del male? e perchè 
« tale, adunque pur iso-sincrono corrispondentesi, in dapertutto, fra 
« gli autori Suoi ! . . . Del resto, sì grande onore sarà il mio di fare la 
« personal conoscenza di lor Signori; anzi meglio dico ch'ho la for- 
« tuna ad una con 1' onore, di- averla già fatta; poiché non ho potuto 
« restarmi nel sentire ciò tutto ch'avete espresso tanto sublimemente 
« nella infra voi tenuta conferenza familiare (mei perdonerete non è 
« vero?) non ho potuto restarmi volev'io dire, dallo stenografare le 
« vostre parole; mentre Voi non ancora conoscendomi di persona ed 
« io anche mi trattenevo in biblioteca sul tavolo di mezzo, ad una 
« rispettosa distanza da voi, fìngendo di scrivere cosa che non vi ri- 
« guardasse ...» 

FvCinCeSe. Ma benissimo; in quanto a me vorrà peraltro com- 
patirmi . . . 

TcdcSCO C SpttQìlUOlo . oli non ricominciamo i compli- 
menti ! . . .. 

De - SemphtniS. sicché il bel discorso da essi fatto lo man- 
derai in Foligno nell'Umbria pel Triestino De-Trhonis a quell'egregio 
Tipografo Signor Giovanni Tomassini? . . . 

« si davvero; e con tanto più di piacere per parte di tutti gli amici 
« e di quanti s' imbatteranno a leggerlo; in quanto che dopo letto, 
« non si può fare a meno di concluderne « anche per le nuove prove 
« ed argomenti abbenchè alla sfuggita accennativi » oh com'è vera e 
« da facilmente esprimersi e adunque apprendibilissima, l'automusica 
« del pensiero qual abbono d' una nuova filosofia internazionale tel- 
« lurica e telluro-cosmica universale ...» 

TedeSCO e SpagnUOlo. Grazie, grazie . . . 

Francese. E cordialissime! 

De - SeVQphlìliS . e gli altri soci collaboratori di cui ulti- 
mamente, mi facesti parola ? 

« Oli ne ho trovati anche di altri e in tutte parti del nostro pianeta! 
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« e tutti valentissimi collaboratori che ci saranno e in ogni branca 
« si può dire dell'umano Scibile, dell'Operabile e dell'Escogitabile; ed 
« in is|>ecie nelV astronomìa e nella meteorologia. E sempre d'intesa 
«c massime del nostro Dynus che par proprio ne tenga la chiave di così 
« subito indovinare' e tiporitmografare le musicali note del pensiero 
« in ciò tutto che imprenda a studiare. Ma già la è stata scoper- 
« ta sua! . . . 

« Del resto, aggiungerò io a proposito de' nostri soci, che la mag- 
« gior parie (a' quali ho dato V indirizzo pel Triestino De-Trhonis al 
« rilodato Tipografo dell'Umbria) saranno ornai per terminare i loro 
« sceltisi lavori — e lavoro libero per tutti già s'intende: — persua- 
« sissimi però noi che non vi saranno obbiezioni contro ali'Automu- 
« sica del Pensiero-pensieri, che dessa, qual Primo-Medio-Ultimo Filo- 
« sofico, non iscioglierà trionfantissimamente » 

FVCITICGSG* e pure i miei francesi amici e dessi anche collabo- 
ratori, mi scrivono; d' essere ben avanti nel ripartitosi loro argomen- 
to V automusica di pensiero della natura ne'suoi periodi geologici. 

SpCtgnUOlo. e lo stesso i miei di Spagna — sui rapporti di 
armonia musicale di pensiero tra i tre Regni inorganico-minerali, 
fisiologico -vegetali e zoologico- animali nel succedervi dei ridetti 
periodi geo-pai eon tologici. 

TedeSCO* e non differentemente i miei amici di Germania su 

QUELLE TRE LEGGI PRIMORDIALI DEL DEVENIRE DELLA NATURA; la Se- 

lection, la lotta per V esistenza e V orientazione d' ogni cosa per 
V equilibrio, qual autosua propria musica di pensiero della Natura. 

FvCtflCCSC* un altro mio connazionale poi ch'io non conosco 
m' ha scritto altamente lodando la nostra Società — pel prefissosi 
scopo della diffusione dell' automusica del Pensiero-Mentalità Idealità 
Realità — di pari con la istruzione qual s' impartisca nelle Scuole 
m'ha scritto, dicevo; che si occupa a formare un illativo progetto 
sul modo il più facile e popolare d* innestare lo studio d' un Tal 
Primo Nuovo-futuro Filosofico, ad ogni cognizione per quantunque 
clementarissima che s' abbia a dare. E cosi per ogni arte o profes- 
sionale o manuale qual s'insegni o si eserciti. 

Spaglinolo, e parimenti tre altri miei connazionali quai sol- 
tanto di nome conoscevo mi scrivono che stannosi occupando e a tut- 
t'uomo studiano, per definire dirimpetto alle Leggi del Pensiero- 
pc7isieri eh' è ad un tempo V Amore-amori della musical Natura. 
— Le condizioni d' avvantaggio migliorative nello Incrociamento 
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delle razze e massime Le Modificazioni che si avrebbero a portare 
alle Leggi clic riflettono i uman conjugio sociale-matrinwniale. 

TedeSCO. e parecchi pure da' miei connazionali (e l'uno poi 
ignorando dell'altro) s' occuperanno a scrivere.™ d'una nuova For- 
inola lipo-regolamcntaria perla riorganizzazione delle società coo- 
perative e cioè in armonia con V automusica del Pensiero-pensieri 
del Devenire politico-sociale. Mentre l'amico svedese-russo eh' è ri- 
partito ier l'altro mi ha assicurato che ornai avrà esso pure con gli 
altri suoi connazionali amici compiuto il nuovo-futuro Sistema di 
economia politico -cnsTiTuzioNALE — fondato cioè SUL SELFS GOU- 
VERMENT si è come crescente atto musicate del Pensiero-pensieri 
Divenire-sociale: in altri termini, Casse di Risparmio in dapertutto; 
ad ognuna delle quali perù da unirsi una Banca cooperativa, la 
quale eziandio e soprattutto funzioni con i sopravanzi della prima — 
a tutela del ben essere comune — umanitario — per ogni uopo di 
difesa agricola COMMERCIALE e industriale di fronte ai monopolii e 
la mercè di Magazzeni generali da aprirsi, monti di pietà preesi- 
stenti ... e per che altro si ravvisi opportunatamentc necessario 
e proficuo a sostenere e isvolgere la moralità il credito e la ric- 
chezza pubblica. Le Banche cooperative perciò consociate infra loro 
e costituenti in unione con le Casse di risparmio il selfs gouver- 
ment e d'ogni popolo e d' ogni famiglia e d' ogni individuo . . . Ch'è 
quanto dire le Casse di Risparmio funzioneranno giusta loro natura 
come forza conservativa (la destra)', le Banche cooperative come 
forza progressiva (la sinistra): e da indi la moralità il credito e 
la ricchezza pubblica armonizzati con elementi autoctono-musicali 
del Devenire Pensiero-pensieri sociale — qual cioè la Terza Forza 

SOVRAMEDIANA-EQUATORIANTE Ossia il CENTRO GOVERNAMENTARIO O CIR- 

conferenziale via via dilatantesi . . . avvegnaché sia difatti il PRO- 
GRESSO-RIEPILOGO, trinuni-accordatamente musicale, della umano- 
tellurica CIVILTÀ . . . 

De- SeraphtmS. sicché copriremo la terra tutta d'una co- 
siffatta nuova Musica Universale qual si è V Autom usica del Pen- 
siero-pensieri, pensieri . . . che o rimarranno gli uomini tutti stor- 
diti, ovvero ne riporteranno cadute o sin minus tanto accorciate 
le loro orecchie (ove non se le turino) da addivenire, se or fossero di 
asini, anche più piccole di quelle delle lumache. 

F VClììCeSe • \ meno peraltro che non ne restassero modificate 
e in tal guisa che se ora i nove accordi musicali cioè 1° l'accordo per- 
fetto maggiore 2° l'accordo perfetto minore 3° l'accordo perfetto di- 
minuito 4° l'accordo sensibile in settima dominante 5° sensibile in 
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settima sensibile 6° sensibile in settima diminuita 7° sensibile in nona 
maggiore 8° sensibile in nona minore, e 9° sensibile in sesta alterata . . . 
insieme cantati o suonati, formano com'è notorio un caos infer- 
nale o d' urli o di stridi; ed invece contr'ogni aspettazione compones- 
sero da quindi innanzi . . . un trinovinuno concento di musicali 
armonie . . . 

Ma allora dico io che sarebbe il segno della fine del mondot in 
quanto che Mercurio Venere, la nostra Terra Marte Giove Saturno, 
Urano Nettuno e l'x (che la nostra tellurica astronomia sta aspet- 
tando al di là di N ettuno) in tanto esistono così e come di presente 
esistono, perchè gl'individui che li abitiamo, vi ci stiano tutti fun- 
zionando ed in armonia per appunto co' sensi che ora possediamo, 
per isvilupparvi e compiervi le rispettive nostre specie; ossia cadaun 
pianeta quell'uri periodo (trinovinuno logico-musicale) del Pensiero- 
pensieri che la provvida universal Natura ci ha assegnato ... in 
fra loro peraltro ed insin ad ora iso-sincrono-musicalmente rispon- 
dentisi . . . sol che, non altrimenti, e come - infra di loro - si cor- 
rispondono (a urli e a stridi? si se insieme suonati o cantati!) o i 
nove ridetti accordi tuttora (se insieme) inmusicati inmusicabili 
ovvero ch'è lo stesso le nove parole d'ogni compiuta lingua ma tut- 
tora (pur desse se insieme pronunciate) imperiodate imper lodabili. 

Verissimo dunque che presupposto sulla terra e di conseguenza su 
gli altri pianeti, cambiato il sistema-sensi-veicolo dell'uà ire-musicale 
ovvero ch'è lo stesso dell'apprendere logologico musicale; ed eccoti 
da tutte le specie (planetarie) comecché ricompostesi e ricompostesi 
per formare - il trinovinuno concento ridetto d'armonie (risuonan- 
ti ad un' istessa volta tutte insieme da in sopra a tutti i nove mo- 
bili del sistema solare) ... ed eccoti qual molla che d' improvviso 
scatti, uscirne come dal cervello di Minerva la fù mitologica sapienza, 
l' individuo-genere di esse nove specie tutte; e vale a dire IL NUOVO 
futuro Individuo-solare o sovrasolare che vogliasi- chiamare; ep- 
perciò, oh addio! . . addio o nostro amatissimo attuai mondo .... 

M€deSCO. Eppur la GIRA! ma sì sì che destinate desse nove 
planetarie specie d'individui subsolari a insieme un giorno concoi*- 
darsieper da ultimo formare tutte insieme un trinovinuno periodo 
musicalmente logico-mentale ideale e reale ... se tutti gli elementi 
che dapprincipio sono caotici; da caotici addivengono sol che opposti; 
«la opposti sol che diversi; e da diversi (salvo gli e/Tetti della contro- 
musica del male) . . . xirano-cosmo-olimpo-mitsicalniente-armonizzati 
e via via armonizzandi! 

È la nostra corta intelligenza (ripeterò io) che non sa ancora 
nella rhaltà del fatto armonizzare e i nove musicali periodi tre 
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a tre in uno e le nove parole tre a tre nell'Unistesso Autologologos 
universale e cioè da inchiudere nel formato- formando Umstesso 

ACCORDO-PERIODO-PERIODI - DEL Dj VENI RE - TUTTO IL LOGOLOGOS «li CUÌ 

ogni periodo-parola non è che un periodo-parie elementarmente e 
necessariamente autoctona', ma che tutte insieme peraltro lo rap- 
presentano, lo esprimono e già rinchiudono costituendolo, qual per 
appunto un trinovinuno primo-periodo d'ogni discorso eh' è il di- 
scoìvere per l'Universo del Pensiero-pensieri, mentalità idealità 
realità. Ond'io ritengo che via via (ma è lavorio lento di miriadi a 
si dire di secoli questo come ogni altro urauo-cosmo-olimpico lavorio 
della natura) si ritengo che il senso dell'udito e cosi gli altri sensi 
dell'uomo e pur degli animali, MODIPICHERANNOSI certamente e modi- 
ficherannosi insino a che e per appunto gli abitanti-persone d'ogni 
pianeta del sistema nostro solare . . . non udranno uno ictu mirio- 
psicamente il rime armonico nascosto ossia quel senso mentale- 
ideale-reale ch'esiste fra i nove accordi di qual si sia il lor mezzo 
fonico-musicale: e precisamente al modo che intenderanno uno ictu 
miriopsic amente U vìme logico-musicale costituente fra le nove 
parole d'ogni compiuta lingua, la pìima-cellula-periodo generativa 
d'ogni discorso; — mentre che invece noi in oggi, tuttora ben grossi 
animali, veniam formando il discorso o qual si sia musical componi- 
mento ed operazioni, per analisi ed a pezzi o con le parole o con gli 
accordi o con i colori e va dicendo — nati a formar l'angelica far- 
falla — ma a Zie e Zac or cioè con uno ed ora con un'altro elemento; 

NON SAPENDOLO E NÈ POTENDOLO FARE CON TUTTI INSIEME AD UN TEMPO, 
I SUOI STESSI ELEMENTI LOGICO-AUTOCTONI DEL PENSIERO! dacché limita- 
tissimi tanto nel sapere che nell'operare e quanto nello escogitare. — 
Lavoro-formica amici miei! . . . 

Ma ciò malgrado, il tempo e lo spazio non si vengono viva Dio! 
compenetrando e di continuo a ricostituire precisamente il Continuo- 
Mentalità-idealità-realità - del Otisauto-cronotopo eh' è l'universa 
stessa Natura indefinita? vale a dire e mentalmente e idealmente e 
realmente, il tempo e Io spazio vengono sparendo contraendosi, con 
l'accelerarsi del moto che dicesi — Civiltà — e sì tanto individua 
che sociale. Il perchè un giorno e per parlare ed ascoltare e per ve- 
dere e per esser visti; in breve per amarsi con l'intendersi e per 
oprare non vi sarà d'uopo nè dell'aria o qual altro mezzo fonico; nò 
della luce o qual altro strumento o materia; nè della vicinanza e nè 
del contatto. . . . 

E sarà questo il Deyenire - ìniriopsico spirituale - d'ogni cosa: ina 
via via sempre con mezzi ed altri sistemi musicali diversi del Pen- 
siero e di sua stessa comunicazione del Pensiero-pensieri in occasio- 
ne e la merrè di que' mondiali passaggi che dianzi accennavo .... 
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rimanendo dunque ciò fuori d'ogni dubbio e vale a dire che la prima 
nuova-futura fine del mondo pel passaggio di noi-subsolari d'ogni 
pianeta del sistema nostro — di presente quali Individui a specie e quindi 
nel sopravveniente futuro sovra-sistema solare di quali specie all'U- 
nistesso Genere — avverrà quando per appunto ed insensibilmente 
poco alla volta, modificati i nostri Sensi-Veicoli del Logos-Idea-Amore, 
non avrem più d'uopo come Mentalità-idealità-realità persone (purché 
però d'assai ma d'assai progrediti in nostro cammino ch'è dall'infini- 
tesimo all'Infinito) di rivestire questi nostri corpi ( voltandosi di 
faccia al francese) dalle lunghe orecchie asinine .... 

SpagnUOlo. M a bene, bene. 

F VOÌÌC6SG. Benissimo anzi, benissimo: poiché mi avete levata 
tal quale una nascosta, per entro all'animo mio, ma vie sempre ri- 
pullulantesi difficoltà (vel confesso, amici miei) contro al nostro dy- 
niano sistema del Devenire musicale del Pensiero-pensieri Mentalità, 
in base ed alla settunigamma ed al trinuno accordo ed al trinovinuno 
periodo per appunto musicali di pensiero che si avverano in tutte 
cose; si era dico il trinovinuno periodo ridetto che però soltanto po- 
tenzialmente ed in radice-cellula ovvero meglio in fieri sussiste e 
non ancora ad extra ed autoctonamente sensibile . . . che mi fa- 
ceva difficoltà. 

Ma la difficoltà svanita sul semplice riflesso che ogni proto/ito 
ossiano gli elementi della vita o principii autoctoni d' ogni cosa, 
naturalmente e per necesse, isfuggono, in loro attuale essere di 
sostrato-mentalità, essenza di fonna-idealità t ed esistenza di atto- 
realità, si a'nostri sensi che all'attuale nostra comprensione intellet- 
tiva, cotanto »in vero e insino ad ora grossolani (ma che però col di- 
venire della civiltà verranno a si dire spiritualizzandosi vieppiù 
sempre) or dunque svanita la difficoltà, sento tal quale un dovere di 
farvene anzi le mie scuse per averla affacciata ed in forma poi (io 
proprio non so come ciò siami accaduto) d'uno scherzo involontaria- 
mente ironico .... 

Spoglinolo. Q Ua i peraltro l'amicone qui, sempre tedesco 

FrClìlCGSG Ed ha fatto benissimo! . . . m'ha ritornato con un 
sale più salutarmente pungente che non fosse stato l'amaro. . . . 

De-SerCiphinis. Ma bravi, bravissimi! però da banda veli! da 
banda o amici li complimenti. Libertà, libertà e libertà di pensiero 
e di parola,, massime tra noi quai veri amici dall' anima ... e pur- 
ché ben inteso non siavi personale offesa e né tra noi e nò verso di 
altri e né verso le im penanti leggi ... et coetera ... et coetera . . . 
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« E sì dicendo si tolse in braccio il francese a fine <li distrarlo dalla 
sua melanconica ma non abituale serietà, soggiungendogli: — Senti 
e per prima ti avverto d' aver' io ben conosciuta la nobilissima cagion 
di mestizia del tuo animo sublimemente generoso; e adunque ascoltami 
e prendi questo mio consiglio che da vero amico ti dò. Deh! lascia 
ed almen per ora lascia di pensare o qual mimesi o qual metessi o 
qual temmirio di qual pensiero iso-sincrono-rispondentemente musicale 
o contromusicale a quello di Natura e perciò ed abbenchò in opposto 
senso egualmente utili per l'umanità del Prossimo, tu vai cercando 
o che mai speri di trovare in dentro e fra le orribilità del tuo Pa- 
rigi di quando or non ha guari addiveniva Comunardo — ma tosto 
fiaccato dalli stessi filosofi, valorosi militi filosofi del Deventre; voglio 
dirti che ammetto pur io che I'Oggi dell'adottata politica europeo- 
americana; sia il conseguenzial fruito addivenuto e tuttora addi- 
venente del caotico addivenendo dell' 89; e sia che il 1870 contenga 
gli elementi-necessità di fatto forse rivelatrici d'una non più solo 
politica ma ed anche e soprattutto social formola di riorganizza- 
zione della intelligenza con la mano d'opera e col capitale; ma di 
se sei persuaso della nostra — qual Primo-Medio-Ultimo Filosofico- 
Automusica rallegrativa del Pensiero-mentalità idealità realità; — 
Non sarebbe meglio per te ora come ad ogni altro francese smettendo 
quel rattristante metodo-sistema che si è (e nè potrebbe non esserlo) 
di cercare que'che voi chiamate i dati storico-mentali del Pensiero- 
Devenire fra le esecrande bestemmie e le irose imprecazioni e de- 
precazioni dell'umanità tradita e affogata nel sangue ... di stu- 
diarli invece con la serena, placida, affettuosamente placida e 
sempre fida — Guida — del nostro Primo ridetto? . . . 

Glie ti servirebbe vedi di medicina morale nelle tue sofferenze d'a- 
nimo; — nobilissime sofferenze ti ripeto! e de' tuoi sempre nobili conna- 
zionali ma — ai troppo ancora recenti e cocenti ricordi deli! quanto 
sì ed in ogni tempo lacrimevoli per ogni cuore benfatto . . . della 
cara tua Patria! .... 

« Eh! si che 1' automusica del Pensiero si è puro la medicina ad 
ogni male morale. E per appunto su di ciò stò io preparando una 
storia critico-dimostrativa d' if lustri Dementi e massime Inglesi 
miei connazionali eh' eran vicini a suicidarsi: ma che poi guaritisi 
al vivificante spirito d' amenze sociale-umaniiario della nostra Fi- 
losofia, or sono addivenuti ed applauditi ed amati siccome i più bril- 
lanti lions delle nostre sceltissime e vuoi anche aristocratiche so- 
cietà inglesi ... 

Allegri dunque, o amici, allegri » . . 



Ma davvero viva l'allegria! Solvile Domino in Icvtitia; jubilatc 
Deb omnis terra! . . . 



Digitized by Google 



91 

« Così la simpatica voce tuttora diatonico-baritonale dell' abbenchè 
nonagenario nostro Polacco, padre molto reverendo ... il quale uscito 
dalla porticina di fianco appoggiandosi al braccio del suo Segretario, 
lestamente discendeva la scala inverso di noi sul Pianerottolo del 
Finestrone. 

Previo scambio de' più rispettosi e cordiali saluti, e' prosegue di- 
cendo » 

L'allegria? ma sempre, o amici, allegria! avvegnaché la vera ed 
onesta allegria sì che ne dee essere il meritato frutto d'ognuno ch'ab- 
bia fede ma ed anche lavori — fidcs sine operibus mortua est — a 
formare la mentalità idealità realità musicale di pensiero della pro- 
pria anima; e non soltanto lavori ma e perseveri a lavorare usque 
ad mortem (e poi anche ultra!) sull' automusica di Esso stesso l'U- 
niversal Pensiero il quale dì continuo e sempre — sempre sempre — 
crea (e noi con seco Lui concreatorij e il nostro essere di sostrato- 
mentalità settunigammico e la nostra essenza trinuni-accordata 
e accordando, di fonna-idealità e il nostro esistere trinovinuno- 
pertodalo e periodando, di atto-realità . . . 

« Ed a me volgendosi e consegnandomi un piego qual si avea in 
mano » Si è quel fascicolo che sapete del nostro amico socio Capi- 
tan di marina di New York (il quale ha dovuto subito ripartire ma 
che saluta tutti) 

Vi ha tiporitmografato l' automusica di pensiero della Natura — 
ed a mio giudicip tanto bene — nel grandioso fenomeno delle marce 
telluriche in rapporto, per appunto armonico-musicale, con le fasi 
lunari; e la relativa tavola che ne ha costruita la estende pure, co- 
me adattatissima formola-nucleo, a spiegare il movimento e d'ogni 
pianeta e d' ogni sistema di pianeti, e d'ogni sistema di sistemi di pia- 
neti e cioè V automusica di pensiero nel moto untversale-astrono- 
mico de" cieli. 

F VQÌICCS6* Benissimo, benissimo. 

bpagnUOli). sicc hè la nostra Società và già a vele gonfie; 
onde chiunque voglia comporre od in qualsiasi forma redigere arti- 
coli i quali però abbiano e comunque relazione con la nostra Filo- 
sofia dell'Automusica del Pensiero- pens ieri, ci farà sempre gran piacere 
di mandarli al nostro Editore De-Trhonis in Foligno .... 

TcdGSCO. e ornai converrà pure di preparare alcun regola- 
mento .... 

Dc~SeV(iphìTllS • Regolamenti! ma no, no che non occorrono. 
È società d'onore e d'amici la nostra; e purché chi intende farsi 
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socio e stampare mandi l'occorrente della spesa per la stampa, ciò 
basterebbe: giacché l'utile prattico o metodo regolamentario della so- 
cietà, dovrebbe a mio parere consistere solo in questo e vale a dire 
di stimolarsi così a vicenda e discutere od a .yoce ne'contingibili in- 
contri e riunioni in qualsiasi tempo e luogo fra più o meno amici 
ovvero ed anche a distanza gli uni dagli altri ma a mezzo della pub- 
blica stampa de'rispettivi scritti, da eseguirsi peraltro in Tipografìe 
ch'abbiano ciascuna appositi Editori i quali si comunicherebbero gli 
articoli previamente tradotti da una ad altre Tipografie: i>otendosi 
ritenere che que'soci collaboratori i quali non abbian mezzi del proprio 
per mettere in stampa od i manoscritti originali ovvero le traduzioni 
se li possino procacciare e presso gli amici del proprio paese e na- 
zione e presso quelli dell'Estero ma sempre in via privata mediante 
anche la cooperazione dei ridetti amici e quali altri Mecenati abben- 
chè non Scrittori e soprattutto degli Editori i quali soltanto potreb- 
bero tra loro formare, a maggior sicurezza e guarentigia de'loro reci- 
proci interessi, una mutua soccorri tiva società internazionale. 

F VCltlCCSC. Benissimo, Benissimo. 

PolciCCO* e intanto fino a che non sarannosi formate in ogni 
nazione e in ogni parte delle nazioni, cotali società di amici colla- 
boratori e coadiuvatori Mecenati ed Editori ad invicem per la fonda- 
zione propagazione e popolarizzazione della universale nostra Filosofia, 
annunzio voms o miei giovinotti che anche de' miei connazionali ri- 
spettabilissimi Sacerdoti e dottissimi, mi hanno scritto promettendomi 
ed anzi preavvisandomi di aver già incominciato a lavorare — uno — 
sull' automusica del pensiero nella poesia in genere e nelV arte 
wfstiana — un'altro — su i donimi — un' altro — sulla estetica 
del culto-, — un altro ... . 

Libero il pensiero, non è vero? che ognuno dunque ci dica libe- 
rissimamente il suo quand'anche riuscisse del tutto opposto al nostro; 
discuteremo: ma fin qui per noi il Pensiero-pensieri si è aitoisosin- 
crono-musicalmente-rjspondentesi conforme per tante vie il dimo- 
streremo. Intanto - e giusta l'unissona nostra convinzione - essendo 
oltreché mentalità e idealità d'ogni cosa, la nostra Filosofia dunque 
che pur si reca in seco stessa con la musica della realità del Pensiero 
il proprio suo metodo autoctono d'istudiarla: eziandio come metodo 
riuscirà la più facilmente apprendibile e maneggiabile, soprattutto 
se col sussidio delle Tavole iso-sincrono musicalmente rispondentisi 
e perciò in fra loro Divinatrici del Pensiero eh' è I'Infinito; maneg- 
giabile dico con quel diletto che mai si discompagna da ciò che di- 
cesi e siccom' È la vera Musica — vera musica dacché è la sua propria 
musica (non nostra) ma del Pensiero sebben vari in suo stesso UNO-MOLTI- 
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Sistema da mondo a mondo - dall'infinitesimo per l' indefìnitesimo 
all'Infinito: Ch'è quanto dire ed in ogni caso - Archetipa - di quella 
che solo insin qui era stata studiata isvolta e adoperata — la mu- 
sica degli orecchi — ovvero sia del suono-tempo ch'è la Mimesi del 
Sentimento. 

Ma e quella della Luce-spazio ch'è la Metessi della Idea? e quella 
del Moto-parola (d'ogni anima) ch'è il Temmirio dello stesso Pen- 
siero! 

E per qual altra ragione la luce-spazio-luoghi; l' aria-terapo-suoni 
(o qual altro mezzo fonico): e cosi il moto-logos-parole, sono in da- 
pertutto e cioè universali; se non perchè attraverso la luce-spazio- 
luoghi, l'aria-tempo-suoni e il moto-logos-parole ... vi ci si affaccia 
e sempre mai il Pensiero-pensieri ch'è l' Uno-Molti ed è 1' Uno-Molti 
perchè È dall'infinitesimo per l' indefìnitesimo all'Infinito? 

0 che si miri difatti ad ogni cosa ch'è buona ed è 1* infinitesimo- 
indefinitesimale; 

Od a ciò che per eccezione dicesi ed è il — Male — ed è l'infini- 
tesimo-controsubter-indefìnitesimale; 

Od al Pensiero in se (a priori-superiori, ed a superiori-priori) ed 
è 1' Infinito; 

Od al Pensiero stesso (a posteriori-inferiori; ed ab inferiori-poste- 
riori) in rapporto col Noi ed è l' Infinito-suprasuper-indefinitesimale; 

Od all' Universal Vime ch'è tra gli esseri e l'Essere: tra gli essenti 
e l'Essente, e tra gli esistenti e l'Esistente; ed è il pensiero-pensieri 
Mentalità Idealità Realità ossia V Indefìnitesimo qual Diviene crealo 
concreuntesi dall' infinitesimo all'infinito; ma Tutto dovunque e 
sempre . . . 

È Pensiero; e non soltanto Pensiero ma e . . . 
Pensiero-Idea-Amore ! 

Il perchè se la nostra bassa aria-suono- tempo, ne ha svelato insin 
qui a noi più bassi Terricoli, il primo ed il più in fimo suo solo sta- 
dio mimetico dell' autosua musica del Pensiero; ebben ora altri e 
per vostra opera o giovinotti deh! fate che ne conseguitino I ... la 
differenza di cotali stadii o sistemi di numero indefinito dell'automu- 
sica del Pensiero-pensieri dell' Universo, sol consistendo nella diffe- 
renza e delle facoltà e degli organi e de' mezzi- veicoli per i quali 
la si apprende e degli effetti fisio-psichici per i quali si gusta/ ma 
in se la Musica si e Una soltanto ed è l'Automusica del Pensiero- 
pensieri. Cosicché la Società qual si è già per voi formata onde dif- 
fonderla, sarà in eterno duratura e sempre crescente non altri- 
menti e come Lei slessa cu' È il Motosuo dell'Eterno Pensiero nel 

CREARE COME FA AD EXTRA MEDIANTE LA SUA IDEA MA VOLENDOLA IN 
PARI TEMPO TUTTA QUANTA FELICITARE COL SUO AMORE LA URANO-COSMO- 
OLIMPO UNIVERSAL NATURA . . . 
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Allegria dunque e sempre allegria , . . in nome e la mercè di 
Esso stesso — il Pensiero ch'è Iddio! 
E voi, o giovinotti, gli Operai Suoi! . . , 

E dopo ciò permettetemi di pregarvi a voler partecipare a tutti 
gli altri amici non presenti, e soprattutto al nostro si tanto buono 
ed amatissimo Dynus, fondatore Capo della Società, il volenteroso 
spontaneo ed ardente concorso per parte anche de' miei connazionali 
Polacchi . . . non solo (or che mene sovviene) ma ed il concorso pure 
di esimie Signore Letteratesse Polacche le quali già stanno redi- 
gendo un Manifesto-Programma alle donne-madri, in dapertutto il 
mondo, con la esposizione dell' Aulomtisica del Pensiero-pensieri 
Mentalità Idealità Realità; qual dovrebbe da quindi innanzi formare 
la serietà della intelligenza, il brio della bellezza ed il gusto della 
vita; in una parola, l'anima allegrai eoamente buona — della educa- 
zion della PROLE per qual si sia lo scopo prattico di vocazione in so- 
cietà a cui la si voglia indirizzare. Ah che dunque l' automusica del 
Pensiero indistruttibile e più forte dacché sempre c sempre si 
esplica per via dell'Amore . . . più forte sì . . . delle mitraglia- 
trici . . . 

Ah voi già m' intendete ! . . 

Un unanime grido di viva la Polonia in vedere la subitanea com- 
mozione del venerando Vecchio communicatasi qual elettrica scintilla 
pur negli animi nostri, accolsero le sue parole; non solo ma e come 
da irresestibile filial riverenza a lui tratti, gli fummo d'appresso per 
baciargli le maui; 

E' ritirandole ma pur sempre commosso; — Sia Egli il Signor 
Iddio nostro, soggiunse, il quale sì degni benedire o giovinotti le 
nostre povere ma pure intenzioni quali sono « familiarmente nazio- 
nalmente e internazionalmente collaborando sali' Automusica del 
Pensiero, — di richiamare in terra col diletto de' buoni studii la 

DESIATA PACE QUAL TRIONFO DEL VERO; CON LA PACE UNA PIÙ GIUSTA 
APPREZZAZIONE DELLA UMANITÀ; E CON QUESTA UN SENTIMENTO IL PIÙ 
POSSIBILMENTE FELICITATORE DI NOSTRA COMUNE VITA MA MEGLIO SODDI- 
SFATTA 



Carissimo De-Trhonis! Si è da tutti gli amici che siete vivamente 
pregato di mettere, ma senza dilazioni, a stampa tutto che sopra; 
senza che cioè abbiate per niente prima a farlo conoscere a chi che 
siasi; dappoiché se pervenisse in mani del nostro buon Dynus od egli 
per poco il sapesse; ancor voi dovreste pensare rammentando quanto 
sia schifo di lodi le quali comunque e sia pure per indiretto riflet- 
tino la di lui persona: intendendo io con ciò di dire ch'egli per ec- 
cessività di una, però a nostro credere, d' assai mar intesa modestia 
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(la quale difatti lo ha sempre tenuto in silenzioso ritiro fino ad oggi! 
ma con danno immenso della nostra filosofia) mutilerebbe se lo avesse 
tra mani il dialogo Dio sa in quante parti — Mal intesa modestia sì 
davvero, giacché ogni lode qual suoni inverso di lui il dialogo stesso, 
restringesi a rivelare « Essere stato Egli il fortunatissimo Primo 
Organo-strumento a intendere comprendere e dimostrare L' Automusica 
del Pensiero; onde a Questa e non a lui, a più veramente giudicare, 
le dette lodi si riferiscono. 

Del resto senza quel suo discorso-parlata al Sommo Gioberti in 
RomA, codesto Primo Opuscolo d' Indice-Compendio che state per pub- 
blicare, della nostra nuova-futura Filosofia eh' è fondata tutta sull'iso- 
sincronismo musicale reale e realissimo del Pensiero-pensieri, ver- 
rebbe già subito nel suo primo veliere la luce, a perdere 1* una delle 
sue prove la più evidentemente importantissima e proprio preziosa 
— trattandosi nel caso di più Mentalità-persone che respetti vamente 
pel vime di sangue si corrispondono a risuonare « abbenchè a distanze 
non presenziali di tempo di luogo e di circostanze e ciò nondimeno 
si corrispondono a risuonare ed attuare » e mentalmente dunque e 
idealmente e realmente, in fatto « V unislesso iso-sincrono pensiero- 
pensieri .... 

(Lo che prova come non tutti che viviamo — mimeticamente e 
cioè col corpo — l'oggi eh' è il 1872: metessicamente e temmirica- 
mente e cioè anche con V anima e con V intelletto, vi ci apparte- 
niamo tutti. Quanti difatti non vi sono che diconsi gli uomini da 
medio evo? ovvero gli opposti che si dicono i vati i profeti i precur- 
sori gli operatori o comunque rivelatori del Pensiero-avvenire?) E 
come meglio per le altre aggiustatissime considerazioni che vi han 
fatto sopra; e le prattiche conseguenze in ordine alla nuova-futura 
civiltà che in base per appunto all' iso-sincronismo (musicale) del 
Pensiero-pensieri, ne han cavato gli esimii interlocutori nostri co- 
muni amici e collaboratori Socii. 

Coloro poi che volessero co' propri occhi vedere i due originali do- 
cumenti affacciati dallo Spaglinolo, potrebbersi levare una cosiffatta 
curiosità, con solo recarsi a leggerli nell' Angelica di Santo Agostino. 

Ma ripeto che abbenchè di pubblica ragione e or sono più di venti 
anni; il delicatissimo nostro Dynus li toglierebbe dallo stenografato 
dialogo qual d'altra parte a noi preme moltissimo lo facciate mettere 
a stampa cosi come stà senza alcuna nè alterazione e nè variazione 
o modificazione di sorta. 

A riguardo poi a quella fatta di leggitori (se ve ne avranno) ai 
quali l' autosettunigamma Tautotrinuno accordo e l'autotrinovinuno 
periodo musicali <i|) Pensiero-pensieri in ogni che ch'esiste — Men- 
talità Idealità Realità — quasi quasi o senza quasi, sapessero di ca- 
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baia; converrà ch'abbiano pazienza di aspettare colla pubblicazione 
(che avrà luogo quantoprima se ostacoli non verrannovi infrapposti) 
dei successivi Opuscoli ed in seguito ma a suo tempo anche dei cor- 
rispondenti Volumi dell'Opera — di aspettare, dicevasi, la esposizione 
che a mano a mano farassi, dei relativi argomenti, con metodo pe- 
raltro vieppiù analiticamente dimostrativo; e soprattutto le tavole 
iso-sincrono-conHspondenlisi (e cioè musicologologiche) nelle quali 
a parte a parte verrannovi tiporitmografate per es: La Georìgofania 
(nascita della terra): la Stercopirofania (costituzione primordiale dei 
vulcani e delle rocce): Eozoofìtofania (la prima nascita della vita si 
animale che vegetale . . . Musicali; e cosi La Trinovinuni-logia mu- 
sicale di pensiero della Natura nella equilibrazione fis io-distribu- 
tiva dei Climi e delle Zone iso-tei*mo-tcll uriche; la Terracqueologia; 
la Terraercologia; la Craniologia; la Fitorganogen{a: La efisauto- 
coincircum polarìzzazione-naturalità-miriopsia; transunstanzazio- 
nc-socialità - cteromogenìa; universalizzazione-aseilà-cronotoporil- 
mografia, della Natura (che vuol dir nascitura) ossia nalurata- 
natur and a-natur ante. — Ovvero U Esegesi musicale del Pensiero 
nei rapporti fra V Ente e gli Esistenti in cadami mondo: idem 
nella Divina Commedia dì Dante Alighieri; idem nel funzionamento 
dei Sistemi penitenziarii; Case di dementi; Ospedali; Ricoveri di 
mendicità e gli altri Istituti in ispecie se di beneficenza; idem nel- 
V amministrazione della Giustizia Civile in Italia e in dappertutto, 
ma mediante la necessarissima Terza Istanza. — 0 L* Automusica 
cosmologica; idem r^aziocinologica; idem 2 ) sieologica in seno d'ogni 
uomo; mimeli-metessi-tentmiri-logica in seno d'ogni comune; in seno 
d'ogni nazione e nel cosmo di tutte insieme le nazioni; idem Auto- 
Infintti-logica in seno ni Dio (Biblico) . . . 

Ma intralasciando gli altri tanti (non è Infinito-Indefinito il Pen- 
siero?) argomenti: faccio qui punto per tema che qualcuno non dica, 
vogliasi con un cosiffatto più assai cabalistico che appare o sin minila 
nuovo barbarissimo — altro che musicale! — linguaggio; — mistifi- 
care — alcun mal accorto leggitore .... 

Se non che scusate! 0 è musica ovvero sarà stonatura, tutto ciò, 
del Pensiero-pensieri: ma il relativo linguaggio suo (teorico-scientifico) 
non può essere costituito di parole le quali siano state usate o si usino 
comunemente . . . 

Il linguaggio delle Matematiche per es. della Medicina e della stessa 
Musica aereo-diatonica, non appariva cosi ed anzi più assai barbara- 
mente strambo dapprincipio? 

È facile da questo lato criticare; ma oh provatevi sù via a parlare, 
in subiecta nuova nuovissima materia, più mellgluamente dolce se- 
condo vostro raffinatissimo — ma non sarà di troppo? — buon gusto. 
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Dopo che l' Autorausica del Pensiero-pensieri si sarà anch'essa, 
viva Dio! popolarizzata, certo che non diranno cosi come voi ora ci 
dite in suono di scoraggiante rimprovero . . . (poniamo) li futuri 
leggitori anzi gustatori — OH QUANTO PIÙ DI NOI! — dell' Auto- 
stessa Musica Universale .... 

Di chi dunque il torto se a noi di meglio non ci è riuscito e non 
ci riuscirà, di fare? 

È perciò che abbiam noi invitato tutti a voler esserci amici col- 
laboratori E CORTESI MAESTRI! 

State sano Amicone mio e sempre allegrissimo. 



AH* Editore Triestino 
Sig.' DE-TRHONIS 
nella Tipografia 
del Signor Giovanni Tomassini 

.... eziandio in tributo d'i 
rante conforto a Colei quan- 
to più modestamente buona 
e altrettanto sublime donna; 

DONNA-MADRE, TIPO DI MADRE, 

del nostro Rcqìhael Dynus; 
Sig.' Matilde degli Angeli. 

De-Gherubibus di Londra 

ORIUNDO FIORENTINO 
Corrispondente de* Giornali 

Inglesi-Americani. 



Roma, Novembre 187S. 
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a) 

La 

SETTUNIGAMMA 



DLVTONICO - MUSICALE 

si 

la 

sol 

fa 
mi 

re 

do 



CROMATICO - MUSICALE 

violetto 
indaco 
azzurro 
verde 
giallo 
rancio 
rosso 



Di tal guisa mediante apposite Tavole liporitmografiche si dimo- 
stra essere jl PENSIERO settunioammico; ch'è quanto dire consusfan- 
zzarsi di sette elementi a scala autoctono-mentali; e per il Pen- 
siero, eziandio risultare settunioammico /'Essere ctisoproto-logico 
ch'è il Sostrato perciò appunto sclluninammicamente musicale 
d'ogni cosa mentalità-idealità-realità . . . 

b) 

II 



D1AT0NIC0-MUSICALE 

do-m i-sol 
1 3 5 

fa-la-do 
1 3 5 

sol-si-re 
1 3 5 



DIATONICO -MUSICALE 

re-fa- la 
1 3 5 



T RIMINO ACCORDO 

PERFETTO MAGGIORE 

composto di due terze 
maggiore la prima e 
minore la seconda. Ri- 
petuto tre volte dentro 



CROMATICO-MUSICALE 

rosso-giallo-azzurro 
1 3 5 

verde-indaco-rosso 
1 3 5 



mi-sol-si 
1 3 5 

la-do-mi 
1 3 5 



ad una qualsivoglia azzurro-violetto-rancio 
scala, s' incontra co- 1 3 5 
stantemente sul 1° 4° 
e 3° grado. 

PERFETTO MINORE 

composto di due terze; 
minore la prima e mag- 



CROMATICO-MUSICALE 

rane io- verde-indaco 
1 3 5 



giore la seconda. Ri- giallo-azzurro-violetto 

petuto tre volte dentro 13 5 

ad una qualsivoglia indaco-rosso-giallo 

scala, s' incontra co- 13 5 
stantemente sul 2° 3° 
e 6° grado. 
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DIATONICO-MUSICALE PERFETTO DIMINUITO CIIOMATICO-MUSICALE 

si-re-fa generalmente cono- violetto-rancio-verde 

1 3 5 sciuto sotto nome di 1 3 5 

accordo di quinta falsa. 
Composto di due terze, 
minori tutti due. Ri- 
petuto tre volte, s'in- 
contra una sol volta in 
una stessa scala e cioè 
sul 7° grado. 

E cosi mediante apposite Tavole tiporitmografiehe si dimostra es- 
sere il PENSIERO trinuni-accordato: eh' è quanto dire consultarsi di 
tre forme in una autoctono-ideali, e per il Pensiero, eziandio risul- 
tare trinuni-accordata e accordando la Essenza logomorfo-logica 
ch'ò la FonMA perciò appunto ir inuni-accor datamente musicale di 
ogni cosa idealità-mentalità-realità . , . 

e Cj 
II 

TRINOVINUNO PERIODO 

DIATONICO-MUSICALE SETTIMA DOMINANTE CROMATICO MUSICALE 

sol-si-re-fa composto di tre terze; aiiuiio-iioletto-rancio-wde 

maggiore la prima, mi- 
nori le altre due. 

SETTIMA SENSIBILE 

si-re-fa-la composto di tre terze; fioleuo-rancio-verde-itdaco 

le due prime minori, 
l'ultima maggiore. 

SETTIMA DIMINUITA 

si-re-fa-la^ composto di tre terze lioletto-rancio-ierde-indaco^ 

minori. 

NONA MAGGIORE 

sol-si-re-fa-la composto di quattro anano-fioletto-rancio-Tarde-indacj 

terze: maggiore la pri- 
ma e l'ultima; le due 
di mezzo minori. 

NONA MINORE 

sol-si-re-fa-la & composto di quattro aizuno-7ioletto-rancio-verde-icdaco & 

terze; maggiore la pri- 
ma; le altre tre minori. 

SESTA ALTERATA 

re^-fa-si composto di una terza rancio^ -Tildi-violini 

maggiore unita alla 
quarta alterata. 
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A questi sei accordi sensibili-consonanti aggiungendo gli altri tre 

accordi perfetti, il maggiore il minore e il diminuito surriportati; si 

hanno nove accordi-periodi in uno — iso-sincrono-rispondent emente 

— alle nove cifre dell'arabo sistema di numerazione ed alle nove 

parole della italiana lingua ch'è la più musicale nome verbo ag- 
gettivo pronome avverbio articolo preposizione congiunzione interje- 
zione. 

E cosi col mezzo di apposite Tavole tiporitmografìche si dimostra 
essere il PENSIERO tmnovinuisi-periodato; ch'è quanto dire estrinse- 
carsi con nove periodi tre a tre in uno autoctono-reali; e per il 
Pensiero, eziandio risultare trinovinuno-periodato e periodando VEsi- 
stere pneumatoteleo-logico eh' è V Atto perciò appunto irinovinuni- 
periodatamente musicale d' ogni cosa realità-idealità-realità . . . 

DE TRHONIS ORIUNDO DI ROMA 

EDITORE TRIESTINO DELL' AUTOMUSICA DEL PENSIERO 

presso la Tipografia Umbra del Sig. GIOVANNI TOMASSINI 
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PROSPETTO DELLE MATERIE 



PER 



NEL PRESENTE 1° OPUSCOLO D' INDICE - COMPENDIO 
e per paragrafi cadaun Capo 
NEL RISPONDENTE 1° VOLUME DELLA PRIMA OPERA 



a) 



IL TRINO VINL NO - PERIODO MUSICALE DI PENSIERO 

dell' 
OPERA 
Capo I. 

Ogni cosa è mentalità o mimeti-uranica o metessi-cosmica o temmiri-olimpica. 

Capo II. 

Latto universale della Natura è l' auto-divenire roimeti-uranico metessi-cosmico 
e temmiri-olimpico — dall'infinitesimo per l'indefinitesimo all'infinito — delle men- 
talità sovranumero numero-plurali, sotto l'impero dell'Essere-Esseute-Esistente ch'è 
ad extra relativamente a noi la mentalità sovranumero numero-singolare di essa 
natura. 

Capo HI. 

coniugazione 

La coincircum insessione degli Esseri-Essenti-Esistenti infra loro col Pensiero 
penetrazione 

rivela PAutomusica immanente di questo; e vale a diro L'Autolor-divenire col tempo 
nello spazio pel moto universale ch'è ad extra dall' Essere-Essente-Esistente la 
Mentalità sovranumero numero-singolare della Natura-sovraneggianto le mentalità 
sovranumero numero-plurali. 

Capo IV. 

L'autonvisica di pensiero della Mentalità soci ale-tellurica (oi*dine-civiltà-progrcsso) 
in quanto cioè consta dei nove accordi tre a tre in uno fra cadauno dei tre Impe- 
rativi sociali con cadauno dei tre Poteri politici d'ogni Stato è l'eco riflesso doll'Atto- 
Mentalità della Natura qual Principio-Mezzo-Fine suvraneggianto « il cosmo univer- 
sale dei mondi. 

Capo V. 

Campidoglio-Quirinale o Roma antica - V Imperativo storico del Griure; Gianicolo- 
Vaticano o Roma medio-evale - l'Imperativo storico della Religione; ed il Viminale- 
Monte Citorio o Roma odierna l'Imperativo Storico-Morale del da quindi innansi 
- in armonia in fra loro, ammodernandosi; e mediante la nuora Italia nella nuova 
futura Roma, coi tre Poteri politici d'ogni Siato Indo-Ei rope'-Americani .. . sarà 
nel mondo delle nazioni il diapason accordatore dell'Autolor-diveniro e cioè l'un/.ro- 
nantevi Roma qual mentalità iso-sincrona musicalmente rispondente alla Mentalità 
sovrane ggiante della natura. 

Capo VI 

La Mentalità di Roma coni' iso-sincrona musicalmente rispondente nel mondo 
delle nazioni alla mentalità sovraneggianto della natura nel cosmo dei mondi, sarà 
lautosua Formola « crescente Nota della Civiltà sociale-tellurica » divinatrico di 
quelle ctiso-cronotopo-rispondenti e vale a diro die « divengono » iso-sincrono 
musicalmente su gli altri pianeti (del sistema nostro solare) i quali formano colla 
terra c ed una settunigamma; ed un trinuno accordo; ed un trinovinuno periodo » 
d' un medesimo suo Discorrere po' cieli dell' « Auto-Pensiero-Mentalità. » 
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Capo VII. 

L'autosettunigamma musicale del Pensiero-Mentalità in relaziono 

a) collo sette parole-nomi appettivi verbi articoli preposizioni congiunzioni e 
interiezioni — settetnplice unircrsal veicolo femmineo del Logos: 

b) coi sette colori elementari della luce settemplice universa! veicolo metessico 
dell'Idea. 

e e) collo setto note diatonieo-scalari del suono (o di qual altro mezzo fonico) 

— settemplice unircrsal veicolo mimetico del Sentimento: 
ne fa argomentare la esistenza 

l* d'individui-mentalità, passanti a specie su d'ogni pianeta o sistema-mondi sub- 
solari; 

2* di specie-mentalità individuatizzate, passanti a generi in ogni sovrasistema mondo 
solare; 

3" di generi-mentalità individuatizzati, passanti a famiglie su d'ogni stella o sistema- 
mondi sub-stellari; 

4° di famiglie-mentalità individuatizzate, passanti a ordini in ogni sovrasistema- 
mondo stellare; 

5° di ordini-mentalità individuatizzati, passanti a classi su d'ogni costellazione o 

sistema-mondi subcostcllari; 
6° di classi-mentalità individuatizzate, passanti a regni in ogni sovrasistema mondo 

costellare; 

e 7" di regni-mentalità individuatizzati, indefinitamente passanti - cioè dall'i nfinite- 
sirao all'infinito - a costituire l'Universo Urano-cosmo-olimpo dei mondi... 
E da quindi la 1' definizione dell'Universo - dal punto di vista dell' essere o 
sostrato di sua vita - d'Indefinitesimo -; Un'aulosettunigatnmadi settunigamme di 
settunigamme... dall'infinitesimo per l'indefinitesimo all'infinito... di Esseri-menta- 
lità sovranumero numero plurali. 

Capo Vili. 

L/autotriuuno accordo-musicale del Pensiero-Idealità in relazione alle fondamen- 
tali tre armonie nascenti 

a) dallo tre parole, i nomi o le autosostanse; gli aggettivi o le autoforme; ed 
i verbi o gli auto-atti', 

b) dai tre colori permutatamente concordati, rosso; giallo; asturro; 
e c) dalle tre note do mi sol; o mi sol si ovvero si re fa; 

e sempre mai trinuno-veicolo-frmwtWro le parole del Logos; tnetessico la luce delle 
forme ideali; e miìnetico il suono del sentimento ch'ò quanto diro nascenti dal moto- 
tempo-spazio sì e come espressione mimet i-uranica, metessi-cosmica e temmi ri- 
olimpica dell'autosuostosso Divenire della natura (qual vale nascitura ovverosia na- 
tu ra ta-na tu randa-natu rante) ; 

ne fa argomentare la esistenza 
d'un 

Trinino Cosmo Universale 
di 
Mondi 

e cioè 

a) Urano- principiativo; b) Cosmo-mediativo; e c) Olimpo-completivo 

pei quali 

Bvolgesi a cicli iso-sincrono-rispondentemente musicali di lor idealità e indefinita- 
mente - cioè dall'infinitesimo all'infinito - la essenza 

e dei regni-mentalità 
delle classi 
degli ordini 
delle famiglie 
dei generi 
delle specie 
degl'individui 

formanti l'Universo 
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E da quindi la 2* definizione dell'Universo - dal punto di vista della essenza o 
forma di sua vita - d'Indekinitesimo - Un autotrinuno accordo di trinuni-accordi 
di trinuni-accordi... dall'infinitesimo per l' inde finites imo all'infinito... di Essenti- 
Idealità sovranumero numero plurali. 

Capo IX. 

L'autotrinovinuno periodo musicalo d^l Pensiero-Realità, in relazione alla trino- 
vinunitàlogia 

a) delle parole, per appunto noce tre a tre - sostanza forma e suo atto d'ogni 
cosa, qual esseri-essenti -esistenti sovranumero numero plurali - e adunque in uu 
compiuto periodo-radice del discorso che quanto dire acchiudente V atto-mentalità 
temmirico del Logos; 

b) delle forme tiporitmo-cromatiche; anch' esse nove tre a ire in un periodo 
parimenti compiuto di spazio ch'è melessico dell'Idea; 

e c) degli accordi diatonico-musicali, sia cioè del suono o di qual altro rae/zo 

fonico; egualmente nove di numero tre a tre in un periodo iso-sincrono-rispon- 

dentemente compiuto di tempo a trasfondere tutto un senso mcntale-ideale-realo del 

moto ch'è mimetico d'uno Spiro il quale è amore; 

Ne fa argomentare la esistenza 

1* d'un universale atto (che in biblico linguaggio è a dirsi) d' angeli zz azione in 
sopra a tutti i pianeti o sistema-mondi subsolari nel passaggio degl'individui- 
mentalità a delle rospettive loro specie-mentalizzando; 

2° id. d' arcangeli zz azione in sopra a tutti i sovra sistema-mondi solari nel passaggio 
delle specie-mentalità a do'respettivi loro generi mentalizzandii 

3° id. di virtudiz zazione in sopra a tutte lo stelle o sistema-mondi substellari nel 
tesaggio dei generi-mentalità a delle rispettive loro famiglie mentalizzande*, 

4° id. di principi* -za sione in sopra a tutti i sovra sistema-mondi stellari nel pas- 
saggio dello famiglie-mentalità a dei rispettivi loro ordini mentalizzandi; 

5° id. à\ podestatiz zazione in sopra a tutto lo costellazioni o sistema-mondi subcostel- 
lari nel passaggio degli ordini-mentalità a delle rospo tti ve loro classi mentalizzande; 

6° id. di diminiz zazione in sopra a tutti i sovrasistema-mondi costellari nel pas- 
saggio delle classi-mentalità a do' respettivi loro regni mentalizzandi; 

e 7° in cima dell'Universo il 

Trinuno Atto 

a) <T enti oniviz: azione fra l'Essere-Moutalità sovranumero numero singolare, e gli 

Esseri-Regni Mentalità sovranumero numero plurali; 

b) di cherufjiniz zazione fra l'Esseute-ldealità sovranumero numero singolare, e gli 

Esseuti-Regni-ldealità sovranumero numero plurali; 
e c) di serafiniz zazione fra l'Esistento-Roalità sovranumero numero singolare, e gli 

Esistonti-Rogni-Realità suvranumero numero plurali; 
E da quindi la 3" definizione dell' Universo — dal punto di vista della esistenza 
od atto di sua vita — d'IndekinitesiMo — Un'autotrinovinuno periodo di trinoci- 
nvni-periodi di trinovinuni-periodi . , . dall'infinitesimo per l'indefinitesimo all'in- 
finito . . . di Esistenti-Realità sovranumero numero plurali. 

IL TRINUNO ACCORDO MUSICALE DI PENSIERO 

dell' 
OPERA 
Capo X. 
Accordo perfetto maggiore 
Il Principe Duca Caetam o la settunigamma musicale di pensioro d'ogni Mentalità 

Estetica. 

Vito Forhari id. id. d'ogni anima individua- 

personalo. 

e Giovanni Dynus id. id. dell' Auto-di venire universale e com'eco di 

eco di eco... da ex nihilo rispondente ossia ab in- 
feriori-posteriori, alla settunigamma musicale del 
Pensioro a superiori-priori... in seno dell' Esser*?. 
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Capo XI. 
Accordo perfetto minore 
Il Conte Terenzio Mamiani od il tiinuuo accordo musicalo della ragion filosofica 

con l'Autosuo Logos dell'Assoluto. 
Giuseppe Saredo id. della ragion politico-sociale con l'Auto- 

buo Logos dell'Universale Civiltà. 
Camillo Dynds id. dell'Auto-divenire universale e com'eco 

di eco di «co... da ex nibilo rispondente 
ostia ab inferiori-posteriori, al trinuno 
accordo musicale del Pensiero a supe- 
ri*» -i-priori... in seno dell'Essente. 
Capo XII. 
Accordo perfetto diminuito 
Il Cavalier Giuseppe Verdi od il trinuno periodo musicale dolla mentalità diato- 

no- tellurica. 

Paolo Lioy id. della, mentalità tellùro-cosmica dei cieli. 

e Francesco Dyhui id. dell'Auto-divenire universale e com'eco 

di ©co di eco... da ex nihilo rispondente 
ossia ub inferiori-posteriori, al trinovi- 
nuno perio<]o musicale del Pensiero a 
superiori-priori... in seno dell'Esistente. 

e 



LA SETTUNIGAMMA MUSICALE DI PENSIERO 

dell* 
OPERA 

ossia 
Capo XIII. 

La 1" sua nota come all'Elenco dimostrata - qual suono musicale di nuova parola. 

Capo XIV. 

La 2* id. id. id. - quii parola musicale di nuova luce. 

Capo XV. 

La 3' id. id. id. - qual luco musicalo di nuova verità. 

Capo XVI. 

La A* id id. id. - qual verità musicale di nuova bellezza. 

Capo XVII. 

La 5" id. id. id. - qual bellezza musicale di nuovo intelletto. 

Capo XVIII. 

La 6* id id. id. - qual intelletto musicale di nuovo amore. 

Capo XIX. 

La 7» id. id. id. - qual amore musicale d'un'istesso... 

...Pensiero-Mentalità sovranumero numero singolare 

e sovranumero numero plurali, 
eh e TAuto Ctisologopneuma .... di tutti i mondi. 

Capo XX. 

L iso-sincronismo settuwgammico. trinuni-accordato e trmoiinuoo-fenodan di pensieri 

dell' 
OPERA 
ossia 

L'autosuo concetto, sua forma e suo scopo 
espressi in una Soirée 
d' 
Amici 

FESTEGGIARTI IN FOLIGNO 



3? S3> 
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^XJmbjt v Menta: .tà pittorica 
dell' 
ALUNNO 

aj 

Scrittope folignese dell' Allnno e della Scuola Umbra o la settunigamma 

musicale di pensiero doli' universa natura. 
Il kobile Amxo folionese l. s. od il tri mi no accordo musicalo di pensiero doll'u- 

Diversa natura. 

Lo Scultore iolignefe dell' Allnno o la scttanìgamma, il trinano accordo o il 

trinovinuno periodo musicali d' pensiero dell'universa na- 
tura nella costruzione della nosi.'a slatua di carne. 

b) 

La LtttiOA xhiutantk AsftSTA folfgncse o la settun'gamma musicale nel devenire 

del pensioro sociale. * 
L\ Signorina 1i?:ntkice folignese od il triuuno accordo musicalo nel devenire del 

pensiero sociale. 

La Signor \ Americana fattasi folionese od il trinovinuno periodo delle armonio 

musicali nel deven>re del pensiero sociale. 

: £$:^- ' ■ .<J . . • '." W 

Il Giovane Regio Sindaco . . . . o l'iso-siucroaismo musicale settuuigammico. 

trio uni-accordato e trinovinuni-peiiodato nel divenire del- 
l' universa natura e del pensiero sociale. 

9 Capo XXI 

UN PSICOLOGO FRANCESE, TJN'ONTOLOGO TEDESCO ED UN PALEONTOLO<.< I 

SPAGNUOLO 
d' wiissono con a ft ri Amici 

INCORAGGIANTI 
LA PUBBLICATONE 

dell 

AUTOMUSICA DEL PENSIERO 
J&é QUAX CfiiAVB DI VOIJA 

alla 

FiLosoKK dell'Avvenire 

La Mestai ita filosofica francese e de* popoli setlealrioDali. 
L'Ibeal.ta filosofica tedesca e do' popoli orientali. 

La Realità fi 'vsop. /i ii,\ctnlal'.at\a-spagn\tala o do'iopoli meridie-occidentali. 

' ^ 1 - w 

L'ANTICO PRINCIPE DI SAVOIA *Bal PROTO-M ENT ALITA . . . 
RE CARLO ALBERTO qual PROTO-1DE ALlT A 
o RE VITTORIO EMANUELE 11 qual PROTO-REALITÀ . . . 

ITALIA-ROMA-COSMOPOLITJCA 

'Li ». - o 

V 

ISO-SINCRONISMO MUSICALE 
PENSIERO 
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Indctedejcc-isaom-iijgU'.a 
la 

n uoca-futura 



iieal. 



della 

NUOVA -FUTURA 

POLITICA INTERNAZIONALE 

FONDITA 
KUl 

TRIN INO- ACCORDO 

nella 

NUOVA-FUTLRA 

ROMA 
dei 

Tre Primati ;n uko 
civilizzatori 

«) 

G!ec3Ìi3LiD>spjgDu.b-ameRC3Q3 
la 

vuooa-fvtura 



i!:co-scci3le 



nabla esteticc-scrciale 

e C) 
L 

Indefinito numero li sistemi musicali di pensiero 

neir 
UNIVERSO 

o 

Inmto 
ad 
una 

SOCIETÀ 1 N TK K NAZIONALE 

«li 

Coli I90R stori 
doli' 

AUTOMUSICA DEL PENSIERO IN OGNI MONDO 



c) 

Affnc.hnce:e-sliìO-K!iQ 
la 

nuova futura 
meculuè operatilo -social» 



XXII 

o 

CAPITOLO AGGIUNTO 
11 

Tkinuno Ricordo 

per 

FACILITARE L iPPRENDIMENTO 

«leir 

AUTOMUSICA DEL PENSIERO 



ai 



La 

SETTUN (GAMMA 

DIATONICO-MLSICALE E CKOMATICO-MUSICALE 



11 

TRIN UNO ACCORDO 

DIATONICO-MU&ICJILE E CROMATI CO-MU61CALE 

u 

TRINOVINUNO PERIODO 

DIATONI CO-MUSICALE E CKOMATICO-MUSICALE 
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PRINCIPALI 



Errori • . . . 

Pag. 11 eh' è Sostanza dell'Essere 

» 26 cadauna col Diritto .... 

» 34 Devoniano 

» 40 sovranumero numero plu- 
rale 

» 42 colore il Bello 

» 46 e noi tale lo scuotiamo 
» 48 ch'è la vita dall'Universo 

» 62 E MORTIFERA da tilt ti i SUOi 

poti 

» 69 farune 

» 70 nasceranno 

». 71 ma o l'uno e l'ai ira . . . 

» 72 IL VEDER TRIONFANTE . . . . 

» 86 selfs gouvennent 



, . Correzioni 

ch'è Sostanza dall' Essere 
cadauno col Diritto 
Devoniano 

sovranumero numero plurali 

colere il Bello 

e noi tale la scuopriamo 

eh' è la vita dell' Universo 

E MORTIFERA (la tutti i SUOI pÓTÌ 

faune 

narreranno 

ma o 1' uno o 1' altra 

IL VIDER TRIONFANTE 

self-yovcrnment 



fu 



Ouesl' Opera di proprietà deli' Autore è posta sotto la salvaguar- 
dia delle Leggi e dei Trattati Internazionali jìer la proprietà 

Letteraria. 




